
• f—^^—^^^^**m^m^mmmmm^mm*^mmi^^^^mmmmmmm—m^^^^ammmmmmm*Kmmm^^^^ , , ^ « _ . *V* T _ _ _ _ ^ ^ ** ^ _ ^ ^ ^ _ t a - „ . ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ • * * ^ ™ ^ ^ ^ ^ B ^ I ^ ^ M * * M M M M M Ì ^ M B I ^ M ^ Ì ^ ^ ^ ^ ^ ^ « * * « * * » B « B Ì ^ ^ ^ Ì ^ M * * * « ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ I ^ ^ 
• H M ' I . ' 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novenbrt. 149 Tel.» 67.121 63.521 61460 67.845 

ABBONAMENTI! Un anno . . . . L. 3.750 
Un aemestro . • • • 1.900 
Un trimestre . • • 1.000 

Spediz ione in abbonato postale • Conto corrente postale 1/3V735 

PUBBLICITÀ': am ' eoluoo»! OwmnercUM. (Aneiui 180. Donnole*!» ISO. Keal »p«tt»-
eoli |il>. Ornoic* 160. Mecrotojio ISO. FiiunMirii. Btncb* US, L«y*li 200. ali 
tli»e goteroitlte Pigi multo «nliripato Kitolgtrsi M' PER LA PUBBMO'TA IN ITALIA 
(S P I.) Vit ili Pulimento 9. Boot Tele!. 61 372. 63 694 e in* Saeeurrtll U Hill* ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli aerei di Truman hanno ini­
ziato i bombardamenti a tappeto 
contro i centri abitati delia Corea. 

Donne di San Lorenzo, firmate 
perchè non si ripetano a Roma i 
bombardamenti del 19 luglio! 
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INCENDIARI 
ATLANTICI 

< Al consumatore italiano ven­
dono offerti oggi certi prodotti 
avariali , di provenienza nordame­
ricana, che ricordano .stranamente 
altri prodotti guasti, buttati sul 
nostro mercato qualche anno fa 
con il marchio nazista. L'occupa­
zione dell'isola di Formosa viene 
vantata con le stesse parole che 
.servirono agli occupatori dello 
isole Baleari; l'intervento armato 
degli Stati Uniti in Corea è giu­
stificato con gli stessi argomenti 
che servirono per Hitler e Mus­
solini, quando intervennero in 
Spagna a combattere laggiù una 
battaglia preliminare della se­
conda guerra mondiale. Non c'è 
da ineravigliarsi t ioppo di ritro-
\nre sotto le immutate testute di 
certi giornali le stesse frasi e le 
.stesse argomenta/.ioui di allora; 
gli stessi uomini che cantarono 
l'imperialismo fascista intonano 
i loro inni oggi che, per la strada 
della guerra, si muove l'imperia­
lismo americano; gli stessi giorna­
listi, i (piali celebrarono la soli­
dità dell'Asse e l'invincibilità del 
l'ulto Anticomintern, e sa l tano il 
Putto Atlantico o la strategia di 
Truman. 

Il segno più evidente del peri­
colo estremo di fronte al quale 
si trova oggi la pace è proprio 
nello sfrenarsi della propaganda 
di guerra. La stampa democri­
stiana e americana non ha avjito 
una sola parola di deplorazione 
per il sangue giù sparso, non ha 
neppure Tinto di versare una la­
crima per i coreani del Nord o 
del Sud che fossero, non ha per­
messo che si potesse nnebe solo 
per un momento pensare che cosa 
significhi il riprendere dei bom­
bardamenti di terru e di mare. 
Ila preferito gridare che era ora 
e che bisognava rallegrarsi per­
chè le fortezze . volanti tornano 
ad - essere protagoniste della di­
plomazia e hanno In parola i 
grossi calibri della marina. 

Gli uomini e le donne che vi­
vono la loro vita di tutti i gior­
ni, fra tanti stenti e con qualche 
speranza, i padri e le madri che 
vorrebbero tirar grandi i loro fi­
glioli, non possono non vedere 
il pericolo di questa nuova, im­
monda isteria bellica, dopo che 
linn pagato le spese di quella che 
già una volta ha intossicato il 
mondo. 

Così non può non preoccupare 
la voluttà con la quale viene cal­
pestato il diritto e si irride alla 
inorale internazionale. Formosa è 
cinese, i cinesi non hanno nulla 
a che fare con quanto avviene in 
Corea, essi non hanno dichiara­
to guerra a nessuno e nessuno l'ha 
dichiarata a loro; eppure i comu­
nicati scrivono che nel canale di 
Formosa le navi americane atten­
dono il < nemico >. Nessuno dei 
giornalisti al soldo del governo 
trova ingiusto, assurdo, grottesco 
tutto questo; non hanno tempo per 
riflettere, per tentare di dare una 
logica apparente all'inganno: il 
tempo e le parole devono servire 
soltanto a magnificare i cannoni 
a lunga portata che devono af­
fondare, distruggere e uccidere. 

In questa situazione parrebbe 
che ognuno dovesse essere preoc­
cupato più che di ogni altra cosa 
della pace; di tener lontane la 
patria e la casa dalle fiamme di 
un possibile incendio. Parrebbe; 
ina non è certo così per' il gover­
no democristiano, per il suo mi­
nistro degli esieri e per gli uomini 
politici che gli stanno intorno. 

Ci sono stati in questi giorni 
uomini politici italiani tanto ir­
responsabili da dichiarare che 
quanto avviene in Corca e in Ci­
na dimostra l'attualità del Patto 
Atlantico e la sua efficacia pra­
tica. Attualità, perchè potrebbe 
venir in mente all'America di 
metter nella fornace anche noi: 
ed efficacia perchè gli americani 
hanno cominciato a sparare, pri­
ma di addoci l ire a consultazioni 
con gli alleati e senza discutere 
con gli avversari. 

K* necessario che gli uomini 
onesti riflettano al senso nuovo 
che gli avvenimenti di Corca dan­
no appunto al Patto Atlantico. 
Gli americani hanno sparato pri­
ma ili consultarsi con gli alleati 
e li hanno posti ili fronte al fatto 
compiuto. Dobbiamo aspettare che 
facciano altrettanto per un inci­
dente che possono organizzare in 
un bosco norvegese o in una piaz­
za di Berlino? Gli americani prov­
vedono in tempo. Vuol dire forse 
che ci sarà da rallegrarsi «-e fa­
ranno andare le cose in modo da 
bombardare Parigi o Roma, come 
oggi bombardano Phyongyang? 

ìl problema è diverso: bisogna 
impedire la guerra, rendere im­
possibile l'estendersi del conflitto, 
mettere al bando gli strumenti di 
distruzione indiscriminata. Se que­
sto non interessa certi giornalisti. 
preoccupa gli uomini che hanno 
gin troppo sofferto. 

Questa preoccupazione per la 
pace e la protesta e l'organizza­
zione e la lotta per difendere la 
pace sono quello che c'è di nuo-
\o rispetto alla vigilia dell'ulti­
mo conflitto. 

Le forze della pace sì dispiega­
no, intervengono, si annunciano 
anche nel nostro Paese come un 
fattore che può essere determi­

nante. E questo naturalmente 
manda in bestia i giornalisti de­
mocristiani - e fascisti, fa prote­
stare il conte Sforza e il governo 
francese. 

Questi signori sono inviperiti 
perchè i Partigiani della Pace 
non smobilitano al primo colpo 
di cannone, perchè la stampa de­
mocratica svela gli intrighi e le 
provocazioni degli imperialisti. 
Imbestialiscono questi signori, 
perchè dietro i milioni di firme 
del plebiscito vedono i milioni di 
uomini e di donne che hanno de­
ciso di non fare la guerra per i 
padroni. 

Il mondo è cambiato: la Corea 
del Nord ha risposto u Truman 
come la Cecoslovacchia non ave­
va potuto rispondere a Hitler; gli 
aiuti americani a Ciang Kai Scek 
hanno fruttato meno di quelli di 
Mussolini al generale Franco; e 
per ogni parte del mondo le forze 
della sosta potenza, dei Partigia­
ni della Pace, fanno più intensa 
l'opera loro. 

Hanno cominciato i cannoni e 
i bombardieri: ma la parola pace 
non è una parola soltanto, non è 
un suono vano, quando la grida­
no cento e cento milioni di uomi­
ni e di donne; e noi dobbinmf» 
voler essere tanti e gridarla così 
forte che possa più dei cannoni, 
più dei bombardieri, più della 
pazza minaccia dell'atomica. 

GIANCARLO PAJETTA 

SECCA RISPOSTA SOVIETICA ALLA NOTA AMERICANA 

L'U.R.S.S. ritiene inammissibile 
ogni interferenza straniera in Corea 

Mao Tse Dun denuncia l'aggressione degli imperialisti contro il popolo coreano 
e a Formosa e rivendica ai popoli asiatici il diritto di decidere del loro destino 

MOSCA, 29. — Radio Mosca ha 
diffuso stasera il seguente comu­
nicato del Ministero degli Esteri 
dell'U.R.S.S.: 

« Il 27 giugno l'ambasciatore 
americano Kirk ha fatto -perveni­
re al vice ministro degli esteri 
Gromyko una comunicazione del 
Governo degli Stati Uniti del se­
guente tenore: 

" Il mio governo mi ha chiesto 
di richiamare la vostra attenzione 
sul seguente fatto: gli eserciti del­
la Corea del nord hanno attraver­
sato il 38. -parallelo e sono -pene­
trati in forze sul territorio della 
Corea del sud. Il rifiuto del rap­
presentante sovietico di prender 
parte alla r i un ione del Consiglio 
di Sicurezza del 25 giugno obbl iga 
il governo degli Stati Uniti a ri­
volgersi direttamente al governo 
sowietico per esaminare tale que­
stione. Dato il fatto ben noto del­
la esistenza di cordial i relazioni 
fra il goue rno sovietico e il r e g i -

I PARTIGIANI DELLA PACE RISPONDONO A TRUMAN 

Centinaia di migliaia 
di nuove firme contro l'atomica 

In un giorno: 40 mila a Torino, 15 mila a Bolo­
gna. 22 mila a Bari * Grande successo in Sicilia 

La risposta dei Partigiani della 
Pace e di tutto jl popolo all'ag­
gressione degli imperialisti ameri­
cani in Corea è stata fulminea e 
vittoriosa. Jl movimento di rac­
colta delle firme per il plebiscito 
antiatomico ha tratto nuovo, im­
mediato slancio dall'aggravato pe­
ricolo di guerra. Tutte le notizie 
che ci pervengono dalle diverse 
regioni confermano che la citta­
dinanza aderisce in misura sempre 
più larga all'appello di Stoccolma 
e alla campagna per la pace. 

A Torino i Comitati rionali del­
la pace hanno raccolto attorno a 
sé migliaia di cittadini, i quali si 
rollo mossi attraverso i quartieri 
della città raccogliendo adesioni-
Il bilancio dell'azione registra 
40 mila firme raccolte in una so­
la mattinata. 

A Genova sono stati posti dei 
«seggi» per la raccolta di firme 
antiatomiche nelle strade del cen­
tro. Il successo è stato grandioso, 
tanto che nei complesso il nume­
ro delle adesioni ha superato, a 
Genova, le 300.000. Entro dome­
nica i Partigiani della Pace geno­
vesi vogliono giungere a 400.000 
entro il 10 luglio a mezzo milio­
ne. entro il mese prossimo ai due 
terzi della popolazione. 

A Bologna, nella sola giornata 
di ieri, sono state scrutinate 15.218 
firme nuove. A Modena la cifra 
cr.mp'esFiva è salita a 70 mila, 
a Forlì a 90 mila. 

E' in questa nuova situazione 

più drammatica che la Sicilia è 
venuta fuori per la prima volta 
con due importanti risultati di a-
desioni di massa all'Appello di 
Stoccolma. Sono i risultati di Ca­
tania dove sono state raccolte in 
circa due settimane ben 43 mila 
firme e di Caltanissetta dove le 
adesioni raccolte sono 40 mila. Un 
altro importante risultato ci viene 
segnalato da Ragusa con 10 mila 
firme raccolte. 

Stupefacenti si vanno facendo i 
successi dei partigiani della pace 
d: ari i quali in un giorno solo 
hanno raccolto ben 22.605 firme che 
aggiunte alle 120.960 di cui abbia­
mo già ieri informato portano il 
numero complessivo a 143-571. 

Una importante presa di posi­
zione in difesa della pace è stata 
assunta dall'Uycio di presidenza 
delle Lnga nazionale delle coope­
rative che, riunitosi d'urgenza, ha 
approvato all'unanimità un appello 
che è stnto trasmesso al Presi­
dente della Repubblica ai Presi­
denti della Camera e del Senato, 
t l l e Organizzazioni cooperative 
estere e a quelle italiane. «. 1-3 Le­
ga — dire l'appello — riafferma 
la convinzione che la pace si di­
fende con l'intesa fra i popoli e 
non con le armi e rivolge appel­
la al Presidente della epubblica e 
al Parlamento Italiano perchè i! 
nostro Paese contribuisca a circo­
scrivere ed a placare il conflitto 
coreano evitando che sia trascina­
to in un'azione milittare». 

m e del la Corea del nord, il go­
verno americano chiede all'URSS 
di dare la sua assicurazione che 
essa non ha alcuna responsabil i­
tà in questa aggressione e che 
essa userà della sua influenza 
presso le autorità della Corea del 
nord affinchè queste ritirino im­
mediatamente le loro forze ". 

« Il 29 giugno, su ordine del 
governo dell'URSS, il signor 
Gromyko ha fatto al sig. Kirk la 
seguenic dichiarazione: 

"In seguito alla comunicazione 
del 27 giugno del governo ameri­
cano, il governo sovietico mi ha 
•pregato di farvi la seguente di­
chiarazione: in base ad e lementi 
s icur i i« possesso del governo so­
vietico, risulta che gli a u u e n i m e u -
tt di Corea sono stati provocati 
da un'aggressione delle forze del­
la Corea del sud contro il territo­
rio della Corea del nord. Pertan­
to, la responsabilità di tali avve­
nimenti ricade sulle autorità del­
la Corea dèi sud e su coloro che 
sono dietro di essa. Com'è noto, 
il governo sovietico ha ritirato le 
sue truppe dalla Corea prima che 
il governo americano avesse fat­
to altrettanto, ed ha confermato 
in tal modo la sua pol i t ica tradi­
zionale di non intervento negli 
affari interni delle altre potenze. 
Il governo sovietico continua ad 
aderire al p r i nc ip io della inam­
missibilità dell'interferenza di 
potenze straniere negli affari 
interni della Corea. E' falso 
che il governo sovietico abbia ri­
fiutato di partecipare alle riunio­
ni del Consiglio d i Sicurezza. I l 
g o u e r n o sovietico non poteva, pur 
desiderandolo, partecipare alle 
riunioni del Consiglio di Sicurez­
za, dato che un membro perma­
nente del Consiglio di Sicurezza, 
la Cina, non era ammesso a pren­
dere parte alle riunioni del Con­
siglio di Sicurezza che, di conse­
guenza, non è in grado di pren­
dere decisioni che a b b i a n o carat­
tere legale " ». 

Le dichiarazioni 
di Mao Tse Dun 

LONDRA, 29. — Mao Tse Dun 
parlando ieri a Pechino ad una 
riunione del consiglio governativo 
ha affermato che l'aggressione de­
gli Stati Uniti in Corea solleverà 
una resistenza diffusa e decisiva 
dei popoli dell'Asia. 

Le zV.f d:'ch:arazioni sono state 
raccolte dalla Tass e tras^n;=5e sta­
sera dalla radio di Mosca, ascol­
tata a Londra. 

.«Gli affari dell'Asia — ha detto 
Mao Tse Dun — debbono essere 
sistemati dai popoli asiatici e non 
dagli Stati Uniti ». 

« Il 5 gennaio scorso — ha ag­

giunto Mao Tse Dun Truman 
disse che gli americani si sarebbero 
astenuti dall'intervenire nella que­
stione di Formosa. Ora Truman 
stesso prova la falsità di questa 
dichiarazione ». 

« Le simpatie delle popolazioni 
dell'Asia come pure delle grandi 
masse di popolo in tutto il mondo 
sono dirette alle vittime dell'ag­
gressione e non all'imperialismo 
americano >•. 

« L'imperialismo americano — 
ha aggiunto Mao Tse Dun — non 
riuscirà nò a comprarle né ad in­
gannarle. Esso è debole perchè non 
ha l'appoggio del popolo » 

Infine Mao Tse Dun si è rivolto 
al popolo cinese e a tutto il mondo, 
perchè si unisca e sia pronto ad 
infrangere qualsiasi provocazione 
dell'imperialismo americano. 

Precedentemente il Ministro de­
gli esteri della Cina popolare Ciu 
En Lai ha affermato che la deci­
sione del presidente Truman di 
inviare la settima flotta americana 
a Formosa costituisce una aggres-
Mone armata contro il territorio 
cinese e una grave violazione del­
la Carta Atlantica delle Nazioni 
Unite. 

In una dichiarazione pubblicata 
a Fekino, Ciu En Lai ha affermato 

che le ostilità in Corea sono state che egli aveva chiamato t banditi» di sicurezza di appoggiare l'inter-
miziate dall'attacco delle forze su-|!o forze popolari che combattono 
diste contro la Corea del Nord e 
che ciò rientra m una manovra 
premeditata degli Stati Uniti per 
invadere Formosa, la Corea, il Viet-
Nam e le Filippine. Ciu En Lai ha 
ricordato che in base agli accordi 
del Cairo e di Potsdam si ricono­
sceva che Formosa fa parte della 
Cina ed ha proseguito: « Tutto il 
nostro popolo si batterà per libe­
rare Formosa dalia stretta degli 
invasori americani». 

Dichiarazioni di Truman 
sull'intervento U.S.A. in Corea 

WASHINGTON. 29. — Nel coreo di 
una conferenza stampa il presidente 
degli Stati Uniti Truman ha detto 
che egli considera « una iniziativa 
di pace » la decisione di impiegare 
le forze aree e marittime americane 
contro il popolo coreano. Truman 
ha poi affeimato che l'Indipendenza 
della Corea sarà mantenuta e che 
gli Stat' Uniti «non sono in guerra» 
Truman ha definito « azioni di poli­
zia » 1 bombardamenti indiscriminati 
contro le città coreane. 

Truman ha JK>I dato 11 pernierò 
ai giornalisti presenti di riferire 

contro gli aggre.->sori di Syngman 
Rhee. Infine il Precidente de^lj Sta­
ti Uniti ha affermato che non vi è 
stata alcuna discrepanza in seno al 
suo gabinetto circa l'intervento mili­
tare in Corea. 

A Truman è stato anche chiesto 
circa la possibilità di un invio in 
Corea di forze terrestri americane e 
ciica l'eventualità che la bomba ato­
mica sia gettata sulla nayione co­
reana A queste domande egli non 
ha risposto. 

Da Lake Success si apprende in­
tanto che slr Beneg.il Rau rappre­
sentante dell'India all'ONU che at­
tualmente svolge le funzioni di Pre­
sidente di turno del consiglio stesso, 
ha convocato per domattina alle 11 
una riunione del consiglio. 

La convocazione è avvenuta dopo 
numerose consultazioni: sembra che 
scopo/ della riunione sia la definl-
zone ' della posizione dell'India o 
dell'Egitto nei riguardi della Illegale 

vento militare a favore della Corea 
del sud 

La nota nega la legittimità del­
l'intervento degli Stati Uniti soste­
nendo che lu decisione del governo 
di Washington è illegale perchè viola 
il disposto degli articoli 25 e 27 della 
carta dol'.e nazioni unitt. 

Comizio in Australia 
contro l'intervento in Corea 

SYDNEY, 29. — Duemila perso­
ne hanno oartecipato ieri ad un 
comizio tenuto nel municipio di 
Melbourr^ per protestare contro 
l'intervento armato americano in 
Corea. Il comizio è stato organiz­
zato dal Consiglio australiano per 
la pace e presieduto dal reverendo 
Dickie. I partecipanti hanno votato 
alla unanimità una risoluzione che 
chiede l'immediata cessazione dei-

risoluzione americana imposta mar- l'intervento americano in CoreE 
tedi sera dal consiglio di sicurezza 
con la quale si raccomandava In­
tervento militare a favore della Co­
rea del sud. 

Alle Nazioni Unite sono intanto 
pervenute le proteste polacca e ce 

Parlando al comizio, Bird. segre­
tario del sindacato marinai austra­
liani della provincia di Victoria ha 
detto: v I sindacati faranno tutto 
quello che è nel loro potere per 
impedire l'invio di armi munizioni 

ka contro la decisione del consiglio e truppe dall'Australia 

L' "ASSISTENZA,, PI TRUMAN ALLA NAZIONE COREANA 

Criminali bombardamenti americani 
sulle popolazioni e le città della Corea 

Trecento bombe sganciate su Phyongyang - Numerose vittime - Le forze partigiane all'attacco nelle 
retrovie del governo fantoccio -Programmi per la riforma agraria elaborati nelle zone liberate 

PHYONGYANG. 29 — L'inter- chong. Bombardamenti sono s t a l l a r e — è svolta dalle forze parti-
vento militare americano nel con­
flitto in Corea si è oggi ulterior­
mente aggravato, assumendo in 
maniera ormai inequivocabile il 
valore di un'autentica aggressione 
contro la Repubblica popolare del 
nord: 27 superfortezze volanti ame­
ricane hanno infatti eseguito bom­
bardamenti su obiettivi non mili­
tari della capitale popolare, a cen­
tinaia di chilometri dalla zona dei 
combattimenti, sganciando ben tre­
cento bombe da 50 a 500 chilo­
grammi. 

Numerose vittime civili e distru­
zioni di case ha provocato tra la 
popolazione civile della capitale 
popolare la criminale incursione 
terroristica, la quale rinnova in 
Corea le gesta tristemente famose 
dei bombai ùieri nazisti e quelle 
compiute, con non meno tragiche 
conseguenze, dalla • scienza mili­
tare n americana in vari paesi di 
Europa. 

Altri aerei americani sono stati 
intercettati sulla città di Kim-

ATTLEE ACCUSATO DI AVERE SOTTOSCRITTO L1IXEGALE DECISIONE DI TRUMAN 

Trenta deputati laburisti si dichiarano 
contro I9intervento militare inglese in Asia 

Essi hanno presentato una mozione In cui si accusa il governo di "appoggiare 
un Intervento armato iniziato prima che il Consiglio di Sicurezza decidesse» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 29. — Attlee ha presie­

duto stamane una riunone di Gabi­
netto durata tre ore per discutere 
delle modalità di partecipazione 
delle forze britanniche alla guerra 
americana in Corea. 

Come è noto, infatti, Washing­
ton ha chiesto che le forze navali 
ed aeree britanniche che prende­
ranno parte alle operazioni, siano 
messe direttamente a disposizione 
di Mac Arthur, che deve essere il 
Capo Supremo della zona. Circa 
10.000 giovani inglesi, che costitui­
scono gli equipaggi delle navi e de­
gli aerei spediti da Attlee in Co­
rea, rischeranno cosi la loro vita 
nella poco allegra e dignitosa posi­
zione di carne da cannone agli or­
dini del generale americano. Aven­
do dichiarato poi Attlee stesso ai 
Comuni che le forze inglesi «ven i ­
vano messe a disposizione del ge­
nerale Mac Arthur », non riman­
gono più dubbi in proposito. Non 
solo, ma all'ultimo momento giun­
ge notizia che Mac Arthur ha già 
dato stasera stessa ordine alla flot­
ta inglese di entrare in • azionne 
bombardando le coste coreane. Non 
si può dire che l'accoglienza del 
pubblico inglese a queste notizie 
sia stata entusiastica. 

Malgrado tutta la propaganda di 
questi giorni, propaganda che ha 
sorpassato ogni limite in fatto di 
menzogne, di travisomcnti e di in­
venzioni per nascondere la vera 
realtà, i londinesi non hanno ab­
boccato. L'Associazione Madri del­

le reclute ha protestato per pri­
ma, giacche pare che nella riunio­
ne di Gabinetto di stamane, Attlee 
abbia deciso di spedire altri gio­
vani inglesi a combattere in Corea 
per Truman, e in particolare parte 
dei contingenti britannici attual­
mente in Malesia e a Hong Kong, 
che sono appunto formati in gran 
parte di giovani reclute. Ma la pro­
testa dei londinesi prendeva poi 
forme assai più concrete: innume­
revoli comizi di protesta si svolge­
vano fra ieri e oggi un po' ovunque 
nella metropoli. In uno dei quartie­
ri operai migliaia di lavoratori si 
riunivano per ascoltare divertì ora­
tori e alla fine del comizio si for­
mava un corteo che raggiungeva il 
centro di Londra, dove veniva fer­
mato dalla polizia. Vicino ad Hyde 
Park un altro grande comizio riu­
niva pure migliaia di persone ed 
è da considerarsi fra i più grandi 
di questi ultimi tempi. 

La mozione laburitta 
Ma, inaspettatamente per Attlee, 

l'opposizione popolare si è fatta 
sentire anche in Parlamento per 
bocca di uno dei deputati laburisti, 
Henry Usborne, il quale accusava il 
Governo di «.chiaramente appog­
giare un intervento armata che era 
stato iniziato prima che il Consi­
glio di Sicurezza prendesse le sue 
decisioni». II deputato chiedeva di 
presentare una mozione sulla que­
stione, ma il Presidente della Ca­
mera si rifiutava. Stasera però Us­

borne annunciava che presenterà 
domani la sua mozione, che è già 
J^ata firmata da una trentina di al­
tri deputati laburisti. Morrìson di­
chiarava poi che aveva deciso di 
tenere un dibattimento sulla Corea 
mercoledì prossimo. 

A Whitehall, si è tenuta nel po­
meriggio l'annunciata riunione, fra 
ì rappresentanti dei vari Dominions 
del Commonwealth, per decidere 
sulla entità delle forze da offrire al 
generale Mac Arthur. A quanto 
pare, il punto nero della riunione 
è stato l'atteggiamento dei rappre­
sentante dell'India. Come si ricor­
derà, il delegato indiano all'ONU 
si era astenuto l'altro giorno dalla 
votazione della risoluzione che 
chiedeva ai membri delle Nazioni 
Unite di inviare armi e armati in 
Corea. Il Manchester Guardian co­
si commentava il fatto: «L'esitazio­
ne indiana è ormai nota. L'India 
non ha mai nascosto la sua avver­
sione all'idea che il mondo debba 
essere considerato permanentemen­
te diviso in due blocchi». Ma i più 
espliciti erano i giornali indiani, 
tra i quali il più diffuso di essi, il 
Times o/ India di Calcutta ieri di ­
chiarava che la decisione del Con­
siglio di Sicurezza era da conside­
rarsi «per lo meno sospetta» e 
aggiungeva che le Nazioni asiatiche 
« devono senza compromessi com­
battere tutti gli interventi stranieri 
diretti o indiretti nei loro affari». 
n Time$ o / India criticava il Go 
verno indiano per essersi limitato 
alla astensione in seno al Consiglio 

di Sicurezza. Un altro giornale, il 
(Bombay Chronicle, chiedeva un in-
I contro fra il Presidente Truman e 
JStalin. «L'unico raggio di speranza 
•che ancora esiste per salvare l'uma-
jnità dalla guerra non può venire 
i che da parte dell'Unione Sovie­
tica ». 

L*atteggiamento indiano 

Altri giornali spiegano come la 
posizione del Pandit Nehru sia dif­
ficile di fronte all'opinione pub­
blica indiana, decisamente avversa 
allo imperialismo occidentale. Per 
questo il Pandit Nehru fu costret­
to a riconoscere il nuovo governo 
di Mao Tse Dun ed a rifiutarsi di 
riconoscere quello di Bao Dai. E 
cggi il Pandit Hehru esita a pren­
dere porzione in favore degli Stati 
Uniti contro uno dei popoli asiati­
ci che combatte per la sua libertà. 
Come Truman e lo Stato Maggiore 
avessero da tempo preparato la 
guerra in Corea, viene oggi can­
didamente fatto conoscere da un 
dispaccio Reufer da Washington: 
.. Piani già preparati ovviamente 
in anticipo sono stati posti in azip-
ne e l'intero sistema della macchi­
na militare americana è ora in al­
larme. La prov;, di questa prepara­
zione già esistente da tempo veni-

\vo data dall'annuncio di Mac Ar­
t h u r poche ore dopo le dichiarazio-
Jni di Truman, con il quale si infor­
mava che forze aeree e navali 
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effettuati anche su Seul, Inchom 
ed altri centri liberati a sud del 
38. parallelo. Due 4degli apparecchi 
che avevano attaccato Phyongyang 
sono stati abbattuti in mare dalla 
caccia popolare. 

L'ispezione di Mac Arthur 

Il generale MacArthur si è re­
cato intanto in volo nella zona dei 
combattimenti per esaminare la si­
tuazione militare, ed ha conferito 
in località non precisata con il ca­
po del governo fantoccio Syngman 
Rhee. Successivamente egli ha fat­
to ritorno a Tokio, dove ha rife­
rito che sia lui che Rhee hanno 
dovuto passare « alcuni spiacevoli 
minuti n nascosti in un fosso du­
rante un incursione popolare su 
un aerodromo sudista. Secondo 
fonti americane il viaggio di Mac 
Arthur aveva lo scopo di «< risolle­
vare il morale dei sudisti » e di­
scutere circa l'eventuale impiego 
di truppe di terra americane in 
appoggio alle forze del governo 
fantoccio. 

Queste, secondo le stesse fonti, 
si sarebbero ora ritirate sulla 
sponda meridionale del fium Han, 
a sud di Seul, che truppe popolari 
starebbero attualmente varcando. 
D'altro canto unità navali ameri­
cane sono intervenute sulla costa 
orientale della Corea meridionale 
contro teste di sbarco stabilite dal­
le forze della Repubblica. Otto 
aerei sudisti sono stati distrutti in­
fine sull'aeroporto di Suwon da un 
attacco dell'aviazione popolare. La 
capitale del governo fantoccio è 
stata ora trasferita anche da Su­
won, che dista 13 chilometri dalla 
linea del fronte. La nuova capitale 
sarebbe sistemata nella base navale 
di Chinhae, presso Pusan. 

Un comunicato della radio popo­
lare ha confermato che alle 11.30 an­
timeridiane di ieri le truppe del­
l'Esercito popolare della Repubbli­
ca democratica popolare di Corea 
hanno liberato Seul. Le truppe 
dell'Esercito popolare e le guardie 
di frontiera incalzano il nemico. 
che fugge verso il sud. 

Secondo le informazioni fornite 
dal comando dell'Esercito popolare 
le forze aeree della repubblica han­
no effettuato negli ultimi giorni più 
di dieci voli operativi, attaccando 
obiettivi militari dell'esercito di 
Syngman Rhee a sud di Seul. Il 
27 giugno le forze aeree hanno 
bombardato i ponti ferroviari, i tre­
ni militari, la stazione di Anniani. 
i depositi militari ed altri obietti­
vi nemici lungo la strada fra Seul 
e Suvon. 

L'attività dei partigiani 

Alcuni velivoli hanno attaccato 
l'aeroporto di Suwon, distruggendo 
due quadrimotori da bombardamen­
to e tre altri apparecchi nemici. 
Un'altra squadriglia aerea ha ab­
battuto un altro quadrimotore da 
bombardamento che cercava di de­
collare dall'aerodromo di Suwr-n. 
Sullo stesso campo di aviazione 
sono stati distrutti due quadrimoto­
ri da bombardamento e tre bom­
bardieri leggeri. 

Una parte importantissima nella 
liberazione della Corea meridionale 

i— ha sottolineato la radio popo­

l a n e che ovunque hanno intensi­
ficato la loro attività. L'Agenzia Te­
legrafica Centrale coreana riferisce 
ad esempio che il 26 giugno i par­
tigiani della provincia di Kanvon 
sono penetrati nel capoluogo distret 
tuale Urdin ed hanno liquidato i 
posti di polizia locali liberando poi 
tutta la (yttà. La popolazione ap­
poggia i partigiani ed assieme ad es ­
si procede alla liberazione delle 
città e dei villaggi. 

Una formazione partigiana del 
circondario di Jenvon, unitasi agli 
operai di una locale miniera, che 
hanno preso le armi, e alla popola­
zione del circondario, ha liberato 
il capoluogo di Jenvon) provincia di 
Kanvon) e continua l'offensiva nei 
circondari di Jendiu e di Andon. I 
partigiani operano con successo 
nelle montagne di Odiasan e Thia-
biakin. I partigiani che operano 
nelle zone di Jendiu, Chensonen-
dek e in altre zone, si sono con­
giunti con le formazioni dell'eserci­
to popolare sbarcate a Gampho e 
Phoan ed hanno annientato il ne­
mico. 

In molte città liberate sono etati 
tenuti comizi di massa durante i 
quali la popolazione ha discusso 
la questione del ripristino dei co­

mitati popolari nonché programmi 
per l'applicazione della riforma 
agraria. 

Comizi sono già stati tenuti a 
Jenis, Gendin, Gampho 

In queste zone — informa la ra­
dio popolare — si svolgono febbril­
mente j preparativi per l'applicazio­
ne della riforma agraria in seguito 
ali inventario delle terr e possedute 
da elementi giapponesi o da tradi­
tori. Le terre saranno distribuite 
gratuitamente ai contadini. 

Missini sotto processo 
per apologia di fascismo 

SAN REMO. 29. — Una trentina di 
appartenenti al M.S I. sono stati de­
nunciati in blocco all'autorità i n ­
diziaria per apologia di fascismo. 

Il 4 corrente, in un autobus che 
recava un'ottantiia di giovani di ri­
torno da una gi-a. veniva da alcuni 
di essi cantati • Giovinezza ». 

L'Associazione Partigiani denuncia­
va il fatto alla Questura d'Imperia, 
la quale provvedeva all'inteiiobito­
rio di una trentina di « micini > 
partecipanti alla gita ma non aven­
do potuto identificare 1 responsabili 
li ha denunciati in blocco. 

Il procedim*»n:o sarà celebrato 
quanto prima presso ìa Pretura di 
Sa» Remo. 
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LA PRETESA DEGLI AGGRESSORI 
E' aggressione l'azione america­

na sul territorio cinese di Formo­
sa? E' esatto che Truman è inter­
venuto m Corea senza autorizza­
zione dell'ONU? E' vero che gli 
americani Foster Dulles e Mac Ar­
thur erano stati a complottare nel­
la Corea meridionale all'immediata 
vigilia dell'aggressione? Incapaci 
di rispondere a tali imbarazzanti 
quesiti, ecco i fogli filo-americani 
d'Italia ripiegare su un argomento 
quanto mai originate: Seul è sta­
ta conquistala dalle truppe della 
Corea del nord; quindi la Corea 
del nord è l'aggressore. 

Davvero che questi loici da stra­
pazzo hanno un curioso concetto di 
come vanno le cose del mondo Ma 
in quale cod'ce internazionale, in 
quale legge della storia è scritto 

che gli aggrediti — e in questo ca­
so la Repubblica popolare di Co­
rea — debbano per forza, d'obbli-
go essere condannati all'insuccesso 
e alla sconfitta? Citate questa leg­
ge, perchè noi non la conosciamo. 
anzi, in nome della ragione umana, 
ci rifiutiamo di riconoscerla! 

E' vero, vi sono stati tempi — 
secoli e secoli — in cui i popoli 
coloniali ebbero come destino di 
piegare la schiena sotto il tallone 
dell'invasore imperialista; e questa 
fu la sorte delle Indie, della Cina, 
dei popoli del'Africa dinanzi agli 
oppressori olandesi, inglesi, porto­
ghesi tanto esaltati ancora oggi dal­
le gazzette filo-americane d'Italia. 

Ma vivaddio i tempi cambiano! 
Non si soho accorti ancora costoro 
del moto di liberazione dei popoli 
coloniali c'ic pure domina la sce­
na del XX secoli? E non è piena 
oid la seconda guerra mondiale di 
questa riscossa degli aggrediti. che 
sanno dare scacco ad aggressori 

dieci volte più forti e più orga­
nizzati? A stare all'argomento pe­
regrino di questi gazietticri. quan­
do Mussolini attaccò le Greca non 

era aggressore, sol perchè la Gre­
cia rintuzzò l'attacco e dopo po­
chi giorni inseguiva m Albania le 
disgraziate truppe italiane mandate 
ad invadere la terra di un altro 
popolo-

Ma — dicono — Seul è stata con 
quistata in 24 ore. — E' vero inve­
ce che la notizia della liberazione 
di Seul è stata data consapevolmen­
te dalle agenzie americane 48 ore 
prima che essa avvenisse, per crea­
re il cltma dell'* inrcsione » p r o r e -
niente dal nord. E' vero invece che 
Seul, posta a una cinquantina di 
chilometri dalla liner, di confine 
del 38. parallelo, è stata liberata 
dopo una asprissima lotta dei co­
reani contro i generali, gli ufficiali, 
gli aerei americani che erano alla 
testa degli aggressori sudisti. E' vero 
insomma che la Corea popolare si 
difende con eroismo e restituisce 
colpo a colpo ai Mac Arthur, venu­
ti prepotentemente o installarti in 
un paese altrui. 

Ci vuol poco a comprendere quale 
è la ridicola pretesa di questi ame­
ricani e filo-americani: rsti avreb­
bero preteso che la Repubblica 
popolare di Corea, attaccata preme-
ditaiamente dai Mac Arthur e dai 
Foster Dulles, avesse ceduto a l 
p r imo colpo come già fecero il 
vaticanesc^ Leopoldo di Brabante 
e i Daladier e i Gamelin; troppo 
comodo! 

Cosi non è stato e allora essi 
strillano all'agoressione. Aggiorna­
tevi, signori: i tempi cambiano, t 
iempi già sono cambiati. 

P. I. . 
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Buon lavoro al convegno 
dei Partigiani della Psce Cronaca di Roma che si terrà staiera alle ore 18 

al Teatro dei Postelegrafonici 

A PROPOSITO DELLA O.M.I. 

" C H E Ì D D I O 
LI ILLUMINI...,, 
—Veramente non si sa" come trat­
tare in questo periodo con gli in­
dustriali romani. Sembra che co­
storo ai adombrino per qualsiasi 
iniziativa, anche la più lontana da 
propositi « classisti e sovversivi », 
che le maestranze intendono pren­
dere con il lodevole scopo di con­
tribuire alla ricerca delle cause 
dell'attuale crisi della picco/a e 
media industria ed alla determi­
nazione delle soluzioni più idonee 
al mio/ioramento delta produzione. 

Il caso accaduto alla Ottica Mec­
canica è un esempio probante di 
questa affermazione. 

La Commissione Interna dell'O, 
Af., la settimana scorsa, ha fatto 
appello a tutto il personale ed a 
tutti i dirigenti dell'azienda affin­
chè partecipassero ad una confe­
renza di officina che aveva lo sco­
po di dibattere i problemi del­
l'attuale situazione della piccola e 
media industria romana e delle 
possibili conseguenza negative che 
avrebbero potuto derivare dalla li­
quidazione del F.l.M. e dal sabo­
taggio delle provvidenze richieste 
per la città di Roma quale la pun­
tuale applicazione della legge del 
quinto, l'estensione dei benefici 
derivanti dalla Cassa del Mezzo­
giorno e la redazione e realizza­
zione della legge sull'industrializ­
zazione di Roma. 

La conferenza di officina doveva 
fare seguito al Convegno di Palaz­
zo Marlgnoli del 20 maogio u. s. 
e fornire nuovo materiale al Con­
vegno che si doveva tenere il 
30 p. V. 

Ognuno, che fosse realmente 
pensoso delle sorti dell'industria 
cittadina e della propria azienda, 
non avrebbe dovuto avere nulla da 
eccepire alla iniziativa ed avrebbe 
potuto accettare con piena coscien­
za l'invito. La cosa, invece, non è 
andata coti, l'ing. Nistri, infatti, 
per tutta risposta ha fatto affigge­
re nello stabilimento una lettera 
che, come si dice a Roma, ha il 
i carattere e lo spirito di prendere 
» a pesce in faccia » i promotori 
della iniziativa. 

L'ing. Nistri, noi crediamo, è la 
persona meno indicata per respin­
gere l'invito. 

Il tono della lettera, poi, è vera­
mente chiarificatore circa la men­
talità di alcuni industriali romani, 
mentalità che rende estremamente 
difficile ogni tentativo di creare 
un efficiente spirito di collabora­
zione basato su una comune com­
prensione ed un comune intento — 
itro dirigenti di azienda e mae­
stranze — di difesa dell'industrio 
romana contro il prepotere dei-
monopoli. 

L'ing. Nistri, In sostanza, ritiene 
di poter fare a meno della colla-
;borazione del lavoratori e crede 
fermamente che l'unica via aiuxfa 
Ma seguir* nei suoi rapporti con le 
Pproprie maestranze sia ancora og 

gi quella seguita durante il fa­
scismo sulla base delle due paro­
le d'ordine: «Qui non ti parla di 
(politica, si lavora M e * Credere, 
obbedire e combattere». L'in. Ni-
latri è fermamente convinto che la 
^salvezza della --stia» industria di­
pende esclusivamente dalla pun­
tuale applicazione delle famigera­
te direttive del dott. Costa e non 
ai rende conto che è proprio se-
puendo questa strada dannata che 
fi arriva all'assoluto predominio 
nel monopolio e allo schiacciamen­
to definitivo della piccola e media 
industria, 
| Nessuno nega all'in?. Nistri il 
merito di avere fondato l'azienda 
e di avervi profuso le doti della 
sua intelligenza, ma non si atteg­
gi, per carità, a padreterno o a 
piccolo duce misconoscendo il con­
tributo sostanziale t determinan­
te che le « tue » maestranze hanno 
dato non salo per lo sviluppo del­
l'azienda, ma anche ppr la salvez­
za dello stabilimento nel periodo 
dell'invasione nazista, per la sua 
ricostruzione * per la conversione 
della produzione. 

Noi siamo certi che se l'ing. Ni­
stri ed i suoi collaboratori si fosse­
ro onestamente spogliati falla ne­
fasta mentalità del ventennio e si 
fossero di più avvicinati ai lavo­
ratori ed avessero ascoltato con fi­
ducia i consigli saggi e le proposte 
più volte avanzate dalle maestran­
ze dal 1944 in poi le sorti dell'a­
zienda non sarebbero giunte al 
punto attuale, non vi sarebbe stato 
bisogno dei penosi sacrifici anche 
ultamente qualificati. 

Noi non vogliamo affermare qui 
rh# ci troviamo di fronte al clas­
tico caso patologico del «Chi Dio 
buoi perdere, perde il senno ». ma 
certo se l'ing. Nistri e gli altri in­
dustriali romani dovessero conti­
nuare a seguire la stupida strada 
Bell'odio contro i lavoratori e del 
• padrone sono me - vi sarebbe 
ìroprio da disperare, non già del-
e sorti della classe operaia e del-
'industria romana, ma della loro 
tropria ed esclusiva sorte, perchè 

kimostrerebbero proprio di non 
•vere imparato nulla dalla dura 
lezione del fascismo e dalla poli­
sca economica e /Inanziaria che il 
[capitate di monopolio ed il suo 
governo seguono ormai da tre an­

ni a questa parte e le cui conse­
guenze i piccoli e medi industriali 
pagano amaramente. 

L Vogliamo augurarci, usando un 
rmine di chierici, che « Iddio li 

Rumini». 
| MARIO BRANDANI 

t Dimct « n o i fa. 

LO DIMOSTRA IL BILANCIO 

L'ATAC pud assicurare 
un servizio efficiente 

11 ripristino deli'NB deve significare 
la fine del periodo di emergenza 

: > 

E' tornato a circolar© per le vie 
della città H vecchio « NI) » che la 
popolazione attendeva da anni. K" 
tornato, però, con una sigla nuova 
qu«6l ad annunciare che l'ATAC, no­
nostante l'avversione di al3uni am­
bienti, non ha rinunciato alla ra­
mosa riforma delle tabelle che, pron­
ta da molti mesi, e stata rinviata di 
giorno In giorno per 11 timore di Di­
sorientare 1 pellegrini e la popola­
zione. 

Cosi tra t MB », « 8T », « FR », 
« NT », 6 apparso 11 « Q'2 ». unico 
esemplo di servirlo filoviario centrale 
con tubclla numerica. 

Il «62» è la prima delle 27 Une© 
cho l'ATAC ha intenzione di ripri­
stinare o Istituire per riportare tutto 
11 servizio all'efficienza pre-bellica: 
un passo notevole, dunque, ancho se 
non completamente suftt lente per le 
nuove esigenze della cittadinanza. 

Gradatamente, ma con lncerce/zo 
ancora Impiegabili, un considererò.© 
miglioramento del tervlzl © ueila 
struttura stessa dell'Azienda si è In­
dubbiamente verificato. Contio 1 
G34 924 000 passeggeri trasportai» nel 
1948, nel 1949 ne sono stati tra«spoi-
tutl 699.745 000. Nello stesso tempo 
l'ATAC è riuscita ad aumentar© !e 
percorrenze dei servizi di linea dal 
53.204.000 chilometri del 104H «il 
5B 048 000 chilometri, con un aumen­
to percentuale del 10,23 %. Il tutto 
con un modesto Incremento del parco 
rotabile: con 24 nuovi tram, 10 au­
tobus e 43 filobus. E' su questa que­
stiono, che sembra caschi, come si 
dice. l'Oblno dell'ATAC. 

Aumento di passeggeri 
All'inizio dell'anno santo. Infatti, 

l'Amministrazione Comunale chiese 
all'Azienda di predisporre un piano 
organico di miglioramenti di linee e 
autorizzo l'Aziend* ad acquistare vet­
ture filobus ed autobus per circa tre 
miliardi. Purtroppo 11 plano venne 
applicato solo limitatamente, con 
grana© meraviglia della cittadinanza 
che aveva eaiutato con soddisfuzlone 
le decisioni del Consiglio Comunale. 
Durante 1 primi mesi del corrente 
anno l'ATAC prete BOIO 1 prov.eui-
mentl che ritenne più opportuni: 
Istituì la linea delle Basiliche, pro­
lungo la linea LO fino alla Garbateli», 
variò 11 percorso del 12/28 ed ce>tc=e 
alla domenica 11 servizio delle linee 
teleri. GII altri provvedimenti rima­
sero per aria e nessuno riuscì a 6plc-
gnryene la ragione fino a quando rel-
l'ultima seduta del Consiglio Comu­
nale. l'assessore De Domimela, nel 
corso della sua relazione sun'ATAC, 
non si è deciso a parlare. 

La mancata attuazione del plano 
di riorganizzazione, secondo l'asses­
sore, è stata causata dal -fatto che le 
ditte alle quali erano state fatte le 
ordinazioni di 220 autobus e filobus 
non hanno mantenuto fede agli Im­
pegni © non hanno consegnato lo 
vetture per la fine del 1949-

Ritardi nelle consegne 
Il Comune e lo etesso eindaco — 

secondo le affermazioni dell'in;* De 
Domlnlcis — si sarebbero Interessati 
presso I presidenti della FIAT e del­
l'Alfa Romeo per conoscere la ragio­
ne dei ritardi nelle consegne, ma sem­
bra che la situazione, invece di mi­
gliorare dopo le sollecitazioni, sia 
«peggiorata ancora di più. tanto che 
l'Amministrazione è arrivata alla de­
terminazione di applicare le penali 
contrattuali che già accendono ad al­
cune decine di milioni. 

Il fatto è. però, che — Insolvenze 
o no da parte delle ditte — la citta­
dinanza ha continuato a risentire 
dell'inefficienza del servizio, soprat­
tutto per la rarefazione delie fre­
quenze di passaggio delle vetiure e 
per la perdita di alcuni comodi ca­
polinea che l'Azienda ha dovut» sop­
primere in seguito al prolungamenti 
ed alla fusione delle varie line*. -

La maggior parte delle critiche de­
gli utenli — l'assessore ha dovuto 
rilevarlo — sono indirizzate proprio 
6U questi due aspetti del scrvl/lo: 
frequenze e capolinea male utilizza­
ti E 1 due disservizi dipendono pro­
prio dalla scarsità di vetture. 

Quest'anno 11 deficit della STEFER. 

di iniziative. Tra queste vorremmo 
che fossero In primo plano quelle 
concernenti l'aumento del mezzi del 
parcheggio. 

Solo In questo modo l'ATAC sarà 
veramente in grado di far fronte alie 
sempre più giuste esigenze della po­
polazione. 

A parte la soluzione del problemi 
amministrativi, cho Interessano bolo 
In parte gli utenti, la cittadinanza 
chiede un sensibile miglioramento 
del servizio in tutti 1 rami e sotto 
tutti gli aspetti: dal più frequenti 
passaggi delle vetture al collegamen­
ti diretti tra la periferia © il contro, 
dalle tabelle d'Indicazione più com­
prensibili di quelle attuali ad una 
maggiore pulizia delle vetture, da 
un servizio « celere » più efficiente, 
alla affissione In tutti 1 tram, auto­
bus e filobus delle piantine del per­
corso. 

Sono passati sei anni 
Sono richieste Importanti © di det­

taglio ma che se applicate darcobero 
sicuramente un tono pivi positivo al 
servizio. 

Nessuno ha dimenticato cos'era 11 
servizio tramvlarlo nel 1944 quando 
al viaggiava sul tetti del tram. Tutti. 
d'altra parte, sono grati al personale 
dell'ATAC che con una tenacia mera­
vigliosa. molto SJXJSSO non assecon­
di lo dalla Giunta, è riuscito a ri­
portare quasi al livello pre-bellico 
tutto li servizio. 

Ma sono passati sei anni dulia fine 
della guerra e a soddisfare 1© esigen­
ze della popolazione non sono pivi 
sufficienti gli sforzi del personale 
dell'ATAC; ora è necessario ';he la 
direzione Intervenga In modo chiaro 
e deciso. E" giunto 11 momento In 
cui alle lamentele degli utenti non 
al può pivi rispondere con lo solite 
giustificazioni del danni subiti, del 
deficit o con le promesse di maggior 
buona volontà. 

Il ritorno deli'NB e 11 bilancio qua­
si in pareggio significano per 1 ro­
mani la fine di una situazione di 
emergenza e l'ATAC da oggi in poi 
dovrà modificare In questo senso 11 
suo servizio se vorrà incontrare vera­
mente il favore del pubblico. 

GIACOMO QUARRA 

DALLA COREA ! 

« GIÙ' LE MANI DALLA COREA » è il titolo della conver­
sazione popolare che sarà tenuta domani sabato nelle 11 

Sezioni del Partito Comunista Itpliano. 
La preparazione della conversazione avrà luogo stasera alle 
19,30 precise in Federazione. Ad essa debbono partecipare 
i membri del Comitato Federale, gli oratori, i membri dei 
Comitati di settore, gli attivisti, i propagandisti di Federazione. 

IERI POMERIGGIO AL COLOSSEO 

Un reduce impozzèsce 
per un celpe di sole 

Ferito al cranio durante la guerra, g i era stata ap­
plicata una calotta d'argento che non ha les'stito 

Verso le 18 di ieri i Tigili del fuoco 
venivano chiamati al CO1IK>->CO per la 
cattura di un uomo che a\eva dato 
impro\ visauirnte segni di follia. Portatisi 
sul luogo, i vigili proludevano alla 
cattura del giovane che \coita più tardi 
identificato per Nello Murgia, alloggiato 
presso il Campo Profughi di Primavalle 
dimesso da alcuni giorni dall'ospedale. 

Il poveretto è un reduce di guerra che 
ha riportato una vasta frattura al cranio. 
Per salvarlo da sicura morte — giacchi-
pare che numerose schegge di bomha 
a\c«ero leso indite parti . vitali — i 
medici gli applicarono una calotta di 
argento che, come * noto, può permette­
re, dopo lungo tempo, il rinfisestàmento 
delle inneri(i/ioni spezzate. Alcuni giorni 
or sono, al momento di dimetterlo dallo 
ospedale, i sanitari lo avvertirono di 
non esporsi troppo al sole giacché, ri-
scaldandosi, la calotta di argento avTelibe 
potuto proiocnre notevoli disturbi. 

Un colpo di sole ieri ha infatti agito 
sul suo cervello ed il Morgia giace ora 
in un lettino della clinica neuropsiehia-
trica ilei Policlinico. 

Giacomo. I sanitari gli riscontravano 
sintomi di avvelenamento. Nel tardo 
pomeriggio 11 Capello aveva acqui­
stato. da un gelataio ambulante nel 
pressi dello Studio, un cono gelato. 

E' morto ieri il ferito 
della pensione S. Felice 

Il secondo protagonista della fo­
sca tragedia esploda lunedi nel la 
Pensione San Fel ice in via Principe 
Amedeo. 11 25enne Bruno Fontane^!, 
è morto ieri mattina, poco dopa le 
11, senza aver ripreso conoscenza. 

Come 1 nostri lettori ricorderan­
no Guido Marciteci, l 'uomo che spa 

Tenta di uccidersi 
Sofferente di stomaco, U settanta-

seenne Quintino Possi, domiciliato 
In Via Annla 1. ha tentato di toglier­
si la vita Verso le 11, nel pressi di 
casa, egli si è tagliato le vene del pol­
so sinistro con una lametta da our-
ba. Soccorso da alcuni passanti ve­
niva trasportato all'ospedale 

Intossicato da gelato 
L'Impiegato Giuseppe Capello, abi­

tante in Via Luca Slgnorelll B, è 
stato costretto Ieri sera po3o dopo 
le 21. a riparare all'ospedale di 8&n 

LE LINEE A.T.A.C. 
PER LE TERME DI CARACARÀ 
A decorrere dal 1. luglio c.a., nel le 

s c i o in cui hanno luogo spettacoli 
lirici alle T e r m e di Caraealla verrà 
esercitato, dalle ore 20 alle ore 21,15 
circa, un col legamento autobus fra 
la piazza di Porta Capena e gli i n ­
gressi al Teatro per facil itare Puf-
flusso del pubblico in arrivo con la 
lineo tranviarie. Tarlila feriale l ire 
lo, festiva l ire 20. 

Alla fine degli spettacoli , oltre al 
servizio delle l inee ordinarie, che ha 
termine alle ore 1, verranno effet­
tuati i seguenti col legamenti special i 
con autobus: LINEA A: Terme di 
Caraealla, Porta S. Paolo, via Giro­
lamo Induno, Monteverde Vecchio, 
Piazza Ottavilla. Circonv. Gianico-
lense. Stazione Trastevere; LINEA B : 
Terme di Caraealla, Quurtlere A v e n ­
tino, Lungotevere Cenci, Largo Tor­
re Argentina, Corso Vittorio. Piazza 
Adriana, Piazza Risorgimento, viale 
G. Cesare, viale dello Medaglie d'oro, 
Parco di Monte Mario. (Verrà eserci­
tata anche una l inea B barrata con 
percorso l imitato fino al Piazzale de­
gli Eroi); LINEA C: Terme di Cara-
calla, Colosseo, Piazza Venezia, via 
del Corso, via Tornaceli!. Piazza Ca­
vour. Piazza Cola di Rienzo, Piazza 
Mazzini, Piazza Balnsizza, Circonv. 
Clodia; LINEA D; Terme di Cara-
calla, Colosseo, via del Serpenti , v ia 
Nazionale, Largo Tritone. Piazza di 
Spagna, via del Babmno, Piazza del 
Popolo, via Flaminia, viale P in tu -
ricchio, viale del Vignola; LINEA E: 
Termo di Caraealla, Colosseo, via dei 
Serpenti, via Nazionale, via Quattro 
Fontane. Piazza Barberini, via Ve­
neto. via Bnncompagnl, via Po, via 
Donizettl. Piazza Ungheria, via di 
Villa S. Filippo. Piazza Dleione. v ia-
Io Parloll, Piazza Euclide, Piazza P i -

'ù MU tontanes i r iducendolo in fin, taeora- I INFA F- Tprmo di r - i n 
aì a " V i t o 1 S ? „ U , V « S £ d l ^ " " • S - S a n n ^ T i ? &£&% .a ai petto, mori sul colpo. Piazza dell'Esedra, via X X S e t t e m -

OGQI GIORNALI PARLATI 

Salviamo l'infanzia 
dalla fame e dalla guerra! 

Tra breve l'Ara Pacis 
verrà riaperta al pubblico 

L'Ara Pacis verrà presto riaperta 
al publlcG, I necessari lavori di re­
stauro e di r iat tamento sono 6tati 
già iniziati dal Comune dl Roma, 
che ha tuttora in consegna l'Ara, che 
è di proprietà dello Stato. 

I lavori In corso di esecuzione 
avranno carattere provvisorio e el 
crede potranno essere ul t imat i in 
un palo di mes i circa. E' s ta to intan­
to stabil ito che, al posto delle v e ­
trate. r i tenute troppo costose e fra­
gili, vengano alzati, tra 1 pilastri, 
pareti In muratura dell'altezza di 4 
metri e mezzo circa. 

L'attuale tinta rossìccia del m o ­
n u m e n t o sparirà del tutto 

U N A N U O V A T E R R I F I C A N T E T R A G E D I A 

Un coslrullore si lancia da venti melri 
dopo aver abbraccialo la moglie e le figlie 

il corpo si è sfracellato orribilmente al suolo • Vivissima impressione 

negli ambienti affaristici - Dissesti finanziari o esaurimento nervoso ? 

Alle ore 8,30 dl ieri matt ina un 
noto costruttore, l'ing. Enrico Gri-
smayer , ai è ucciso gettandosi dalla 
terrazza della sua abitazione dopo 
aver salutato affettuosamente la m o ­
g l i e e l e figlie. Il Grismaycr, assai 
conosciuto negli ambienti affaristici, 
industrial i e sportivi (era un vecchio 
soc io del Circolo Canottieri Anlene) 
abitava In un e legante appartamento 
In via Principe A m e d e o 62. 

Ecco come si sono svolt i i fatti. 
Pochi minut i prima delle 8.30, il co­
struttore salutava la mogl ie Anita 
Faclni e l e figlie Maria Luisa, , di 12 
anni , e Ornella, di 10, e s i accingeva 
ad uscire dl casa. Nul la in appa-

ALLE OHE 18 AL TEATRO POSI ELE0RA10NICI 

II Convegno dei comitati 
dei partigiani deila pace 

11 poderoso svi luppo della campagna contro l'ato­
mica - D o m e n i c a Pietro Nenni parlerà all'Adriano 

I cittadini romani — decisi a da- ice , nel coreo della ouale verrà esa-
re una immediata risposta all'atto-minata la situazione e saranno di-
di guerra americano in Corea — scussi i compiti che spettano ai 

Partigiani della Pace. Al conve­
gno fissato per le ore 18 nel Tea­
tro dei Postelegrafonici in piazza 

sono mobilitati nella raccolta del­
le firme alla petizione di Stoccol­
ma. I larghi commenti sull'aggres-

a quanto è stato annunciato. t>»riiB io n e statunitense, accesisi anco-ì San Macuto, terrà la relazione di 
solo dl 325 milioni contro 11 miliardo; . , . o l t i quartieri della cit-japertura il prof. Giacinto Cardona 
e 770 milioni del 1943; una forte i f? l c n ."' " • j„n" , rn,,i„ria h-rn d^lla <?Ptrr«>tpria rtpl Comitato Pro-dlminuzione che consentirà ail'Azen- ta e nei paesi della provincia han- jdella Segreteria del Comitato Pro 
da una maggiore libertà e sicurezza no spronato i Partigiani" della Pa-i vtnciale della Pace. 

/.«» a d un'azione Diù vasta, più ca- Insieme alle notizie di numerose 
nelle aziende, nelle pie-! «festoni 5 n tutti i quartieri della 

Domani 1 luglio alle ore 17 
sono convocate le responsabili 
dei circoli dcll'UDI per organiz­
zare la « Settimana delle donne 
contro la bomba atomica » e per 
una discussione sulla situazione 
internazionale. 

renza, lasciava prevedere la trage­
dia che covava nella sua mente. So­
lo più tardi, la moglie e le due bam­
bine ricordavano che c'era stato 
qualche cosa, nel saluto del povero 
uomo, di part icolarmente affettuoso, 
una sfumatura patetica del tutto in ­
solita. Egli sapeva bene che quel lo 
era il suo ult imo addio. 

Uscito di casa. 11 Grismaycr s c e n ­
deva le sca le e si recava dal portie­
re Nel lo Monaci, al quale chiedeva 
lo chiavi della terrazza. Avute le 
chiavi, r isal iva le scale e si portava 
sulla s o m m i t à dell'edificio. Trascor­
r e v a n o alcuni minuti . D'un tratto, 
la quiete del matt ino veniva lace­
rata da un urlo, seguito da un ton­
fo sordo. Il costruttore si era get ­
tato dalla terrazza, sfracellandosi al 
suolo dopo un pauroso volo dl oltre 
venti metri . 

Da ogni parte accorrevano inqui­
l ini , passanti , 11 portiere dello s ta ­
bile e alcuni agenti . Sul cadavere 
veniva s teso pietosamente un l e n ­
zuolo. La mogl ie e le figlie dell'In­
fel ice , accorse su l luogo della sc ia­
gura, venivano trattenute lontano 
con dolce violenza e r iaccompagnate 
in casa, affinchè non si avvicinas­
sero ai resti, orrendamente sfigurati, 
del loro congiunto. 

Poco dopT giungevano un funzio­
nario dell'Ufficio di P.S. Viminale , 
il dott. De Longls. e il giudice M'-
lancs i . Dopo una sommarla Lspe-
zlone, costatato che si trattava di 
suic idio , le autorità davano Vord'ne 
di r imuovere il cadavere e dl t ra ­
sportarlo all'Obitorio. 

Quali sono le ragioni che hanno 
spinto alla morte il costruttore Gris -
mayer? Da alcune parti si è par­
lato di difficoltà finanziarle, m a n o n 
sembra questa, per un uomo nav i ­
gato e f o r i i t o di larghe possibilità 
come lui . una ragione sufficiente per 
un gesto cosi grave. Sembra quindi 
più' plausibile il mot ivo addotto dal­
la mogl ie , la quale ha dichiarato che 
il marito soffriva da tempo di un 
forte esaurimento nervoso. 

'p i l lare : n e u e azienutr, l i m e H"- _ i . , . , . , . ,, ,,, . 
V ta - ,> „ « n » „ , . - m j 0 apr irò- i c i t tà ci è pervenuta que l la su l l 'a t -cole officine, nelle az.ende agneo- , ^.^ ^ £ o m i ; a t o ^ F . A . T . M . E . 

le, nei bar, nei oubblici ritrovi m i - > c h e h a , a n c i a t o u n v i b r a n t e 8 p p e l -
gliaia oì persone hanno apposto la 1(> a I , e m a c s t r a n z e . In esso, com-
loro firma contro la guerra mentando l'atto di guerra ameri-

Per oggi venerdì, intanto, è c o n - | c a n o i n ^ , - ^ 0 Oriente, il Comi-
jvocata la annunciata riunione di - - - *• -
•tutti i Comitati rionali della Pa-

PICCOLA CRONACA 
Il f torso 
— Ojgi, Tcatréi. 30 flsja» (ISMiU): S. Lo-
tlnx. Il u-U *<-:j* »'•'» l-3<* • :r»3.-Vi*. «.Me 
2Q.U. \>! 1JH9 k» Iar-;v ì'»tUT/> jf=*raie 
tei frwpp»! reniro Roc». 1 d.fosrri biro» 
p;4 ix 500 cK-r;i « ff.-.ti. Ut, cai Ue:»a» 
Vasara ti Eail.o Moroiim. b C*Q;>Ì<I<-̂ :O 
i'A«psiblra Cosatola:» <i:<-à:ari • «,Tf33t* io- 'rcL^~ a ^ i u o 

rib.le la difes» ». I triamiri fi «Imito:».. torlXTM 
ìca. RrtMWlli p*rt*r:pa al jrt. Ozi tr-t !il 

CCSMU i:ìm dei. a E^aSMlfa roma*. S*l 
1934 hi Icaci la Orxana la famas» • parga • 
di Hiiier: U troppe J'A«»Ita «a» i«csV« 
ii toa-yolUì f.-atrn il Oarceil-.tr» • sg«=:eatf 
a«Ila notte «ci 30: trn»i!a tMfwcii trojnj-
aj»a*inati 4ii;« SS di H.tl«-r; il. fra. Kart 
TI 3 Sfi!*^fi-fr rifa» oreao isairsa tei la 
a»jl:». 
— Ttajtrafir» t t v i n i t n'aliai iì !*r! • 
17.8 - 35.4. Si ?rtitit teapo ha oc» * tex?*-
mturt itatior&r'.a. 

E«' .3 ) è stala I:*:j3.-ata aa* nostra 4M «?-
tfll: i: pr^aji3<fa tnr'.stic* **!t! fr* i latori 
i»iri*r:paat: al coarorw Wttto àall'ENTT. 

Solidarietà popolar* 
— Furiala Bastila (ria SaVtlll 167). 41 ami 
26, n3'.i'«!o i: fatrasibe le hratrla ialK rfry-
p:» ii 03 ari 53» ii T3*"a, « ivi r;crao«r:av> 

\M. ìósrkjc» èi ca jsaJvw 

I Da II Messaggero di Roma del SO 
fiugmo 1940: * Esiste un interesse su­
premo, un interesse sacro, il più gran' 
te e il più sacro di tutti; quello df 
annientare r/nyhtJfcrra. L'Inghilterra 
I stata sempre e sempre sarà f denti-
Heata con il sovvertimento dell'ordine 
I della giustizia ». 

• • • 
SI precisa che le disposizioni del Mi­

nistro delle Corporazioni sul gelati e 
le paste non si applicano al ciocco­
latini, alle cioccolate e alie caramelle. 
I richiamati alle armi sono tenuti a 
restituire le carte annonarie. Il Go­
vernatore di Roma ha sequestrato VII-
M Strohl-Fern. I Capi Palazzo sono 
tenuti a controllare che I lucernari 
nano «chermatl secondo le prescrlzlo-
r>t- C stato arrestato l'artista di va­
rietà Flavio Lupo dl Michele che la 
•corsa notte gettava l'allarme nel pa-
azzo dove abita (In via dell'Arcione) 
Imitando 11 suono delle sirene. 

Filai visìbili 
— • ikaSra r«*»e • all'Andra. Fojliaa*. BMr-
taa. Ial:a; • (Vi:» • aU'teqa»:-:». 0-.ta-.:arj», 
• Vita V.ìla! • all'Orfeo; • P.tky la s^ra 
h.«ar« • al RÌTOIÌ: • (Vasat* sorJ 777 • a! 
SCOTO: t Split tr\ irst:U> • al Tr.ascn. 

Tersat ii Caraealla 

— Disaii ali* ara 2t aTTi !r!i'« la «tii!—.? 
Iir'.ra **ti?» evi V • Ser«f • <ri * Ri'.t-» 
ì-.ruto <k! tnafMffl f^kn» Sasti-I D-T-M *•* 
«era t+rr.zia sptUxcaìt cea la • BntirrllT • <J-
<ì. Pamoi netto la direiioe» ii Ct-.nattftt 
Morelli. 

Ceafcreaza 
— 11 • Beata lagtlico - (piana ^'la M r.rr 
fi i r 0531 alle or* 19 11 «ir. rv-vlec o VI « «He 17 O1» 1« 
del \h«*' faticati, trattari il teaia: • L'utel-
Unibilità dell'opra «'arte . . 

Meatr* 
— Alla • Tttriat Chiarini • Ma BiKjiaoì i 
«tata aperta un» moitra d- Hi aura delia t'a 
g «o» ma «ptre ii BirtMiji, (kori. Fascia, 
Marami, Pagliwe. ere. 

Fette 
— Siila Stalla h Walt» iri X « 8 *xwr.!ca 
2 lajli» sari pre>ia>ry>4ta usa ^fi-srata. Dea 
tr«t ca i: « chiare • ofri?ac3« I Seri. Il 
r>iTato miri a beaeVia delle co^5« aatiTt 
ier 1 b.nib: poTerl éel'e bcr;at». 

Varie 
— Si rlwrla ci.» ajfi naia 11 lereu'H *e!h 
liatr.btre-ae 6*. t«wili JXRJA. 
— Al Usai* li fut i <:v!axi» òei "«ì'.wjrra! » i 
1*77-. alle 15.3» aara^a» rea<ht: all'iati 1 
p-^sx C'3 prew.-si *an»ra r**i r^»ttati. 
— A lartira is joaaat fli aerati ìafarsatari 
M Cr.3!3ae p:<H-eiVrai;s a]!', atreruaest- a 
I *a"•<•:!'« ;s T~>U iti laTeri :e!atiii al trt*' 
•ryatn jeseraìe della p^Mariose Tali lit>r-
•r,€i:<ni r'parie-ar.j» l iia-M fii : l ' i i \ e ! 
f.11 <»<7i»'*i.fi <3<j'i a?p*.*:ia«ti e óa sejflil. 

Radio Moaca 
— Trusissitai eastidin» ta Ilzfia italiaa» 
'al!» ore- 1* SO ali» 19 nelia laiiNiia i oaA 
21 IT. !'».«:. ?S..\ 30.3*: dille 19.30 alle V< 
.'25 <W. sn <w, ?i,.-,. 30 °*. 30.74): da'V 20 3.' 
-.!!? M CSOS 30 9. 30.7H: dal> ?1 SO a*' 
2? l!5M. ?5.17. 35.41. 30.741: fi\U 55 SO 
al'e ?3 (30.71 55 OS. 30 "V̂ : trifaiwiiii n i . 
firmatari; r^ei d*3>e3!r* d-ail» ore 21.30 
«Ile, 53 (P.M. 25.0*1: «g-.i Teae-Jl <taH« 1«.2\ 

2.V0ft. 55.5): •et; M'UÌ-
fe.aeert.) «UIV 53 alle ?t '5*03. 30.9*. 
?~?l, 41.04. 19.43. 30 71. lO.fW). 

Calla 
— La ra«a liei ar*tr« ewnpaja» * lari» 
H.»:.)o GialeUi e stata alleata dalla na*c!t< 
li un be! ir.a»rh:et!o al qaala e «tato iap^to 
II « o r * i: C!«od «. AI P I M V*>aMo e>l alla 

— 11 i a l i n i t a l l i S i g i m i ( f o n a Rinasci- tM-.v>rte, a l b e r a Alba, labari riTintal. 

tato si rivolge al personale dicen­
do: « I Partigiani della Pace sen­
tono oggi, come non mai, il biso­
gno del vostro contributo per cer­
care di arginare, di impedire 11 
dilagare del con'li"o. ed infine per 
far si che i responsabili siano una 
volta per sempre smascherati e 
ammoniti dalle forze del Fronte 
o'ella Pace. Il messaggio così con­
clude: «Tutti coloro che amano la 
Libertà e la Pace si levino in se ­
gno di protesta e si uniscano per 
manifestare vivamente 11 loro sde­
gno verso co!oro che non indugia­
no un <solo istante a proclamare lo 
stato di guerra ». 

In piazza della Cancelleria — do­
ve a cura del Comitato di Ca^npl 

Una carne iera scomparsa 
da domenica scorsa 

La polizia ricerca da ieri sera una 
donna bruna di 25 anni, di statura 
media , che Indossa un vest i to ce le ­
ste e calza sandali bianchi: si chia­
ma Velia Ciocca e si è al lontanata 

domenica scorsa dall'abitazione del­
la famiglia Pantanella, In Corso Vit­
torio 120, presso la quale prestava 
servizio in qualità di domestica. 

Domenica, uscendo, la giovane di­
chiarò che s i recava ad Acil ia , a 
casa del fidanzato dove si teneva una 
festa nuziale. Il dottor Pantanella 
ha avanzato l'ipotesi che la dome­
st ica abbia improvvisamente deciso 
di tornarsene presso la sua fami­
glia a Novara. Pare però strano che 
la donna s ia partita lasciando pres­
so la famiglia Pantanella tutti I ri­
sparmi e I vestit i . 

Del le indagini E1 occupa li Com­
missariato Ponte. 

Oggi alle ore 18 avranno luogo 
giornali parlati sul t ema: t Salv iamo 
l'infanzia dalla fame e dalla guer­
ra 1 » nel seguenti quartieri o bor­
gate: 

Garbatella, piazza Damiano Saul!. 
Vanda Boni; Pronedtino, via Alberto 
da Giuasano, Giuliana Gioggi; Tor-
pignattara, piazza della Maranella. 
Marisa Malasplna; Donna Olimpia. 
piazza Donna Olimpia, Adriana Gar-
brecht; Tuscolano, via Orvieto. Mi­
lena Modesti; Centocelle , piazza dei 
Mirti, Tea Pighetti; Monti, piazza 
Madonna de' Monti. Ebe Riccio; Cer­
tosa, largo di Brazza, Caterina Ci-
cetti; E-^quilino, piazza Vittorio, Mtn-
nl Tatù; Prati e Borgo, alle Scuole 
Pianciani, Alda Abbatescianni; Ca­
nal Bertone, piazza S. Maria Con­
solatrice, Giuliana Capitini; Trion­
fale, via Tolemaide 47. Lidia De A n -
gelis; Campitelli. piazza della Can­
celleria, Laura Petrangel i ; Ludovisi , 
piazza Principe di Napoli, Clara VI-
goni; Trastevere, piazza S. Cosima-
10, Vanda Parracciani; Borgata del 
Trullo, piazzale del le Scuole , Maria 
Di Fazio; Valmelaina, via Valmelai-
na (cortile Consulta Popolare) , Vin­
cenza Armeni; Tiburtino III. via di 
Vento. Aminta Lisi; Mazzini, via 
Montcsanto, Linda Puccini ; Flaminio, 
via Campo Parioli, M. Luisa T i a a -
quilll. 

Un contadino rapinato 
da due banditi 

H contadino Atti l lo Candela, resi­
dente ad Arteria 'n conti ada Co.lt-
Bictliano, ha denunciato ieri ai ca« 
rabìnleri di quel centro di aver su­
bito una rapina nella notte sooisa. 
Poco dopo la mezzanotte due iairil-
vidul mascherati ed armati di pisto­
la avevano fatto Irruzione nella sua 
casa, ingiungendogli dl consegnare 1! 
danaro. Alla risposta negat iva del 
Candela 1 due si erano dati a rovi­
stare per tutta la casa trovando in 
cucina 21.600 lire In contanti. Dopo 
avergli Intimato dl non denunciare 
il fatto ai carabinieri — sotto mi­
naccia di rappresaglia — 1 due ban­
diti si erano dileguati. 

LE CONSEGUENZE DELL» RIDICOLA ORDINANZA DEL SINDACO 

Impressionante aumento del numero 
dei cittadini aggrediti da cani randagi 

jfppintfi 

La premilitare 
Vi ricordate, *e mai *i *-cte pa«*ti. 

cosa era la prim.htare? Era. alcuni 
anni fa. l'incutK> d>i giovani *ui T«a«| 
anni. Costretti prima a TtMirti da figli 
delia lupa. p°' d a balilla, poi de 
a»"'.jraarfJi«ti, tali gioTani ai trovavano 
irnprot vivamente «cn/a alcuna divisa. 

ro»trmg«vano ad andar* ta e già, ed a 
tornar<rcrje a ca^a eoa 1 p.cdi a fettine. 
Tutto c.ò ivvrnii i il «abato «era e 

ve a cura nei coronalo a i-a-npi- ^ • e a d a | o n o , „ „ , . „ nrficiab 1 
te lh è Stato posto un tavolo per la{„ u a l l ,„ u n» atrada di pt-nftna. li 
raccolta delle firme — ha dato la * 
6ua adesione Padre Johannes Pio 
Pallottini Nel salone di via Sode-
l ini si è tenuta inoltre l'assemblea ««rviva. dicevano, ad abituare 1 piedi 
del pedonale dell'Istituto Nazio-{*«> ^^ r « r»u ' * f ' , , , n e d u r , n , c u 

naie de l l , Previaenza Sociale. L a j * « « ' ; Costantino Bacimeli., di-
signora Giovanna Barcellona — j d<.n,6f deirATAC a°a f*™.*- che 
vice presidente del Consiglio al , JUOI pw.(l i Tfni<5«ro fatti a fettine. 
amministrazione, ha illustrato il I p01 pacarono gli anni. E mentre U 
significato della campagna contro '«ignor Ba<;iaorlIi dormiva. U hnrocra-
la bomba atomica e contro la guer- j n'a lavorava. E alcuni gnomi fa il 
ra. Alla discussione ha portato pol'-zor.' B*«ti«nelli -i è vieto chiamare 

Massimo •"• *"••«• ™<"™ * • t*r*ì?,n*r
t'n « \»fte — di,fce un brieadiere — e tntto il suo contributo l'avv, 

Aureli. 
Il Com.uto ' Provinciale dei Par­

tigiani della Pace ha reso noto che 
domenica, nel corso di una grande 
manifestazione a) Teatro Adriano, 
parlerà l'ori. Pietro Nenni. presi­
dente del Comitato nazionale. 

Ieri: 35,4 
ti caldo ieri h atoccato In città la 

punta massima della stagione con 
35,4 all'ombra. L» temperatura mi­
nima. invece, è etata dl 17,8 a Ciani-
pino e 30.7 al centro. 

Più dl centomila romani hanno 
tascloto la città per recarsi al Li­
do, a FJumisIno, a Fregene e al Ca­
stelli. La sola stazione d| Ost-ense 
ha venduto oltr<* 30 mila biglietti. 
superando tutti gU Incaci verificatisi 
quest'anno. 

pronto. Lei deve riempire q:ie>lo vaglia 
e pacare 191 lire ». « Perchè? » di*«e il 
«i.rnor Ba'iianelli. non per le 191 lire 
ma tanto per «aper*. « Contravvenzione > 
•3i«*e il hripadif re. < Come mai? — ri-
«po*e Bi«tianel1i — Ho attraver«ato la 
«trada quando era ro««o? Sono *re*o 
dalla porte poMenore? Ho parlato al 
manovrato**? Ho calpestato le amale? 
Ho portato cani «riolti? >. No — ri*po«e 
il bricad-err imperio*© — Lei nel l'J'W 
non ha frequentato la prem litare » E 
s\i mostrò nna lettera del tribunale 
mil-tare di Roma, in riferimento «1 
foxlio n. ?4!ft in data H trinano, in 
cui c'era «critto proprio qne«to. 

Il hrifadierr non ci credeva nemmeno 
Ini, a rrne«ta «toria Ma la carta parlava 
rhiaramente. E il «irnor Ba<ti*nclli, »uo 
milrrado, è «tato costretto a parare 
tot lire, perche altrimenti — c'era «crit­
to «l quel foglio — chi*sà co*i (di 
sarebbe aucce*tt. 

I cani sono fornati all'offensiva! Nella 
giornata di ieri sono stati infatti regi­
strati numerosi ca.«i ili |>crsone costrette 
a riparare negli ospedali; pare si tratti 
Iella punta più aita registrata da un 

anno a questa parte. 
— All'ospedale di San Giovanni «i 

faceva medicare la bambina Ornella 
D'Ascoli, abitante in Piazza Giuditta 
Tavani Arquati 106, morsicata verso le 
10 ai pianimi dei Gianicolo. 

— Verso le 20,̂ 0 venivano addentate 
alle gambe da un cane randagio le 
bambine Iolanda Novelli, di "> anni, e 
Angela De Toma di sette anni, abitanti 
in rit Bcrghetto Latino 1W). 

— In via Sermoneta veniva morsicato 
il ragazzo Seri-io Bn»«H, di 10 anni, abi­
tante in ria Teano H*. 

— Nei pre«'i di ra«a veniva addentato 
il quattordicenne Luciano Federici, abi­
tante in via S. Frasmo 21. 

— All'ospedale di San Giacomo si fa­
ceva medicare la guardia di P.S. e 
cavallo Francesco Morelli, di 24 anni. 
m o s c a t o verso le 20. nel cortile dei 
Commi««nriato Flaminio, dal cane dt-1 
tenente dello «qnadrore di P. S. 

— In via Durazio veniva morsicato 
l'impierafo Alfredo Sancinelli, abitante 
al Viale Angelido 12̂ rf. 

— All'ospedale di Santo Spirito ripa­
rava la lavorante sarta \s«nnta Guarnie-

, domiciliata in ria Bi«arnoV 
— Al Policlinico «i faceva medicare 

il manovale Mario Bntfarelli. abitante in 
via S Severina 2IT, alla borgata Caroni 

— Nei pre«i di casa, la ventenne 
Grazia Cavallaro, abitante in via Gin-
nìaoensi W. veniva morsicata dal cane 
di taV Antonio Otello. 

— Verso le <M0 riparava al Policlinico 
il qnattord:cenne ^errio Bidolfi. domi 
ciliato in via Ma1ate«ta Y Fra stalo 
morsicalo da nn cane randagio. 

— In via Bernardino D"AV«sio ven'va 
addentato il diciottenne Vincenzo Ro­
berto. abitante in v=a BnmelKana 7. 

— Al Policlinico »i faceva medicare 
la trentaquattrenne Miria Vittoria Mar-
tili. abitante in via Vittorio I-occhi 6. 

— Dal cane dell'addetto all'ambasciata 
l*SA. Robert Tee Criprnann. veniva mor­
sicata la «essantaseenne Ginditta Tenri 

— Riparava al Policlinico la Tentiset-
enne I iliana Pace, abitante in via Ti-
bnrtina tu. 

— Verso le 23.V) in •!• Rattazxi. 
Giuseppe Monica di «**i anni, abitante 
in via Napoleone III n. 70. veniva mor­
sicato dal cane del portiere dello stabile 
al nomerò W di via Tarati. 

— Dal cane di tale Antonio Ippoliti. 
domicliato in via Adelaide Ri«fori 22 
veniva morso il ragazzo Mario Domenico 
De Palo, di etto anni, abitante in »ia 
Vittorio !*vchi. 

impossibile che ti Sindacn riesca a mol­
tiplicare gli... accalappiacani, il prnblema 
sia tutto qui: Itel/ecchim può anche di' 
cliiarare la guerra ai cani. Ma fino a 
quando non si sarà decidi ad aumentare 
il numero de ili accalappiacani ed i 
mezzi per la bisnpna. la dichiarazione di 
guerra rimarrà fasulla ed i romani con­
tinueranno ad essere morsicati 

oro. Piazza Fiume-, Piazza B. Aires . 
Piazza Vcrbano. Piazza Ciati Pia7za 
Vescovio; LINBA G: Termo di Ca­
raealla, S. Giovanni, viale Manzoni. 
Piazza Vittorio, Piazza Cinquecento, 
PinZ2a Indipendenza. Piazza della 
Croce Ro.ssa. Porta Pia. via N o m e n -
tana. Monte Sacro; LINEA H: Terme 
dl Caraealla. S. Giovanni, S. Croce, 
Porta Maggiore, viale Scalo S. Lo­
renzo. Piazz.ile del Verano, viale Re-
Kina Margherita, viale Ippocrata. 
Piazzale delle Province , Piazza B o -
l ^ e m . via XXI Aprile, Piazza Istria. 
LINEA I: Terme di Cararalla. Porta 
Metronla. via Gallla, Piazza Tuscolo , 
piazza del Re dl Roma. Piazza Asti , 
Piazza Ra?u.sa, Piazza Villa FiorelU, 
Piazza Lodi, Piazza del Pieneto. Piaz­
zale Prencstino, Acqua Bul l l cant t . 

Tariffa unica l ire 60. 

200 compagni a Parigi 
per la presa della Bastiglia 

La segreteria della Federazione r o ­
mana del P.C.I. comunica: 

» Il Comitato Parigino del festeg­
giamenti per il 14 luglio (presa della 
Bastiglia), ha previsto In partecipa­
zione alla Celebrazione della ricor­
renza di una rappresentanza popolare 
romana di duecento persone. 

Il soggiorno a Parigi sarà di 3 gior­
ni e;l costo c o m p l e t i v o , compreso 
il viaggio, di l ire 11.000 circa a per­
sona. 

Tutti 1 compagni e I s impatizzanti 
che intendessero partecipare alla g i ­
ta debbono mettersi a contatto con 
I segretari delle rispettive sezioni. I 
segretari di sez ione possono r vo l ­
gersi per tutto le Informazioni occor­
renti in Federazione (compagna Lu­
cia Tagliaferri). 

Per la partecipazione alla gita è 
necessario il possesso del passaporto. 

Lo domande di partecipazione alla 
gita saranno accettate fino al 30. 

CONVOCAZIONI Dl PARTITO 
, VENERDl" 

Si avvertono gì! a l l ib i , dell» Scuola Pmrin-
c.ale di Parlilo thn U ronk.vnjn del rnnipasio 
l.'int'unlo Ridire, cho nrcbba dovuto aver 
lu.vjo stasera, e r j u : s t a . 

I e»n»;>»ijr.i delle O l i a l e < Rinascita ». « T 
Noirmlirr ». « l'aita • , t dulia'-'-! . , • tiraTiSci • 
e Femminile sono c l o r a t i » laser* a l le 21 
precNfl in Srilon» Prati. 

I n-p.in^nVh doì « n u ' - i d'nrd'na dl Sett»r« 
t d: Sezione ali? 19 ?rec*e in K«Ier*iinne. 

GASISTI: eea-ps i i . del dm.tatfl di I i M i r r t . 
d?l CI), del Sirdanitn. della i as-a mutua, del 
(!R\!. della r.i-ipfraliTa. d<>l OH^gli'" di (ìe-
«t.rsie .del O n s . Efier. e delle (XML a l l e 17.S0 
In Feileraiioic. 

CHIMICI- la roiim.*=ione di lavoro al le 19.30 
in l'e-ieraiioie. 

SABATO 
(^OPERAZIONE- »1!" 1T.30. W Fé,'.-arirrie. 

e roawK-at-i il P-jm'iato I>ffniiT0 d<l!» Cor­
remo di l 'aiti C«ip»ratita. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Tot!'- le- Senoai maidinr. nel po-n.T qyìo » 

ritirare urgcite nm'enale s*.a?ipa in Federati..ce. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20.30 riunione Corse 

di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 
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O G G I « P r i m a » a i C inema 

ARENA ESEDRA - MODERNO e IMPERIALE 

W?KV CARLO DARPORTO 
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Il numero dei rittadint assaliti dai cani 
ha laccalo ieri, di nuono. un* cifra 
preoccupante. Se avessimo notlia di 
schenare diremmo ehe i cani sì beffano 
del Sindaco e delle sue ordinanze e 
riprendono in pieno Toffensioa. Ma la 
cosa è seria e. con il permesso del-
Fint. Eebecchini. preferiamo non teher-
rare. Aderiamo segnalalo, alcuni giorni 
fa. Turtenza di provvedimenti atti a 
sottrarre ì tornarti dal pericolo del cani 
e ne avevamo indicato il modo. Per tutta 
rltpotta il Sindaco ha emanato una ri­
dicola ordinanza canicida ehe, come ti 
vede non * temila a niente. Voi non 
noeìiamo mettere In dubbio la fede cri-
'Hana dl Rebecehlnt: tuttarU non cre­
diamo che eill abbia le medesime facoltà 
di rtomineddio che, come t nolo, molti-
plico pene • pesci e perciò et per* 

iSABARZiZZÀ'IRASEMADfLIAN-AVE NINCH1 • 
'•ine/A MARIO WATT0U? SVAMEDEO NAZZARI 

Platea f e r i a l i L. 180 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l ! I IHI I I I i l l i l in i i ! ! f1 

Domani sera sabato FINALMENTE ! ! ! 

AL TEATRO 

COILL TE O P P I O 
Ore 21,15: i nauguraz ione del g rand i Spettacoli 

RENATO 1ASCEL 

RIVISTA IN 2 TEMPI DI AMENDOLA E MAC 
COREOGRAFIE: GISA GEERT - CANZONI DI 
MARIO RUCCIONE E ARMANDO FRAGNA 

MARA LANDI - EDMEA LARI - K IK I URBANI 
- ALDO ALVI - HARRY FE1ST - BALLETTO 

INTERNAZIONALE E 100 ATTORI 

A R M A N D O F R A G N A 
la stia orchestra e i suoi cantanti 

ANTONIO B A S U R T O , C L A R A JAIONE, G I A N N A RENDI 

e C L A U D I O V I L L A 
Prenotazione: ARPA - CIT (68.43.16) 
e presso il teatro, telefono 46.03.08-
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INTERVISTA 
CON ME STESSA 

H fp** ^*p»y?&;t*fn% ̂ ^>mf,% *$a~«*tf*yff *\*.^M ,f2;\fJ!L f"y*<-->**> 

di SIBILLA ALERAMO 
nei giorni icorsi tenuto alla radio 
una conversazione sui motioi 
umani e sociali della propria arte. 
Eccone il tetto: 

I E* STATO CHIESTO: quali 
sono le opere alle quali sono 
più affezionata? Domanda dav­

vero imbarazzante: si pensa ai pro-
Sri libri un po' come a figlioli, di 
fronte ai quali non si può parlare 
l i preferenza; a ciascuno s'è dato 
folta a volta il meglio di quel che 

aveva, con tutto il vigore fisico 
morale di cui si disponeva, t «e 

lluno riesce meno bene, più debo-
jeeio, non perciò gli si è meno affé-

lionati. E forse che, se uno fra loro, 
per qualche fortunato incontro di 
stri benevoli, risulta invece miglio-

degli altri, più armonioso nelle 
lembra, con voce più chiara, desti­

nato ad emanar più luce intorno a 
\, forse clic Jo si deve favorire mag­
giormente amandolo più di tutti? No, 
ievvero? Tuttavia, restando sempre 
Iella similitudine dei figli, c'è, for-

un sentimento di tenerezza più 
)iccato, di solito, per il primo e 

l'ultimo nato. Il primo libro (nel 
iio caso è stato Una Donna, che in-
>minciai a scrivere è ormai quasi 

rzo secolo, nel 1902, e apparve 
lell'autunno 1906), il primo libro è 
juasi sempre quello che riassume, 
la pure con esitazioni e manchevo-
izze, le qualità più spiccate del no-
|ro spirito, è quello che ha rivelato 

noi medesimi il nostro mondo m-
il nostro accento e, direi, il 

astro stesso avvenire. Se lo si ri­
rende in mano e lo si risfogiia di 
laudo in quando attraverso i de-
knni, ci si stupisce ogni volta di 
jovarvi quasi la profezia di tutto 

che lungo il corso della vita andò 
noi svolgendosi ed affermandosi: 

si meraviglia constatando come fin 
Illa prima giovinezza sentivamo e 

La pattern Sibilla Aleramo ha p r c so . Qualche anziano f r a i 
miei lettori penserà f o r s e al 
mio poemetto drammatico Endimio-
ne, che venne fischiato a Torino e a 
Roma nel 1924 e '25, dopo che era 
stato applaudito a Parigi nella ver­
sione francese. Ma non si tratta, no, 
di quel mio povero e pur sempre 
caro tentativo, che forse non era 
« teatrale » e soprattutto non adatto 
a un pubblico come quello del « Val­
le >. E' invece del Passaggio che par­
lo: il quale vide la luce nella pri­
mavera del 1919, in quel torbido 
dopoguerra in cui andavano a ruba 
i libri di Guido da Verona e di altri 
peggiori. Io non avevo più pubbli­
cato nulla dopo il successo di Una 
Donna, tredici anni innanzi. Forse 
si aspettava un seguito, un racconto 
autobiografico verista e particolareg­
giato. / / Passaggio viceversa è una 
specie di poema in prosa che reca 
per epigrafe il verso di Shakespeare: 
« Tutto sarà trasformato in qualcosa 
di ricco e di strano ». Avevo messo 
sei anni a comporlo, a lunghi inter­
valli, ed è di sole 170 pagine. An­
cora oggi, a-un trentennio di distan­
za, sono convinta che in quel libro 
ho racchiusa la più pura essenza del 
mio spirito, in un ardore di confes­
sione e di olocausto che poi mai più 
raggiunsi, se non forse, con diverso 
tono, nel mio Diario, che è del 1940-
1944. E ancor oggi io amo / / Pas­
saggio al pari di alcune poche mie 
poesie che giudico particolarmente 
felici. 

Tradotto in Francia, II Passaggio 
riscosse colà alti consensi, che non 
mi consolarono tuttavia del silenzio 
col quale esso era stato accolto in 
patria. Due soli articoli, ricordo, mi 
furono di conforto: il primo era di 
un poeta, Clemente Rebora, che più 
tardi si fece frate, l'altro di un gio­
vane geniale, immaturamente spen­
to, Piero Gobetti. Il libro più tardi 
venne ristampato e piacque, ma sem­
pre in cerchi assai ristretti. Ora da 
anni è esaurito e introvabile. Mon­
dadori mi aveva promesso, due anni 
fa, di farne una nuova edizione, ma 
non ha mantenuto, come non ha man­
tenuto l'altra promessa di raccogliere 
in un sol volume le prose dei tic 
libri Andando e stando, Gioie d'oc­
casione, e Orsa minore, anch'essi 
esauriti e introvabili sebbene siano 
«tati tra i miei più letti ed appro­
vati da critici severi come Emilio 
Cecchi, il quale a proposito di essi 
mi fece l'onore di pormi a lato della 
francese Colette. 

Per tornare al Passaggio debbo 
proprio pensare che il suo tempo non 
sia ancora giunto, che sia proprio la 
posterità a rendergli giustizia? Or 
son pochi giorni Angioletti ha scrit­
to che gli italiani incominciano a 
rispettare uno scrittore nostrano sol­
tanto dopo trenta o magari cinquan­
tanni dalla sua dipartita: dunque, 
pazienza! 

Ma ora Jo confesserò una cosa che 
non ho mai detto a nessuno: da qual­
che tempo, da due anni in qua, sto 
compiendo una esperienza che può 
chiamarsi una specie di anticipazione 
della posterità. Cosi. Vincendo la 
timidezza nervosa che contrasta con 
l'audacia del mio spirito e dei miei 
scritti mi son messa a leggere in 
pubblico le mie liriche, antiche e re­
centi, io che non avevo osato mai 
Farlo neppure in una piccola cerchia 
d'amici. Son divenuta come il mene­
strello della mia poesia, attraverso 
l'Italia, da Aosta a Taranto, da Pra­
to a Salerno, da Empoli a Cagliari, 
da Genova a Trieste e via via. 

Ebbene, allorché dopo ogni let­
tura mi si affollano intorno gli udi­
tori e veggo il loro sguardo, specie 
dei giovanissimi, brillare d'emozione" 
e, si, di riconoscenza, tanto più quan­
do il pubblico è composto di operai 
avidi di cultura assai più che non lo 
siano i disincantati borghesi, io mi 
sento veramente vivere in una zona 
che trascende il mio presente: vivere 
nel futuro, in cui quei giovani d'og­
gi, divenuti vegliardi mi rievoche­
ranno qualche volta, ricercheranno 
forse qualche mio verso per leggerlo 
ai nipoti, in memoria di una sera 
remota che rivelò a loro il mira­
colo della poesia attraverso la voce 
un poco tremante di una donna dai 
capelli bianchi. 

SIBILLA ALERAMO 

UN ARTICOLO DI IviARSCIAK ILIN 

/ "trust,, del carbone 
contro Venergia nucleare 
Uno "scienziato" americano si è abbandonato ad assurdi calcoli per dimo. 
strare che l'uso bellico dell'atomica è più vantaggioso di quello pacifico 

UN SIMBOLICO AIIHKACCIO tra Mac Arthur e Synsnian Khce, il 
presidente del governo fantoccio della Corea meridionale. La foto 
fu ripresa nell'ottobre del 1918, in occasione di una conferenza che 
ebbe lno»o a Tokyo ed è ovvio che fin da allora i piani per la provo­

cazione in Corea fossero stati preparati dì comune accordo 

- II 
In un articolo pubblicato nel «Dui-

letin of the Atomic Scientists >, nel 
novembre del 1949, Lawrence R. 
Hafstad, direttore dei lavori per il 
perfezionamento delle batterie ato­
miche, si abbandona a calcoli ben 
singolari. Egli stabilisce infatti il va­
lore della bomba atomica in base al 
valore di quello che essa può distrug­
gere. La somma che ne'risulta è enor­
me e Hafstad arriva alla conclusio­
ne che l'impiego della bomba atomi­
ca è infinitamente più vantaggioso 
dell'utilizzazione pacifica dell'ener­
gia nucleare. Tanto più vantaggioso 
egli afferma, in quanto l'uso pacifi­
co è molto problematico, mentre la 
bomba è una cosa che « possediamo > 

Ma allora potremmo fare quest'al­
tro calcolo: un cerino non costa ca­
ro, ma se ce ne serviamo per dare 

può distruggere delle cose preziose. 
Ne viene dunque, secondo Hafstad 
che è infinitamente più vantaggioso 
incendiare case che sprecare cerini 
per scopi pacifici e poco «lucrativi», 
come potrebbe essere, ad esempio, 
accendere delle sigarette. 

D'altra parte ci sono anche altri 
motivi per cui gli imperialisti osta­
colano come possono l'applicazione 
pacifica dell'energia nucleare. E uno 
di questi motivi è che l'energia ato­
mica diverrebbe, di conseguenza, me­
no costosa di qualsiasi altra forma 
di energii. Visto secondo il buon sen­
so, questo è un bene. Meno costa 
l'energia e più è accessibile a tutti. 
Si potrebbe, per esempio, riscaldare 
le case elettricamente mediante l'e­
nergia atomica, sopprimere i fornelli 
di cucina, i caminetti e le stufe. 

Ma allora, ecco che subito Ì ma 
fuoco ad un grande immobile essolgnati dell'industria americana del-
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I piani degli S. IL per Ini vi or ma re 
Formosa in una "Corea del Sud * * 

I trust americani si sono impadroniti di tutte le industrie e miniere delVlsoìa 
Un movimento separatista manovrato da Washington - Una base aerea contro la Cina 

nsavamo ni par d'oggi. E questa 
deità, questa costanza nello svilup-

dclla propria personalità commuo-
no appunto perchè misteriose, in-
lontaric. E guai se cosi non fosse: 
ai se un poeta si prefiggesse a prio-

d'esserc se stesso, di « divenire 
elio che è » (per usare la frase 
un grande ottocentista). Il poeta 

sente sempre « nuovo » e, sotto un 
fto aspetto, nuovo è, volta per 
Ita, eppure nello stesso tempo è 
tipre lui, con quella sua sincera 
[guagliabilc voce con cui nacque... 

per quanto riguarda la mia ultima 
>duzione, sto lavorando attual-
ntc ad un gruppo di liriche che 
tituiranno forse un volumetto, fra 
alche tempo... Non scrivevo più 
ésie da alcuni anni, quando nel-
Itate 1948 ho ripreso a comporne, 
quando in quando: con stupore e 
ima gioia, qualunque sia il loro 
ore. Differenziano un poco dalle 
e precedenti perche più ampie e 
[tese e anche perche sono in mag-
\r parte d'ispirazione sociale, men-
I prima m'erano dettate quasi esclu-
pmente da aspetti della natura e 

sentimenti di dolore o d'amore. 
I amore è anche in queste mie liriche 
lenti: un più vasto amore, non più 
tanto per singole creature, imper-
tc come imperfetti siam tutti, ma 
r l'umanità intera, un'umanità che 
1 contemplo in un prossimo avve-
* del mondo, redenta da miserie, 
I ingiustizie, da viltà... 
II mondo d'oggi a me appare an-
ja. adolescente e tale l'ho definito 
jun volume di prose pubblicato un 
Bo fa; ma io ho fede ch'esso si 
rii a divenire adulto, ho fede che 
inanità vorrà cessare di giocare al-
rrendo gio^o della guerra, e ac-
tstcrà finalmente consapevolezza e 
tnità veraci. E questa fede chiede 
Ssere espressa, vuole dal mio cuo-

tradotta in ritmo, giungere a 
•ri fraterni e dar loro lume di 
ìranza e di coraggio. Forse saran 
t> tentativi, i mici, solo balbettii, 
I so. Mj par d'essere quella che 
Ideva sulla carta, esitando, i suoi 
Ini versi ignorando quasi che fos-
^ versi, con un tremore indicibile.-
bello stesso tempo ho il senso di 
[ per chiudere con queste. poesie, 
Cerchio della mia lunga parabola, 
senso di sollievo, e anche di rico­
rrenza verso il destino che mi 
(cede, dopo tanto aspro e sempre 
IcoUto cammino, di poter, prima 

definitivo silenzio, dire ancora 
il eh e parola che sia come una 
ezza lieve a chi mi ascolta. 
Jn'altra domanda che mi e stata 
la e che mi causa anch'essa non 

Un anno fa la rivista sovietica 
« Tempi Nuovi » ha pubblicato 
questo jrticolo su Formosa. Cre­
diamo di lare cosa utile per 11 
nostro lettore pubblicare questo 
articolo per la sua attualità. 

A Formosa hanno trovato rifugio 
i capi reazionari del Kuomindan e 
gli alti funzionari con le loro fa­
miglie, le autorità del Kuomindan e 
gli alti funzionari con le loro fami­
glie, la autorità del Kuomindan vi 
trasferiscono valori e documenti, 
oro e divise straniere. Là sono ar­
rivati anche, secondo la stampa, 
nuove siiuadriglte aeree e navi da 
guerra dagli Stati Uniti. Da For­
mosa partono inoltre per il fronte 
i rinforzi del Kuomindan addestrati 
ed armati dagli istruttori americani 
di Ciang Kai Scek. 

L'isola di Formata (Tai Wuam, 
separata dal continente da uno 
stretto largo 200 Km., occupa un 
posto importante per i piani ag­
gressivi degli imperialisti america­
ni: è là infatti che essi creano la 
loro base principale che potrà, se­
condo le loro idee, assieme alla Co­
rea del Sud, servire da trampolino 
per la futura guerra contro la Ci­
na democratica. 

Rapina sulle industrie 
Subito dopo la capitolazione im­

posta al Giappone dal potente at­
tacco dell'esercito e della marina 
sovietiche contro il gruppo d'ar 
mate di Kuang Tung, gli ambienti 
governativi degli Stati Uniti si so­
no messi all'opera. Apprifiiiando 
della loro influenza sul governo del 
Kuomindan essi hanno cercalo di 
fare di Formosa una specie di « Ma­
lvai dell'Estremo Oriente». 

In seguito ad un accordo con 
Ciang Kai Scek i generali ameri­
cani organizzarono nell'iso'a un 
centro di preparazione per le di­
visioni del Kuomindan. Per istruire 
i generali cinesi, ci si è largamente 
serviti di ufficiali giapponesi. 

I capi*ali americani affluirono in 
tutte le imprese dì Formosa mono­
polizzando a loro profìtto le risor­
se economiche dell'isola. Da infor­
mazioni stampa, alquanto incom­
plete del resto, si apprende ad 
esempio che la Reynolds Metals Co. 
si è impadronita dell'industria del­
l'alluminio dell'isola investendoci 
34 milioni di dollari. Questa ditta 
si è, accaparrata l'officina d'allu­
minio di Kao-Shiung (Takao). ta più 
grande impresa di questa branca 
industriale di tutta l'Asia orientale; 
secondo le dichiarazioni fatte dai 
suoi rappresentanti, essa si proprie 

di portare la produzione dell'aliti 
mimo a 25 mila tonnellate all'anno. 

Si attribuisce grande importanza 
allo sviluppo dell'industria dell'al­
luminio a Formosa in quanto gli 
americani stanno organizzandovi la 
industria aeronautica. Sempre se­
condo questi giornali gli americani 
hanno condotto a termine la costru­
zione di una terza officina aeronau­
tica a Tai-Chung. 

Elettricità e petrolio 
Il trust americano Westinghouse 

Eletric and Mfg. Co. si mostra mol 
to attivo. Dopo ave- firmato con 
la compagnia elettiti di Formosa 
un contratto in virtù del quale si 
impegnava a ricostruire le centrali 
elettriche distrutte e ad accrescere 
la produzione dell'elettricità, que­
sto trust si è in seguito assicurato 
la direzione di questa compagnia. 
Attualmente In maggior parte delle 
34 centrali elettriche dell'isola com­
presa la più grande situata presso 
Tainan, si trovano praticamente sot­
to il controllo del trust Westin-
ghouse. 

La compagnia National Fertilizer 
Association ha posto le mani su 
tutta la produzione della soda 
esportata principalmente in Giap­
pone. Altre due Ditte americane 
hanno monopolizzato la produzio­
ne dei concimi chimici. Le compa­
gnie petrolifere americane hanno 
il monopolio dell'estrazione del pe­
trolio nell'isola. Altre ditte ame­
ricane hanno già dato l'assalto ai 
giacimenti di rame e ai terreni au-
riferi. L'industria del cemento è 
dominata dalla General Amer-an 
Trasportation Corp. che rifornisce i 
cantieri delle basi militari ameri­
cane del Pacifico. 

Da molto tempo Formosa è nota 
per la propria industria zuccherina 
la cui produzione toccava più di 
un milione di tonnellate. Investen­
do forti capitali in questa branca 
le ditte americane hanno rovinato 
gli industriali locali e accapi-rato 
il GQ^o degli zuccherifici dell'isola. 
Ingenti capitali vengono pure col­
locati nei trasporti e nelle industrie 
della canfora, della carta, del sale. 
del cemento. A Kao-Shiuvq capita­
listi americani hanno ril"vatc, e in­
grandito i docks, i cantieri marit­
timi e la raffineria del petrolio. 

Tale è la lista del resto incom­
pleta delle imprese costruite o ac­
caparrate dagli affaristi americani. 
lr.oltre 382 imprese industriili e 
commerciali sono direttamente o 
irdtre'tamente controllile da 22 
compagnie cino-amertenne, in cui 

gli azionisti cinesi hanno ormai una 
parte del tutto secondaria. 

Gli imperialisti americani non 
perdono di vista neppure l'agricol­
tura di Formosa, la politica prati­
cata in questo campo tende a osta­
colare lo sviluppo delle forze pro­
duttive ed ad imporre alla agricol­
tura una tendenza unilaterale. Va­
ste estensioni di terra sono coltivate 
a canfora oppure riservati alle 
piantagioni di canna da zucchero e 
assorbite dalle ditte americane 
mentre la popolazione è priva di 
riso e di altri 'cereali. 

L'egemonia economica non basta 
tuttavia agli imperialisti americani. 
Essi procedono segretamente alla 
militarizzazione dall'isola: i per­
messi di ingresso e di uscita dalla 
isola vengono accordati solo attra­
verso il visto della polizia segreta. 
I padroni americani dell'isola in­
grandiscono a loro piacimento i por­
ti marittimi attribuendo una atten­
zione del tutto particolare a Cao-
Shiung. Le autorità del Kuomindan 
fanno del loro meglio per aiutare 
i padroni americani. Col massimo 
servilismo mettono a loro disposi 
zione decine di migliaia di cinesi 
per costruire aeroporti e per i la­
vori portuali. 

Basi aeree americane 
Una rete di aeroporti americani 

copre tutto il territorio dell'isola. 
Le autorità americane occupano il 
più grande aeroporto di Taipei. Se­
condo la stampa cinese questo ae­
roporto, nell'ottobre del 1948, ser­
viva come base al 13.o gruppo 
aereo degli Stati Uniti. Verso la fi­
ne del 1047 veniva messo in servi­
zio un aeroporto destinato alle for­
tezze volanti a Tai-Chung. A quat­
tro km. a nord di Kao-Shiung una 
potente base è già stata costruita 
per la manna americana e una base 
aeronautica è stata disposta a Chi-
Lung nella parte nord dell'isola. 

Gli aggressori americani hanno 
fatto appello a numerosi specialisti 
giapponesi per la costruzione di basi 
navali ed aeree e per altri lavori 
in diversi rami industriali. Le im­
prese industriali occupano da sole 
più di diecimila ingegneri, tecnici 
e capi officina giapponesi e rappre­
sentanti di ditte giapponesi. Vi è 
pure tra questi l'ex governatore 
nipponico di Formosa Hasegavca, e 
il magnate della finanza Yoshisuke 
Aikava già capo di un consorzio in­
dustriale giapponese in Manciuria. 

Gli imperialisti ameticani slcnno 
conducendn pure un'attiva campa­
gna per staccare Formosa dalla Ci­
na, Essi vogliono approfittare dei 
fatto che il trattato di pace col 

Giappone non è ancora firmato. 
La stampa reazionaria americana 

insiste sull'importanza « vitale » di 
Formosa per la « difesa » deoli Sta­
ti Uniti, e i portavoce degli espan­
sionisti americani reclamano nien­
temeno l'annessione di Formosa da 
parte delle forze armate americane. 
Ecco ad esempio nella New York 
Herald Tribune del 15 aprile 1949' 
un commentatore del giornale, cer­
to Joseph Alsop. esigere che il go­
verno degli Stati Uniti « prenda in 
mano Formosa », per quanto « im­
morale » possa sembrare un simile 
atto. Secondo le informazioni del 
corrispondente del New York Ti­
mes a Londra in data 25 maggio il 
governo degli Stati Uniti e quello 
della Gran Bretagna hanno attual­
mente all'esame lo « statuto » di 
Formosa. Il giornale spinge il pro­
prio cinismo al punto di fare que­
sta stupefacente scoperta: poiché come, nel quadro del socialismo, la 
Formosa è stata restituita alla Cina scienza trasforma la natura e ne vin-
in virtù dell'accordo del Cairo nel'ce le forze per il bene di ;utta la 

l'antracite alzano la voce. Ben quat­
trocento milioni di dollari sono in­
vestiti in questa industria, e l'antra­
cite estratta dalle miniere serve a 
riscaldare sei milioni di case con 35 
milioni di abitanti. Gli azionisti del 
carbone sono inquieti: se l'energia 
atomica divenisse un serio concor­
rente dell'antracite, non sarebbero 
costretti a rinunciare ai loro pro­
fitti? 

E timori analoghi nutrono i pa­
droni ùtile industrie petrolifere, del­
le centrali elettriche, delle ferrovie, 
delle spedizioni marittime, ecc, ecc. 
La camera di commercio degli Stati 
Uniti si è affrettata a rassicurarli, 
e in uno dei suoi rapporti si legge: 
« per unanime parere dei fisici con­
sultati, non c'è nessuna ragione di 
temere che l'energia atomica possa 
sostituirsi alle ordinarie forme di 
energia ». 

L'energia atomica può moltipli­
care, e rendere infinitamente meno 
costosa, la produzione di tutto quel­
lo che occorre all'uomo. L'energia 
atomica può alleggerire il lavoro, a 
vantaggio della stragrande maggio­
ranza degli uomini. 

Ma in tutti i luoghi dove a far 
la legge sono i trust e i monopoli, le 
parole e le nozioni acquistano un 
significato che non è il loro. La pa­
rola « abbondanza » passa a signi­
ficare « superproduzione », il « buon 
mercato » diventa « crisi », l'alleg­
gerimento del lavoro grazie all'aiuto 
delle macchine, porta alla disoccupa­
zione, e il progresso della scienza 
alla creazione di nuovi m»zzi per­
fezionati per sterminare l'umanità. 

Un sociologo americano, William 
V. Ogburg, scrive: 

« E' assai probabile che lo svilup­
po dell'energia atomica ci porterà 
sempre più avanti nel cammino del­
la schiavitù, o, per usare un'espres­
sione molto in uso oggi, ci *avvicrà 
con più forza verso i monopoli e i 
« cartelli >... e rinforzerà la grande 
industria... Io credo clic noi dovrem­
mo forse pensare, a stabilire una mo­
ratoria per tutte le scienze pure e 
tutte le ricerche scientifiche nel cam­
po delle scienze naturali, fino a 
quando la sociologia non dirà quale 
uso si dovrà farne ». 

Noi potremmo dire a William Og­
burg, che la sociologia ha già stabi­
lito sotto quale regime sociale la 
scienza può e deve essere un bene 
e non un male. Noi potremmo dirgli 

UNA MOSTRA D'ARTE 8ACRA 

L'astratti» 
e i domenicani 

1943 si può ancora, perchè no? con­
siderarla come territorio giappo­
nese fino alla firma del trattato 
di pace con il Giappone! 

Preoccupati di servire i piani di 
Washington i rappresentanti diplo­
matici e militari degli Stati Uniti 
cercano di provocare un movimento 
separatista tra gli isolani. « J for-
mosani non hanno t alcun legame 
naturale con la Cina » dichiarava 
alla fine del 1948 l'agenzia ameri­
cana United Press, formulando in 
tal modo la parola d'ordine del mo­
vimento separatista. E con l'ap­
poggio di un gruppetto di quisling* 
e di reazionari formosiani gli agenti 
americani hanno formato una « Le­
ga per la liberazione di Formosa ». 
Questa « Lega 1 non osa ancora 
chiedere apertamente l'annessione 
di Formosa da parte delle truppe 
americane. Ma essa ha recentemen­
te annunciato la propria intenzione 
di sollecitare dall'ONU l'occupa­
zione dell'isola da parte delle forze 
armate delie Nazioni Unite. Va da 
sé che con questo si intende par­
lare di truppe americane le quali, 
d'altra parte, dettano legge a For­
mosa già da molto tempo. Verso la 
fine del 1948, il Hwa Hsiang Pao, 
giornale di Hong Kong, scriveva 
che gli Stati Uniti « cercano di sta­
bilire il proprio controllo su For­
mosa e di aiutare i gruppi filo-ame­
ricani a formare un « governo indi­
pendente su Formosa », facendo in 
tal modo di Formosa una seconda 
Corea del Sud ». Si vede dunque 
come i progetti degli imperialisti 
americani siano trasparer.':: o, co­
me dicono alcuni, cuciti con il filo 
bianco. 

MARSCIAK ILIN 
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o TI L IL A i U i l C 
Musica sansa « cortina • 
A differenza degli annuali festi­

val musicali dei paesi d'Occidente, 
frequentati dai soliti affezionati che 
possono spendere migliaia di lire ai 
giorno senza scomporsi troppo, la 
Primavera musicale praghese 1950» 

ha offerto i suoi programmi in via 
preferenziale agli operai ed ai la­
voratori delle aziende cecoslovac­
che. 

Così un pubblico nuoco, guanto 
mai serio ed attento, ha potuto 
seguire questa importante manife­
stazione culturale gustando lavori 
ed opere dalle quali, durante i 
regimi passati, era" perennemente 
escluso. 

Il programma delle manifesta­
zioni praghesi, affidato nella sua 
realizzazione ad artisli di ogni par. 
te del mcndo, era ispirato all'idea 
della pace nel mondo. 

. , , , . . , . , , . Dalla Messa in si minore di Bach, 
re imbarazzo e se fra 1 mici libri tdiretta da Vittorio Gui, con solisti 
poesia e di prosa ve ne sia qual-jdell'Opera di Stato di Vienna, fino 
o che- non abbia avuto il ricono- 'alle opere sovietiche e cecoslovac 
Dento che meritava. Ma tale do-
uda mi è stata espressa tanto gen-
lente che voglio soddisfarla. 
Ve stato, si, un libro ch'io m'ero 
poco illusa dovesse essere accolto 
critici e dal pubblico, con inte-

e e favore, ed invece non fu, 
eno al suo apparire, affatto coni­

che ispirate flt tenta della pace co­
me L'affratellamento dei popoli di 
Glierov o la cantata Uomini, vigi­
late di Seidl, alla grande esecuzio­
ne, nel concerto di chiusura della 
Nona Sinfonia di B< ethoven, tutta 
la Primavera musicale praghese è 
stata tino teitimonianza viva e sen­
sibile del desiderio di un avvenire 

sereno 0 pacifico del popolo ceco­
slovacco. 

Direttori d'orchestra di tutto il 
mondo come lo svizzero Hermann 
Scherchen, il francese Roger Dé-
sormière o il russo Kirill Kondra-
scen; esecutori di fama internazio­

nale come David Oistrach e Jaquet 
Thibaud, hanno riaffermato, con la 
presenza alla Primavera praghese, 
l'indivisibilità della vera cultura 
mondiale, amante della pace e del­
la libertà dei popoli. 

Chissà se qualcuno dei propagan-

AMF.DEO BALDOVINO, il noto virloncellista italiano, ha dato una 
serie di applauditi concerti alla radio cecoslovacca, in collaborazione 
con il maestro Karel Anctrl. Nella foto: i due musicisti discutono 

• a l U partitura 

disti della cortina di ferro riusci­
rebbe a immaginare almeno, se non 
proprio organizzare, qualcosa di si­
mile? 

m. s. 
Musica • •nicittì italìaai 
a Aìx ea Praveacc 

Dal 15 luglio al 4 agosto avrà 
luogo ad Aix-en-Provence un Fe­
stival internazionale di musica. Vi 
parteciperà il Coro polifonico del­
l'Accademia di S. Cecilia, diretto 
da Bonaventura Somma, che ese­
guirà delie pagim corali di PizzeU 
ti ed il Gloria di VivaH'. Quest'ul­
tima opera sarà diretta da Fernan­
do Previtali. 

II Festival 4ì Ed»Wr t» 
Tra la fine di agosto ed i primi 

gironi di settembre è annunciato il 
Festival Internazionale di Edimbur­
go. Oltre ai complessi locali vi par­
teciperanno l'Orchestra Nazionale 

]della Radiodiffusione Francaise, di­
retta da Roger Désormière, e quel­
la della Scala di Milano, guidata 
da Victor De Sabata e Guide Can­
telli. 

La musica italiane sarà presente 
con Verdi (Requiem), Dallapicco-
la (Martia), Ghedini (Concerto del­
l'Albatro) e Pizzetii (Preludio al­
la Fedra). 

Durante lo stesso Festival avrà 
luogo la puma europea del Con­
certo per viola UJ Bela Bartok. 

CoaBeaorazioM Bachila* 
Il XII Festival musicale di Stra­

sburgo, che avrà luogo dall'8 al 22 
giugno, nell'intento di commemo­
rare il duecentesimo anniversario 
della morte di Bach ho dedicato 
completamente i suoi programmi a 
musiche di questo grande musicista 
Vm movo lavoro di Petratti 

Goffredo Petrassi sta portando a 
termine il suo nuovo lavoro intito­
lato Morte dell'Aria. E' un breve 
dramma, della durata di meno di 
mezz'ora, concepito per soli per- ! 
3onag£i maschili, piccolo coro fem-, 
minile e orchestra di ventiquattro 
esecutori. . „ 

Diteli MOTI 
La suite tratta dal balletto Cata­

ne di Kociatunan è stata incisa in 
tre dischi dall'orchestra Filarmo­
nica Sinfonica di New York, diret­
ta da Efrem Kurtz (Columbia). 

Sempre in edizioni Columb a 
Herbert von Karajan ha inciso i , 
Qumta Sinfonia di Beethoven ed . 
valzer // bel Danubio blu di Str'iu 

L'orchestra della Svizzera fra* 
cese, diretta da Ernest Ansermet h . 
registrato • su dischi Decca i tie 
schizzi • sinfonici La mei di De 
bussy. 

La Partita per orchestra di Gof­
fredo Petra&si. diretta da Alberto 
Erede, è uscita in dischi Tele-
funken. 

Chissà perche, visitando la Mostra 
dell'arte sacra francese inaugurinosi a 
Koina per l'Anno Santo e organizzala 
dai domenicani, mi è venuto spoiilu-
neo il pensare non più ai quadrit allo 
ceramiche, ai paramenti lttur(.«ci, tua 
u un problema di carattere diverso o 
più ampio, al problema della « tolle­
ranza » clericale. Era forse l'eco di 
quel discorso dell'on. De Gasperi in 
cui si sostiene, con arando disinvol­
tura e speditezza che il icro Itbciali-
smo è ijuello della Chiesa cattolica 
«aperta, larga e tollerante anche in 
materia sociale»; era forse la sorpre­
sa di trovare accostati sotto l'unico 
tetto dell'arte saoa autori così diversi 
come l'ebreo ChatjnH o il cattolico 
Kciiatdt o il convert'to Matissc; oppu­
re più probabilmente le due cose o « 
due fatti messi insieme o commi in 
un'unica sensazione Ala certo e eliti 
il pensiero, invece di tarmarsi aM'ar-
(jomento della mostra correva via per 
suo confo verso ti problema s-ttddetto. 

Non c'è dubbio, la Chiosa e stata 
nel passato (pianto mai Intollerante, 
an?i l'esempio più chiaro doll'tiifollr-
rauzn. .4 neh e Do Onspcrt l'ha ricono­
sciuto quando rivofoendos-t ai troppo 
zelanti sanfedi'ti del suo partito, ha 
definito assurdo « la tendenza al ri­
torno a /orine med'ovalisticho o la 
pretesa di ricostruire la libertà con 
K's-tem1' iiminitenenti ad altre epoche 
ed oani non piti accettabili > I a CMcsa 
ha sterm'nato oli eref'ci ha combat­
tuto ad oltranza la nuora classe bor-
r/hoso Jia condannato (Tattico, ha ri­
fiutato le onero del Caravanaio 

Ma oacji come orto1, è ani ora vera­
mente su questa posi-ione. si olro ad 
osemp'o, ne' canino dilla cti'fttra una 
poMfea di condanne 0 (li scominvohe, 
una politica di ririorc o ri'intriMis'fcn-
zn- A veder questa mostra «i di relitte 
di no, anzi sembrerebbe di poter af­
fermare senz'altro il contrario. Torna 
alla mente, a proposito di questa rac­
colta d'arte sacra quel che diceva il 
man-oniano fra Caldino a proposito 
della cerca delle noe'- «Perche no1 

siam come il Jiiarc che riceve acaua 
da tutte le partì, e la torna a distri­
buire a fatti i fiumi * 

TI problema, si badi bene non ri-
auarda una tolleranza generica verso 
la divertita denti stili qui ranprcscn-
*afi, ma tocca da vicino qualcosa di 
più profonde 1 divertita dei principi. 
Aft spieao con un ctemnio. In Italia è 
vario tempo che nelle conferenze 
d'arte sacra s>" oarla dell'csit/cnza d'itti 
« realismo cristiano ». che t oesnifi fu 
parficolar modo, additano imperiota-
mente aalt arfisff la necessiti} di rap­
presentare eia roalf'l fisica»- sen-a 
perdersi in soan» o fn /anfastichorio. 
fu Francia invece e questa mostra ne 
dà «ti preciso documento, si varia con 
limiate s'cnrczza di « astrattismo cri­
stiano i> come uno dei culmini dell'arte 
sacra, si riconosce clic osso finalmente 
« ci libera dai riferimenti della natura 
visibile» si afferma chc^ e il mezzo 
più idoneo <r per comunicare con qli 
umili, pattata la pr!ma sorpresa v. 

Così accade che il pittore astrattista 
Afanessicr esnonoa una scric di sette 
titoqrafie screziate e spesse d' co'orc 
corno sette fapoetf persiani, sui vari 
rnisodi della Passiovr. Non c'è più 
Cristo condotto al /Calvario, crocifisso 
o nsorfo, mi uno scomposto mondo di 
ftnttrc qeomctrichc in cui « il viola 
swirreriscc l'altro mondo .. fi rosso si 
nasconde in nro/oiiditò. ., fi nero 
esplodo con vfolonra *. 

Afon ritenno che la cosa sia da ri­
tenersi una bizzarria o che l'esaltazio­
ne contemporanea da una parte del 
realismo e dall'altra dell'astrattismo 
sta fatta come si .suoi diro, fnstnecra-
rtionfo. Ritcni/o anzi che gesuiti e do­
menicani, che nel passato han liticato 
e si sono accapiyliaff sa materie ben 
più scottanti o gelose di questa, siano 
in perfetta buona fede. Ma dov'è allo­
ra da cercarsi una politica culturale 
coerente dell'apparato ecclesiastico, un 
qualsiasi indirizzo omogeneo? 

Il quesito ci sembra avere un'unfea 
soluzione: la con-siataztonc del fatto 
che anche nel campo dell'arte la Chie­
sa tende ojgi a Jarsi l'erede della 
duida ideologica della borghesia, a 
raccoglierne abilmente 1 risultati met­
tendoli a frutto La crisi decisiva della 
boryhesia nell'arte si manifesta naia 
mancanza sempre più accentuata d'un 
linguaggio comune, nel susseguirsi 
teriirjinoso di «esperimenti d'avan­
guàrdia» che sempre più AI distaccano 
dalla comprensione degli uomini sem­
plici, nell'isolamento individualistico 
degli artisti portato fino alla dispera­
zione. Tutto ciò. anche la disperazione, 
serve alla borghesia non piti interes­
sata allo svolgimento della cultura, 
interessata solo al dominio degli op­
pressi, da attuarsi con ogni mezzo, an­
che con la bumba atomica Ma è una 
situazione di crisi che iion può essere 
protratta all'infinito, dalla quale tutti 
gli artisti sinceri sentono il bisogno 
d'uscire. Ed ceco quindi a questo pun­
to a buon punto, avanzarsi 1 clericali 
e benedire con gran crocionc tutte 
quelle angosciose esperienze « perché 
l'artista fa ciò che può. fn ciò clic 
sente* — ci avverte il catalono dc'.la 
mostra d'arte sacra — né bisoyna chie­
dere o esigere di più. 

C'è uno sfogo pronto at tormento^ 
dell'arte contemporanea una porta' 
che basta p'echiare leggermente per­
chè si socchiuda: C la « desf i-nazione 
mistica» dell'arte, dinanzi alla qun'e 
orni ricerca si placa e oani parola 
vale l'altra. Il « realismo •> dei gesuiti 
altro non è che l'esaltazione del mon­
do già bcll'c fatto, creato una volta 
per sempre e non c'è altro da fare, 
quindi che rappresentare * la realtà 
/ls>ca », descriverla con fedeltà 

L'astrattismo » dei Domenicani cela 
anch'esso l'immobilita della 11 erita 
già rivelata da contemplare con pu­
rezza d'animo, nel suo più profondo 
segreto*. E qui il giuoco è anche più 
semplice, a portata di mano poiché 
basta riportare l'astrattismo alle ori­
gini, ripetere ciò che ne diceva il suo 
primo teorico e scopritore Kandinsl-y, 
quando parlava di « arte pura posta 
al servizio del divino ». 

Le parole possono sembrare diffìcili, 
ma coincidono noli'un ca.so e nell'altro 
a meraviglia nei risultati all'artista 
che vuole ancora cercare e risolvere 
si dice fn sostanza che t è già tufto 
risotto* e qualriasi tema qunlt'itii 
esperimento è buono purché lo distrag­
ga dalla « realtà in svtluvpo » che va 
creando nel mondo la nttot a classe 
dirigente, la classe operaia. 

Trovate tutto in questa mostra ma 
non trovate il minimo riferimento a 
ciò che avviene fn questa terra: tutto 
va per il meglio, nel migliore dei modi 

[ possibflt, finche si dirrìngono le ara-
L'fosp fanciulle di Mafisso, scambiale 
chissà Tìcrchc per madonne e i cerchi 

l'lì Manot'fcT S'rtni/icinft. e anche qiif 
non è ferite dir come, e la discesa al 
f.fmbj*. Son c'è niente da risoli-ere e 
r*i scegliere o meglio, si può scegliere 
nuesto o quo.'lo che tanfo fi confo tor­
na lo sfesso. 

Anche qui soccorre, per rendere più 
chiare le cose. l'esempio dell'on De 
«7asnjrrf o del nuovo teorico del libc-
mlismo: anch'enti si trovò a secaliere 
r-nn'.ehe anno fa in cnmro no'ff»'co 
'ra due soJuzfonf df»-or,se. an^f opposte: 
monarchia e renuhblica e dette a'iora 
a crrcn prova di « foTrran-a » dì scc-

1 ''forte tutte e due assieme, ossia ncs-
j .'11110, 
; I*n conclusione è quella che ci sua-
1 rerisce An'Onio Gramsci aitando ana-
I 'i—A il nensiero sociale dei clericali. 
Rinunciando al dovere della scelta. 

1 tTnncimo df una •olu-fone, ma olori-
| beando e imbalsamando la crisi della 
cultura borahesc. tnlc pensiero < ha 

, in miro valore aceaden Ico; orco-re 
s'odiarlo e analizzarlo In quanto olc-
T'nto Ideologico ooplacro. terd/ntr a 

( rrantorore <;tatl d'animo di aspet'a-
' rione pativa df tipo reMeln^o- ma non 
re-re e'emento di vitt, poMtlra e sto-
r'i-a dlre'tamr-ite attivo». Ostfa capace 
rì; mnd'ficarr la struttura della socie­
tà • tate, e nessun altro è il st'onffr-nto 
rfej'a follerawa clericale ossia del­
l'aspetto particolare dell'oscurantismo 

Ellabelle Davis, celebre cantante ,P<'r ™' '"'" ' oatti. visti di sera, dl-
amerìcana. ha recentemente in- \ventano bigi. 
ciao alcuni dei più noti «b lues» ROBERTO BATTAGLIA 

nazione. 
Quando non ci saranno più guerre 

fra gli uomini, la guerra principale 
dell'umanità sari la guerra contro 
la morte. L'uomo può e deve con­
quistare la longevità, in un pianeta 
che egli avrà regolato in modo da 
assicurare la felicità agli abitanti. 

Pensando a questo, i ragionamen­
ti di quegli individui che ora fanno 
crepitare le loro macchine calcola­
trici contando in anticipo i profitti 
della guerra atomica, sembrano an­
cora più cinici ed odiosi. 

Alcuni romanzieri occidentali han­
no dipinto, prodighi di tinte forti 
e scure, il quadro di una simile guer­
ra: il suolo sterile, le fontane pub­
bliche avvelenate, l'aria irrespirabile 
per le sostanze tossiche, i giacimenti 
minerali rovinati dalla radioattivi­
tà, le foreste e i campi bruciati, le 
città distrutte, e gli uomini che si 
nascondono resi selvaggi, tra queste 
rovine. liceo che cosa predicono al 
mondo questi becchini, che scrivono 
i romanzi dell'avvenire. 

Ma essi hanno indossato a torto 
gli abiti a lutto, e troppo presto han­
no alzato le torce funebri. L'umani­
tà è ancora abbastanza ragionevole 
per saper scegliere tra la vita e la 
morte. L'umanità non ha nessun de 
siderio di suicidarsi. Lo testimonia­
no le innumerevoli firme che hanno 
sottoscritto l'interdizione della bom­
ba atomica. 
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Lavoro per gli artigiani 
« K i ^ ^ f j f ^*tff ' j y * * * * ' 

La crisi di smobilitazione indù-
striale colpisce anche gli artigiani, 
1 quali perdono le occasioni di lavoro 
loro fornite dalla produzione per 
conto degli industriali, e vedono 
grandemente ridotte le attività sussi­
diarie dell'industria: fornitura di at­
trezzature e riparazioni. 

A ciò sì aggiunge il fatto che la 
diminuzione dei lavoratori occupati 
fa sorgere tutta una serie di improv­
visate attività domestiche od arti­
giane (quello che gli artigiani defi­
niscono il « lavoro nero >), mentre 
contemporaneamente si verifica una 
maggiore incideva degli oneri pre­
videnziali sulla massa degli occupati, 
mano mano che questa si restringe. 

Ma il fatto decisivo è costituito 
dall'aumento dcj disoccupati. Fra di 
essi vi sono, naturalmente, anche 
molti artigiani che non sono più in 
grado di trarre dalla loro attività 
il minimo indispensabile per vìvere. 
In generale può asserirsi che alla ba­
se della depressione grave che colpi­
sce le attività artigiane, stia la restri­
zione del mercato interno, l'abbas­
samento del tenore di vita delle gran­
di ma*se dei consumatori diretti di 
prodotti artigiani (l'auigianato in 
Italia è prevalentemente dedito al­
l'abbigliamento, all'arredamento in 
senso lato, all'edilizia) e quindi la 
diminuzione della produzione e delle 
vendite, 

La tabella del reddito nazionale 
per abitante ci dice che in Italia esso, 
alla fine del 1948, era ancora l'8iu/o 
di quello del 1938. L'Italia era uno 
dei pochi paesi in cui il livello del 
1938 non era stato ancora superato. 

Questo denuncia una situazione 
strutturale di sottoconsumo, esaspera­
ta dalla guerra e dalla politica eco­
nomica che il govèrno persegue. I 
dati statistici sul consumo dei tessili 
vedono l'Italia in uno degli ultimi 
posti, seguita solamente da paesi ad 
economia arretrata, come l'India. E 
cosi pure il consumo medio annuo 
individuale dei prodotti di lana in 
Italia declina da kg. 0,534 nel 1934 
a kg. 0,351 nel 1942. I dati più re­
centi confermano questa tendenza. 
Ma numerosi altri indici rivelano 
la diminuzione della produzione e 
delle vendite nei settori fondamen­
tali dell'artigianato. 

Di solito a chi faccia questi rilie­
vi, si risponde che l'avvenire del­
l'artigianato è nell'esportazione e nel 
turismo. Ma anche qui, poche cifre 
sono sufficienti a far cadere le illu­
sioni. Innanzi tutto l'esportazione dei 
prodotti artigiani rappresenta, secon­
do i dati forniti dall'on. Togni, solo 
il 2,3% del totale delle nostre espor­
tazioni nel 1948; mentre dieci anni 
prima, tale esportazione costituiva il 
3,3% delle esportazioni complessive. 
Anche in questo settore, quindi, vi '; 
crisi notevole. Ma va considerato 
particolarmente il fatto che, esami­
nate le proporzioni fra il prodotto 
netto dell'industria e della agricol­
tura e le esportazioni di tali settori 
(sempre nel 1948), si ha che queste 
corrispondono al 16% di quello; 
mentre fatto lo stesso calcolo per 
l'artigianato, si ha appena il 3,4 °/o. 
Ciò dimostra una verità intuitiva, e 
cioè che la stragrande maggioranza 
dcj prodotti dell'artigianato si col­
loca sul mercato interno, e sono i 
problemi di questo mercato che si 
devono risolvere. 

I compiti reali che sono di fronte 
alle organizzazioni sindacali demo­
cratiche dell'artigianato sono perciò 
chiari. 

Si tratta intanto di intensificare 
le lotte della categoria artigiana, per 
uscire di forza dalla passività e dal­
l'abbandono che, dopo il 18 ap'rile, 
caratterizzano l'azione della mag­
gioranza governativa in tutti i cam­
pi connessi con l'artigianato. 

Sono urgenti gli stanziamenti di 
bilancio, sempre promessi e mai ef­
fettuati, per il credito specializzato 
alle aziende artigiane (la Cassa per 
il credito alle aziende artigiane ha 
compiuto in tutto meno di 2000 ope­
razioni ed è attualmente a corto di 
fondi); gli stanziamenti per l'assi­
stenza tecnica ed artistica alle azien­
de artigiane, che sono rimaste ferme 
al livello artistico e tecnico di prima 
della guerra (l'Ente Nazionale Arti­
gianato e Piccole Industrie è in crisi 
pluriennale, per mancanza di fondi); 
gli stanziamenti per la qualificazio­
ne professionale degli apprendisti; 
gli stanziamenti per la tutela pre­
videnziale dell'artigianato. 

Sono del pari urgenti quelle misu­
ra che valgono a diminuire, o per 
lo meno a non aumentare gli oneri: 
l'attenuazione della pressione fiscale, 
il mantenimento del blocco dei fitti, 

Tuttavia la politica delle rivendi­
cazioni di categoria, ha un limite; 
per quanto si cerchi di abbassare i 
costi e .di aumentare j ricavi delle 
attività artigiane, si finisce sempre 
per urtare contro l'ostacolo di fondo, 
strutturale: ristrettezza del mercato 
interno, basso tenore di vita della 
popolazione, situazione di depressio­
ne in vaste aree, potere di acquisto 
in diminuzione. 

Contro questo ostacolo di fondo 
gli artigiani non possono lottare da 
soli. Il problema di trovare lavoro 
per gli artigiani non è un problema 
di categoria, è un problema di poli­
tica economica generale. Gli artigia­
ni non chiedono quindi un « piano 
per l'artigianato », bensì un piano 
produttivistico nazionale, che con­
senta il massimo assorbimento dei 
disoccupati, e quindi il più rapido 
miglioramento della situazione di 
mercato. Gli interessi artigiani fon­
damentali sono quelli di tutte le tor­
ve sane del paese: lotta contro la di­
soccupazione, lotta contro la chiu­
sura degli stabilimenti e la Smobili­
tazione industriale, 'lotta per il la­
voro, per le bonifiche, per la costru­
zione di case, per la disponibilità di 

fonti di energia. 
GIORGIO COPPA 

PRAGA - Il vice-presidente del Consiglio della Repubblica democratica tedesca, Walter Ulbricht (a 
sinistra), colto dall'Obiettivo all'aeroporto della capitale cciosl»vacca, ove si e recato nei giorni scorsi 
alla testa ùì una delegazione del siiti paese per concludere una serie di imperlanti accordi economici 
e culturali con la Repubblica amica e per liquidare definitivamente la questione deì Sudeti. Ulbricht 
ha condotto pure le trattative per la stipulazione di trattali con eli altri Paesi di democrazia popolare 

L'AZIONE P E R IL P I A N O DEL LAVORO C O N T R O IL M O N O P O L I O T E R N I 

Vintera popolazione di 15 comuni 
occupa con gli operai i cantieri del ¥omano 

Agilazionp dei minatori e ilei personale UNSE A - La lotta nella Sila e a Taranto 
Ripresa delle trattative interconfede*ali - Scarpe e gomme offerte ai braccianti del Sud 

NRI.L'ANNIVERSARI» HRI.I.A LORO MORTE 

Medaglia d'oro al V.M. 
a due eroiche partigiane 

Per non tradire i compagni subirono le più atroci 
torture, lottando strenuamente contro i nazifascisti 

Intere categorie e vaste regioni co­
no Impegnate nella lottu per la pro­
duzione, per 11 lavoro e contro lo 
sfruttumento 

In seguito alla rottura delle trat­
tative per !1 rinnovo del contratto di 
lavoro degli Impiegati addetti all'in­
dustria mineraria, la Federazione In-
uustrio ^struttive ha deciso «d i ini­
ziare l'agitazione della categoria nel 
primi giorni di luijllo. con l'astensio­
ne dal lavoro degli impiegati per al­
cune ore, e di interessare nei con­
tempo Il Ministero del Lavoro » Da 
parte sua. l'Intersindacale del dipen­
denti UNSEA ha tenuto in ogni pro­
vincia assproblee del personale « per 
protestare presso lo autorità per 11 
mancato pagamento del miglioramen­
ti economici e per dimostrare contro 
11 disegno di legge che. se attuato. 
s i g n i f i c h e r e t e l icenziamento e fame 
per 4500 famiglie ». 

Tra le lotte locali, assumono 11 
massimo rilievo quelle In corso a 
Taranto, nella Sila e nel Vomano A 
Taranto l'occupazione della t Galileo • 
nrosegue ormai da 16 giorni. I lavo­
ratori delia « Galli*"-1 - «I n r e n z e 
hanno sospeso li lavoro per IO mi­
nuti In segna di solidarietà Nella 
Sila, l'astensione dal lavoro nel can­
tieri deila SME è sempre completa 
Ieri si è avuto u n Incontro col Pre­

fetto di Cosenza, 11 quale B1 è Impe­
gnato a intervenire perchè un'aliquo­
ta di disoccupati venga assorbita dal­
le ditte appal tatac i e dal genio civi­
le, e ha promesso 11 suo Interessa­
mento per la scarcerazione del lavo­
ratori arbitrariamente arrestati. Sta­
mani all'Ufficio del Lavoro, sindacati 
e Industriali avranno un Incontro. 
che potrebbe essere risolutivo. 

Un avvenimento senza precedenti 
nelle lotte pei 11 lavoro si è verifi­
cato Ieri nella Valle del Vomano ad 
attestare la straordinaria Inventiva 
delle masse popolari che creano nuo­
ve forme di lotta adatte agli obiettivi 
ed alle s i tuazioni più diversi. Le po­
polazioni al completo dei 15 comuni 
e delle 55 frazioni della Valle si sono 
riversate Ieri matt ina nelle centrali 
Idroelettriche del Vomano da anni 
abbandonate dalla Società Terni, per 
continuare 1 lavori interrotti per il 
completamento degli impianti. 

La storia della lotta nel Vomano 
è ĝ A ant ica e certo nota al lettori 
che dal nostro giornale 6ono 6tati 
nelle se t t imane scorse, ampiamente 
informati del suol svi luppi Basta ri­
cordare che da circa u n mese e mez­
zo 1 lavoratori disoccupati del Vo­
mano at tuano lo sciopero a rovescio 
per la cont inuaz ione dei lavori. Ba­
sta ricordare anche che della que 
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il blocco delle tariffe dell'energia 

SULLA BARDOMKrriltA lOKIiXO 

Un freno di gitanti 
urtato da una locomotiva 
Trenta feriti lenneri - l a linea subito riattivata 

TORINO, 29. — Stasera verso 
le ore 20, alla stazione di Busso-
leno un treno in sosta, provenien­
te da Bardonecchia e diretto a 
Torino, carico di gitanti, è rima­
sto investito da una locomotiva in 
manovra. 

L'urto è stato fortissimo. Una 
trentina di passeggeri sono rima­
sti feriti tutti leggermente. 

Due carrozze e una locomotiva 
sono state poste fuori servigio. La 
linea e «tata immediatamente sgom­
berata. I treni da e per la Fran­
cia hanno subito ritardi di circa 
un'ora. 

Di giorno bravi giovani 
di notte rapinatori 

BOLOGNA, 29. — Gli autori della 
rapina avvenuta quattro giorni or 
sono sulla via di Casaslia. ai danni 
del tenente Lanfranco Ceccarelli, del 
comando territoriale di Bologna. 

J mentre percorreva con una Aprilla 

la strada della collina. In compa­
gnia della fidanzata. Anna Ponzianl, 
di 24 anni, sono stati arrestati ieri 
notte dall.» sauadra mobile. Il Cec­
carelli e la fidanzata erano stati de­
rubati di trentamila lire, di un oro­
logio d'oro e di un braccialetto pure 
d'oro, quindi, legati con del filo di 
ferro, gettati In un fossato. Se non 
fossero accorsi, attirati dalle grida 
di aiuto, due giovani, Cesarino Laz­
zaroni e Mario Benni . che stavano 
giocando al le bocce nella sede del 
CRAL distante circa un chilometro 
dal punto in cui era stata consumata 
la rapina, i due fidanzati avrebbero 
trascorso'tutta la notte nell 'Incomo­
da posizione. 

I tre responsabili, arrestati ne l le 
loro abitazioni, mentre tranquilla­
mente do-mivano . sono; Franco Fran­
chini. 18enne. Aldino Gamberlnl , 
Henne e Gilberto Campieri. 20enne, 
abitanti nel la nostra città. 

L'arresto del tre giovani ha desta­
to molto sca lport . In quanto le loro 
famiglie sono molto «l imate e non 
hanno mal avuto a che fare con la 
polizia. I giovani si trovavano la 
sera dopo 11 lavóro. Infatti tutti e 
tre erano occupati e, l'organizzazio­
ne della rapina, con fazzoletti al v i ­
so e filo di ferro, è stata appunto 
studiata durante le ore di libertà. 

s t ione si è occupato II recente Con­
vegno promosso dalla CGIL che ha 
avuto luogo a Terni. Convegno che 
ha confermato la necess i t i assólut » 
del completamento dei lavori per lo 
costruzione delle centrali idroelet­
triche. 

L episodio di Ieri, come dicevamo, 
è completamente nuovo in questa 
lotta Uomini, donne e bambini, vec­
chi, operai e disoccupati , artigiani, 
commercianti , s tudent i , e piccoli pro-
orietarl tutt i sono usciti dal paesi 
per raggiungere I disoccupati che 
nelle centrali già lavoiavano Ciò ò 
avvenuto per decis ione plebi ^'ta?':» 
presa dalle popolazioni nel corso di 
affollate assemblee tenutes i nella 
s tessa matt inata nei 15 comuni e 
nelle frazioni II ges to è stato com­
piuto per esprimere agli operai ed 
ttl disoccupati che at tuano lo sciopero 
a rovescio la solidarietà concreta di 
tutta la popolazione del Vomano 

Giunte sul posto dei lavori, le po­
polazioni hanno offerto agli operai 
viveri, s igarette ed altra roba M o t i 
quindi Intrapresero ass ieme agli ope­
rai a lavorale 

A proposito della s i tuazione delle 
miniere del Valdarno. l'on Tognl ha 
avuto un Incontro col compagni San 
ti e Biglandl e col dltigonti s indaca 
Il locali Togni ha assicura* o che la, Rinascita!» 
cont inui tà della g e n i o n e ''aia man-j 
tenuta e ha disposto per li primo 
finanziamento. 

S u scala nazionale, sono riprese) 
ieri matt ina a Roma con l' intervento1 

dei compagno Di Vittoiio e del do ' iorj 
Costa. le trattative per 11 contratto 
•lei metalmeccanici K' stato prrfe7io-
nato l'accordo per 1 « discontinui » 
L'Inquadramento della categoria ver­
rà pero d e l i to In sc'c < iiuV r c i 
tra le rispettive delegazioni *nche ' 
gli siUrt 'stil l iti anrn -i in ,sf)- , I 
(qualif iche degli impiegati pa«aggJo; 
da operaio a impiegato e da catego- . 
rie speciali a Impiegato ecc 1 saranno ' 
l ise- s«=l dalle <'e e«r z onl 

Stamani, inoltre, riprendono gli In­
contri tra Scareter i de'ln f o l i e 
Presidenza della Conflndustrla. Al-
l'o d g la procedura per I licenzia­
menti Individuali e la rivalutazione. 
Le rappresentarne dei 

stenza e all'opinione pubblica nazio­
nale: 

« In questi giorni in cui le fami­
glie più fo i tunate fanno raggiungere 
ai loro bimbi le sedi cl imatiche per 
le vacanze estive, qualcosa di grave. 
di profondamente ingiusto sta avve­
nendo nei Convitti-Scuola della Ri­
nascita di Roma e di Genova che 
ospitano gli orfani dei Caduti Fart:-
giani ins ieme ad orfani di Caduti 
dell Esercito, di Deportati deceduti 
in prigionia e di civili v i t t ime di 
b imbar(lamenti. 

Con la fine del corrente mese eca­
dranno lo sovvenzioni minl>ter ali 
Per il sostentamento dei nostri pic­
coli in Convitto e il Governo finora 
non ha ri5nisto ai nostri reiterati 
appelli perchè tali sovvenzioni sinno 
i innovate Gli orfani dovrebbero es­
sere messi alia porta, lasciati al lo­
ro destino di miseria, di dolore e di 
abbandono. 

Nessun Istituto che raccolga bimbi 
v i t t ime della guerra può e ^ e r e 
chtiLSo oggi in Italia! 

TRENTO, 29. — In una solenne 
cerimonia sono state consegnate 
a Trento ai familiari delle v i t ­
time le medaglie d'oro al valor 
militare alle valorose partigiane 
Clorinda Minguzzato (Velia) e 
Anelila Maringhetto (Ora) del 
battaglione Gherlenda, che im­
molarono le loro giovani vite nel ­
la lotta contro il tedesco invasore. 
Ecco le motivazioni: Partigiana 
Clorinda Minguzzato, medaglia 
d'oro alla memoria. 

« Valorosa donna trentina, fu 
audace staffetta, preziosa infor­
matrice, eroica combattente, in ­
fermiera amorosa. Catturata dai 
tedeschi oppressori, sottoposta ad 
atroci sevizie, violata dalla sol­
dataglia, lacerate le carni dai ca­
ni inferociti, con sublime fiere/za 
opponeva il si lenzio alle torture 
più strazianti e nell'ultimo anel i ­
to gridava agli aguzzini: « Quan­
do non potrò più sopportare le 
vostre torture mi mozzerò la l in­
gua coi denti per non parlare ». 
La brutalità teutonica potè viola­
re il corpo, non piegare l'animo 
ardente e l'invitto coraggio. La 
leonessa dei partigiani diviene 
fulgido esempio delle più nobili 
tradizioni di egoismo e di fede 
del le donne italiane. Castel Te­
sino, 10 ottobre 1944 ». 

Partigiana Ancilla Maringhetto 
medaglia d'oro alla memoria. 

« Generosa figlia del trentino, 
abbandonò la propria casa e la 
famiglia per rispondere all'appel­
lo della patria, a cui già il padre 
aveva sacrificato la vita. Unita-
tamente al fratello maggiore d i ­
vise i gravi rischi e i grandi sa­
crifici della lotta partigiana nella 
stagione più rigida e in zona im­
pervia e pericolosa. Durante un 
rastrellamento con uno sci spez­
zato dalle raffiche nemiche, si ri­
fugiò sopra un albero. Individua­
ta scaricò la pistola sul nemico 
fino all'esaurimento delle muni ­
zioni. Catturata e sottoposta a se ­
vizie e a torture non si piegò. 
Offertale salva la vtia perchè de­
nunciasse i propri compagni, ri­
fiutava sdegnosamente, sputan­
do in faccia ai carnefici e gri­
dando « ammazzatemi ma non 
tradirò mai i miei fratelli ( ». Il 
piombo nemico stroncò la sua 
eroica esistenza. Castel Tesino). 

A ciascuna delle altre sette < Mes­
saggere » distlatesl nella gara verrà 
consegnata una spilla d'oro uguale 
a quella già descr tta, nel corso di 
una grande ninnifpstazluiio che ver» 
rà organizzata dall'Unione Donne Ita­
liane, dalla rivista < Noi Donne » e 
dal Comitato Nazionale della Tace 
a rtoma, nel prossimo sctteuibre. 

Il controllo delle firme s-aiA fatto 
dal Comitali Provinciali dell'Ulti, 1 
qual: Invicrannn II nume, la foto­
grafìa ed 11 numero esatto delle fir­
mo raccolte dalla concorrente alla 
Redazione di « Noi Donne », via Klu-
s* Intani, 5 • Roma. 

Il concorso ha inizio con II lan­
cio dell'Appello di Stoccolma ed ha 
termine 11 5 settembre. 

Grande Concorso « Noi Donne » 
per le messaggere cella pece 

Dichiarazione di Tlkhonov 
sulla lotta per la pace 

MOSCA. HO — Si apre oggi lu 
b e l l o n e plenaria del Comitato bo-
viet.co delia pace 

« Fede'e ai principi della «ìRgia 
pollt . ta btnl imara di pace e dì coo­
perazione tra le Na?.onl — ha di­
chiarato in un'ìntei v'b'ui alla "Tiu -̂s" 
il noto fcciittore Nikolui Tikhor-ov. 
precidente del Comitato — il popolo 
t-oviet.co è htato e rimane attivo di­
fensore della pace II nostro popolo 
ha sempre salutato ed approvato gli 
eforzi intrapresi dai partigiani deila 
pace nella lotta contro 1 piani cri­
minali del fomentatol i di guerra, 
poiché nell'URSS non vi t>ono eliu>*.i 
o gruppi interessati allo scatena­
mento di g u e n e d! rapina » 

I popoli dei rostro Paete hanno 
accolto con grande enUu>!a*»mo la di­
chiarazione del Hoviet supremo del­
l'URSS. di adesione all'appello di 
Stoccolma. 

Tutta l'umanità progressiva consi­
dera la campagna per la raccolta 
delle firme a favore dell'appello di 
Stoccolma come un importante anel­
lo nella ca tera delle azioni intere 
a econngecre l plani dc*jll ag^retr-
sori Imperialifoti 

Come dimostrano gli avvenimenti 
In Corea. 1 circoli dirigenti americani 
non ei l imitano più alla uroparuzlo-
ne del l'a^g regione. ma t o r o parsati 
aH'efTetuitt/ior.e ai atti aperti di ag­
gressione K' evidente al popolo t>o-
\ letico l'enorme importanza dell'ap­
pello di Horcnlma CVni cittadit o so-
viet'co e pronto ad apporre la sua 
firma a questo documento di grande 
importanza Lu comune vo'ontà del 
popolo fcoviet'co di vincere la lotta 
per la pace deve tro\are espressione 
nelle firme a favore dell'appelli» d' 
Stoccolma A partire da domani si 
Inlyiera In tv t to 11 rostro Paese la 
: tinp'i^iia per la raccolta delle Orme 

II Comitato 6ov!et'co per la pace. 
la cui fic«fiione 6i apre osttl. è sicuro 

Troppe famiglie sono state scon- raccoglieranno il maggior numero d i . i a s u a flrm» a'I'appe'lo 
alte dalla guerra fascista e dalla firme all'Appello di Stoccolma, l a ' ' ., -..,__»„ !,„!,.„,.' „ 
i n f i m a lotta di neslstenza rd hsn- Unione Donne Italiane bandisce un ' ' " ' J " . 

Per le Messaggere della Pace che c h e ogni cittadino sovietico apporrà 
"~~ "*" di Stoccolma 

atom'ea An­
no diritto al scotenno dnllo Stato. Concorso Nazionale con 10 ìmpor- ! poggiando unan'memente l'appello 

Aiutateo» a far osservare dal Go- tanti premi. |di Stoccolma i lavor/.tori del neutro 
verno il compito cho gli Incombe Alla prime tre verrà offerto II v lag - | Paese mofitremnno la possente unità 
dell'assistenza agli orfani dei nostri glo ed il si gg orno nella città dove tlel rostro ponolo attorno al grande 
caduti. : nvrà Itiogo il prossimo Congresso del P a r t i t o bo'«ceVco. al ceniate Cft>o e 

Alutateci comunque a tenerli an- PirHir!anl della Pace — In qualun- !„, .„,„,„, . rti . , , • . . i 
cora con noi nelle nostro Istituzioni qua Paese d'Europa esso sia tenuto m n e ^ t r o

1 1 . d t 1
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'a lo io care: i Convitti-Scuola della — ed una spilla d'oro raffieurante la pncsl. a' iu.nere de.la pace — 11 com-
cnlobre colomba dì Picasso. pagno Stalin 

lTIV.\ F r U H N K A T l i A O K O I A A F O H L I N P O P O T J 

l*g'c$g» da furor** omicida 
I i» r i « c««* la s o r e l l a d e l l * ani a n 

Le rtinsc dt'l ilelìtìuost» gesto Arrestato dopo un lungo inseguimento 

FORMMPOPOLI. 29. — Un grave i na abbia compiuto 11 fol le gesto per-
fattn di .--.mg..e si è verificato oggi ' che non voleva recarsi ne: campi 
in frezion* Bignom-, a due chi lo- . per la mietitura. Un altro colono, 
metri dalla città II 36enne Riccar- 11 44cnne Giuseppe Soldani, o^ess lo ­
do Giovrnnoni da Firenze, autista, i nato da un progressivo lndebol imcn-

-J . . n . . . . I . . fr~.n..l.~ n n . . « . t . l ~ . ' » A i t n l l n * • . P t » .-. *4 rt 1 # i _ « « •* A A » t\ 4 * . *, rt _ 

nlma, trovata inchiodata a un albe­
ro dì noce, lungo la strada del c imi­
tero. le indegim si orientavano verso 
il fratello della Di P.etro, ma nes­
sun elemento dl responsabilità t isul-

pre-so da improvvi-a mania omicida to della vista e dal t imore di diven- tò a carico del sospet t i lo Allora s 
lavoratori' parava quattro colpi di rivoltella | tare cieco, si è suic idato a Monte-ì .-?ono rivolte verso tale Toscano One— 

esporranno la loro rlspo-ta all'ultima 
presa dl posl?lone negativa del pa­
dronato. 

infine va segnalata la deliberazio­
ne presa dal Convegno nazionale dei 
lavoratori oeeupati nel settore della 
gomma, svoltosi nei giorni scorsi Q 
Torino per iniziativa della FILC FT 
stato deciso, tra l'altro, di dedi'-art 
il ricarato di un'ora di lavoro la set­
timana. per la durata d'un mese, ai 
braccianti del Meridione t# lavoratori 
offriranno calzature dt gomma e co­
pertoni per biciclette ai braccianti in 
occasione del Convegno « L'Agficol-
ura e il Piano del Lavoro » che s\ 

terrà a Sapoli in settembre. 

contro la 2Genno Natalina Ro-si La apertoli. Il Soldanj in una crisi di ) frlo Vittorio 31ennc. 
poveretta veniva colpita dt striscio J nervosismo si è gettato in un pozzo. giudicato che. da 
il l 'addome.-al braccio dentro ed alla ; poco distante dalla sua abitazione, amante della Di Pietro, da lui sedot 

sotto gli occhi esterrefatti de: fa- ta sebbene fosse sposato 

del luogo, pre-
due anni, era 

Un appello tei Convitto Rinascita 
per gli orfani tfel partigiani 

La Direzione del Convitto-Scuola 
della Rinascita • Gia lme Pintor > ha 
rivolto 11 seguente appello ai Comi­
tati di Difesa dei valori della Resi-

coscia destra. La R".s.M è stata im­
mediatamente soccorsa da alcuni vi­
cini e subito trasportata all'ospedale 

on prognosi riservata. 
Le cause del grave ep :sodlo sono 

da ricercare nel fatto che la Ri-tsl 
si era rifiutata di fornire al Giovan-
noni l'Indirizzo della sorella Ines, 
-ì;ia amante. 

D.pr, il delitto l'autista, datosi a 
precipitosa fuga, veniva Inseguito dai 
carabinieri che riuscivano a riac­
ciuffarlo 

Due suicidi nel paese di Porcari 

gn 
miliari che le rincorrevano. 

Impiccata a una trave 
p e r s i m u l a r e u n s u i c i d i o 

LUCCA. 29. — La 61enne Anita Del 
Ghella, domicil iata nel paese di Por­
cari (Lucca) , per ragioni non a n ­
cora accertete, ha ingerito un forte ideila donna era avvenuta per asfis-

MESSINA 29 — Di un oscuro de­
litto si ha notizia da Antl l lo . In una 
casetta colonica disabitata, sita in 
contrada Mancusu. è s tato r invenu­
to 11 cadavere della 23enne Marchio-
na Di Pietro, penzolante da una cor­
da attaccata ad una trave. Sul le 
prime si pen^ò trattarsi di suicidio, 
m a la fuoruscita di sangue dalla 
bocca e dalle narici fece sorgere 
qualche sospetto. Difatti la pcr:zta 
necroscopica stabiliva che la morte 

quantitativo di acido solforico Tra­
sportata all'ospedale In preda ad 
atroci dolori, la disgraziata decedeva 
poco dopo. Secondo voci, peraltro 
non controllate, sembra che la don­

ala meccan ca e che il cadavere era 
stato posto nella posizione In cui 
venne rinvenuto per s imulare 11 sui-
cl l io . 

t>er indicazione di una lettera ano-

E' vrnuta 
resi alla luce una storia di rapporti 
di interessi fna questi ed il padre 
della vitt ima che aveva ricevuto dal 
Toscano un prestito dl lire cento­
mila. 

Tuttavia sì è nel campo dolla ipo­
tesi R l'unico elemento a carico del 
Toscano e costituito dalla sua irre­
peribilità dopo il delitto. 

Nove feriti 
i n u n i n c i d e n t e s t r a d a l e 

PALERMO 29 — Nove gitanti so ­
no rimasi , fé- ti jn seg.uto al ribal­
tamento di un camion dovuto a una 
bru«ca fermata su lo stradale che 
da Palermo conduce a Mondello. 

Trasportati aH'o«-peda!e i feriti so ­
no stati giudicati guaribili da un 
min imo di otto ad un massimo di 
trenta giorni. 

Scampoli 
CIR- ERP-MENT 

In/ Int te sono le vie della 
provvidenza democristiana. In­
numerevoli i canali dai quali si 
riversa la benefica pioggia del 
pubblico denaro a «vantaggio 
della iniziativa privata ». 

Poniamo il caso di un dirigen­
te democristiano il quale sia 
riuscito a diventar proprietario 
(il vìodo non importa) di un 
grosso stabilimento editoriale e 
tipografico. Che faranno le pub­
bliche autorità per favorire il 
consolidamento di tale proprie­
tà? Affideranno i lavori tipogra­
fici ed editoriali che servono al­
lo stato ad un ente da questo 
controllato, o preferiranno «fa­
vorire l'iniziativa privata»? 

Nel gennaio scorso il Comi­
tato Interministeriale per la Ri­
costruzione (CIR) stanziò una 
somma di oltre 25 milioni di li­
re per finanziare la stampa e la 
diffusione dì una serie di opu­
scoli di propaganda tecnica. 

Si trattava di pubblicazioni 
che illusiraixirip i vantaggi di 
detcrminati processi di lavora­
zione nnicrtctiiii nei settori del­
l'industria al imentare, meccani­
ca, chimica etc. 

25 mil ioni di lavoro, di cui 
almeno la metù di guadagno si­
curo. 

Il CIR si trovo in un serio 
imbarazzo nclìa scelta dell'a­
zienda tipografica ed editoriale 
alla quale affidare il lavoro, fi­
nanziato dal Fondo Lire ERP. 

La rìeci.Tiojie più naturale sa­
rebbe stata quella di affidare il 
lavoro all'Istituto Poligrafico 
dello Stato. Ma l'tnbiafiua pri­
vala in questo caso s a rebbe ri­
masta danncqaiata ed allora i 
diriqenti del CIR preferirono ri­
volgersi ad una a-ienda non 
controllata dallo stato. 

I 25 milioni di lavoro furono 
così affidati al Senatore Pietro 
Mentasti proprietario della So­
cietà Editrice San Marco di Ve­
nezia, editrice del « Gazzettino ». 

Cosi, anche in questo caso, gli 
aiuti ERP sono finiti a uanfap;-
gio di uno drt più tenaci pro-
papandisti delll'americanismo in 
Italia. 

A r c o n o v a l d o è s e r v i t o 
Finalmente la Giustizia ha re­

so giustizia ad Arconovaldo Bo-
naccorsl, lo squadrista bologne­
se, (detto, per le sue impre se a 
Palma di Maiorca, « il diavolo 
dell'isola », e « il leone di S. 
Cervcra ») elle si era querelato 
contro Aldo Garosci per un ar--
ticolo dell'Italia Socialista scrit­
to contro di lui quando a s sunse 
la difesa in tribunale del crimi-
t iale tedesco Wacgener. La sen­
tenza, che assolve Garosci dal 
reato di diffamazione, riconosce 
che « il Bonaccorsi, nella bri­
gantesca avventura spagnola 
sbalordiva i più feroci t i iannoi­
li tlel falangismo nascente ». 

La sentenza commenta: a A n ­
che per 1 fatti di Maiorca deve 
ammettersi che le fonti citate 
offrirono un materiale imponen­
te per convincer*» del sistema 
estremamente sommario (del 
Bonaccorsi) nell 'el immarc oeni 
re<:'«;ten7a avversaria. Non v'è 
qualcosa di macabro ncl!'a cnet-
to marziale del Bonaccorsi che, 
Oliasi comniaciuto. si fa ritrar­
re con un cadavere disteso ai 
suoi p ied ; ? ». La semenza nota 
che nell'articolo querelato ,< il 
Bonaccor-:' e definito con eni'eti 
acconci nH'a'tività da lui svolta 
e alla fama derivatane ». La 
sentenza ricorda voi il telegram­
ma inviato da Bovaccorsi a Mus­
solini nel '2fi. dopo un attenta­
to siihitn dal « dure »>, e che suo­
nava cosi: n Io offro i miei ser­
vizi per aiutare il boia a deca­
pitare i pr'sionier» » e nota che 
a Bologna lo squadrista Bonac­
corsi era notissimo « per e c c r r e 
stato uno dei fondatori del Fa­
scio e per avere «volto intenda 
atMvità come manganel latole »• 
e per essere stato « tra coloro 
che usarono in larga misura del ­
la violenza per innalzarsi ai ori­
mi posti ». mentre « vantava di 
una larga popolar la negli a m ­
bienti fasciati per le sue doti di 
squadrista implacabile e fero­
ce ». La sentenza ricorda anche 
che sul Bonaccorsi gravava la 
accusa « di aver soppresso A n ­
teo Z a m b o n i » l'attentatore di 
Mussolini 

Ci pare che basti: la faccia di 
bronzo di Bonaccorsi che aveva 
querelato chi gli aveva ricorda­
to proprio questi fatti edificanti 
della sua carriera di squadrista, 
ha ricevuto, la lezione che si 
merita. elettrica. 

• i i i i m i i i i i m i i i i m i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i H i m i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m ^ 

144 AppenrìicB dall'UNITA* 

! ^ ^ f D ^ ^ ^ r a , 
G R A N D E R O M A N Z O 

A L E S S A N D R O D U M A S 
Nondimeno il tempo passava e 

1 Roccellesi non si arrendevano. 
Addosso all'ultima spia che era 
stata presa, si era trovata una 
lettera. Questa lettera diceva, sì, 
a Buckingham, che la città en­
figli estremi, ma invece di ag­
giungere: « Se il vostro soccorso 
non arriva prima di quindici 
giorni, ci arrenderemo», aggiun-

anche il loro coraggio sarebbe 
caduto. 

Richelieu aspettava dunque, 
con grande impazienza, notizie 
dall'Inghilterra, !e quali doveva­
no annunciare che Buckingham 
non sarebbe venuto. 

La soluzione di conquistare la 
città a viva forza, spesso esami­
nata nel consiglio del re, «ra 

geva-semplicemente: « S e il v o - i < t a t a s e m p r e messa in disparte: 
stro soccorso non arriva prima d 
quindici giorni, saremo tutti mor­
ti di fame quando arriverà ». 

I Roccellesi non avevano dun­
que speranza che in Buckingham; 
Buckingham era il loro messia 
Era evidente che se un giorno 
essi avessero saputo in modo 
certo che non bisognava contare 
su Buckingham, con la speranza 

mzitutto, La Rochelle sembrava 
mprendibile. e poi il cardinale, 

checché dicesse, sapeva bene che 
l'orrore del sangue che si sarebbe 
sparso in quello scontro in cui 
Francesi dovevano combattere 
contro Francesi, significava fare 
a ritroso il cammino di sessanta 
anni di politica; e il cardinale era 
in quell'epoca quel che oggi si 

chiama un uomo di progresso. 
Infatti, il sacco della Rochelle e 
il massacro di tre o quattromila 
ugonotti che si fossero fatti u c ­
cidere, poteva assomigliare trop­
po, nel 1628, al massacro della 
notte di San Bartolomeo del 1572. 
E poi, oltre a tutto questo, un 
tale mezzo estremo che al re, 
buon cattolico, non ripugnava 
affatto, andava sempre ad are ­
narsi contro questo argomento 
dei generali assedianti: La Ro­
chelle è imprendibile tranne che 
per fame. 

Il cardinple non poteva al lon­
tanare dal suo spirito i! timore 
che gli incuoteva la sua t e n i b i l e 
emissaria, poiché anch'egli aveva 
compreso la stranezza e la peri­
colosità di quella donna, ora ser­
pe. ora leonessa. L'aveva tradito? 
Era morta? In ogni modo la c o ­
nosceva abbastanza per sapere 
che. operando a favor suo o 
contro di lui, amica o nemica, 
non sarebbe rimasta inattiva s e 
non di fronte a ostacoli gravi: 
ma da dove venivano gli ostacoli? 
Questo egli non riusciva a capire. 

Del resto, contava, e con ragio­
ne, su mìlady: aveva indovinato. 
nel passato di quella donna, tali 
ro«o terribili che solo il suo m a n ­
dilo rosso poteva coprire, e s en-
v a che. ner una ragione o per 

i altra, quella donna era fedele 
a lui non potendo trovare che 
in lui un appoggio superiore al 

pericolo che la minacciava. 
Decise dunque di condurre la 

guerra da solo e di attendere 
aiuti estranei soltanto come si 
attende una casuale fortuna. 

Continuò a far innalzare la f a - j serie e tante eroiche virtù, e 
mosa diga che doveva affamare ricordandosi il motto di Luigi XI, 
La Rochelle; nell'attesa, gettò g l i l suo predecessore politico, come 
occhi su quella disgraz-'ata città 
che chiudeva tante profonde mi -

Questa lettera fa Ietta pubbli ramente «a (atte le piazze e ne 
furono anche aOiue copie **Ii aiuoli delle *tradc~ 

li aveva scritti, in quanto deter­
minarono un gran numero di abi­
tanti ad aprire negoziati partico 
lari con l'esercito de! re. 

Ma nel momento in cui il car­
dinale vedeva già il suo espedien­
te dar frutto, e si congratulava 
con se stesso per averlo usato, un 
abitante della Rochelle. che a v e ­
va potuto passare attraverso le 
l inee francesi Dio sa come 
tanto era grande la sorveglianza 
di Bossompierre, di Schomberg e 
del duca d'Angouleme, sorvegl ia­
ti alla loro volta dal cardinale, 
un abitante della Rochelle. d ice­
vamo, entrò nella città, venendo 
da Portsmouth, e disse che aveva 
visto una flotta magnifica pronta 
a spiegare le vele prima di otto 
giorni. Inoltre. Buckincham an­
nunciava al borgomastro che a l ­
fine la grande lega contro la 
Francia sarebbe stata dichiarata, 
e che il regno sarebbe stato in ­
vaso, ad un tempo, da eserciti 
inglesi, imperiali e spagnoli. Que­
sta lettera fu letta pubblicamen­
te su tutte le piazze, ne fu/ono 
affisse copie agli angoli del le 
strade, e anche ouelli che aveva­
no cominciato ad aprire nego­
ziati, li interruppero, decisi ad 
aspettare que! soccorso cosi pom­
posamente annunziato. Questo 
inattesa circostanza fece rinasce­
re in Rirhelleu tutte le sue in 

egli stesso era il predecessore di 
Robespierre, si rammentò di 
quella sua massima: Dividere 
per regnare. 

Enrico IV, assediando Parigi, 
faceva gettare al di sopra dei 
muri pane e viveri; il cardinale 
fece gettare dei volantini nei 
quali faceva presente ai Roccel­
lesi quanto la condotta dei loro 
capi fosse ingiusta, egoista e bar­
bara: quei capi avevano del gra­
no in abbondanza e non lo d i ­
stribuivano, in omaggio alla mas­
sima. che poco importava se le 
donne, i bambini e i vecchi m o ­
rissero. purché gli uomini che 
dovevano difendere le mura re­
stassero forti e vigorosi. Fino a l ­
lora, o per abnegazione, o per im­
potenza a reagire contro di essa. 
quella massima, pur senza espere 
generalmente adottata, era tutta­
via passata dalla teoria alla pra­
tica. Ma quei biglietti vennero a 
scuoterla. Essi ricordavano ai 
combattenti, che quei bambini, 
quel ie donne, quei vecchi lasciati 
morire, erano i loro figli, le loro 
mogli, i loro padri: che sarebbe 
stato più giusto ridurre tutti 
quanti a un livello comune di 
miseria, affinchè una stessa con­
dizione facesse prendere risolu­
zioni all'unanimità. 

Quei biglietti fecero tutto l'ef-J quietudini, e lo obbligò, suo mal -
tetto che poteva aspettarsene chi! grado. a volgere nuovamente gli 

occhi dall'altra parte del mare. 
Intanto, l'armata reale che non 

aveva le inquietudini del suo solo 
e vero capo, conduceva vita g i o ­
conda; i viveri non mancavano al 
campo, e nemmeno il denaro: i 
diversi corpi rivaleggiavano In 
audacia e allegria. Prendere del le 
spie e impiccarle, fare spedizioni 
arrischiate sulia diga o sul mare, 
immaginare follie, eseguirle fred­
damente. tali erano i passatempi 
che facevano sembrar corti a l -
l'eser-rto quei giorni cosi lunghi, 
non solo per i Roccellesi consu­
mati dalla carestia e dall'ansietà, 
ma anche per il cardinale che li 
assediava accanitamente. 

Qualche volta, quando il cardi­
nale, che andava sempre su e 
giù a cavallo come l'ultimo g e n ­
darme dell'esercito, girava il suo 
occhio pensoso su quelle opere, 
così lento in confronto al suo d e ­
siderio. al le quali lavoravano, s o t ­
to i suoi ordini, l ^ e i m e r i fatti 
venire da tutti uh* angoli del re> 
gno di Francia, se incentrava veri 
moschettiere della compagnia di 
Trévil le, si avvicinava a lui, lo 
guardava i nmodo strano ?, non 
riconoscendolo per uno del nostri 
quattro amiei, volgeva poi altrove 
il suo sguardo profondo e il suo 
vasto pensiero. 

tContinun). 

i*ii t È. f \ ' * I 
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PER CONTRASTI COL GOVERNO SULLA LOTTA PER LA PACE E IL LAVORO 

Il Ponilo Repubblicano in crisi 
nella xua "roffalorle,, di Ancona 

La Giunta DC - PRI si è dimessa - Oggi al Senato interpel. 
lanze sulle offese di Alexander - Un discorso di Gronchi 

La giornata festiva ha allonta­
nato ieri dalla capitale membri del 
governo e parlamentari, ma, cio­
nonostante, sul centro della vita 
politica nazionale è continuala a 
gravare l'atmosfera pesante degli 
avvenimenti di Corea. Lo schiera­
mento della stampa anticomunista, 
la faziosità senza precedenti del­
la Radio e i manifesti di stile fa­
sciata affìssi in gran copia dalle 
organizzazioni clericali hanno con­
fermato ieri -1 impressione che il 
governo intende suscitare nel Pae­
se un'ondata di isterismo bellici­
sta e fronteggiare cosi l'imponente 
sviluppo della campagna popolare 
per l'interdizione dell'atomica. 

L'esaltazione del colpo di forza 
americano e l'eccitazione all'odio 
Interno compiute dagli stessi uo­
mini che plaudirono alle aggres­
sioni hitleriane svelano però con 
evidenza i fini perversi della mo­
struosa manovra. E' sintomatico, 
che lo stesso Presidente della Ca­
mera, il d. e. Gronchi, abbia usato 
un tono piuttosto cauto e preoc­
cupato in un discorso tenuto a Ro­
ma sugli ultimi sviluppi della si­
tuazione internazionale, criticando, 
sia pure con i sottintesi e i giri di 
paiole a lui consueti, la politica 
dei partiti cattolici. 

Un atteggiamento completamen­
te diverso ha assunto invece l'Ese­
cutivo del P.S.U. il quale ha ap­
provato ieri una mozione che po­
trebbe recare la firma dell'amba­
sciatore americano tanto è veleno­
samente antisovietica. 

Questa presa di posizione non 
potrà che isolare dalle masse po­
polari un partito che fino a questo 
momento si era preoccupato di dif­
ferenziarsi dalla maggioranza go­
vernativa sui più important pro­
blemi di politica interna ed estera. 

«Nemico della democrazia» 
Sintomatica, a questo proposito, 

la grave crisi che ha messo in se­
rie difficoltà il P.R.I. ad Ancona, 
la città dove i repubblicani pos­
seggono forse la maggior parte 
delle loro sparute forze. I tre con­
siglieri comunali del P.R.I. hanno 
ieri riconfermato le loro dimissio­
ni dal Consiglio denunciando pub­
blicamente di essere stati sconfes­
sati dalla direzione del loro par­
tito e dalla «Voce repubblicana» 
per aver accettato la mozione per 
la pace, aderito alla conferenza 
economica per la massima occupa­
zione indetta dalla C.G.I.L. e per 
essersi opposti alla smobilitazione 
del cantiere navale. 

Questo episodio # acquista un ri­
lievo nazionale, sia per la posizio­
ne che il P.R.I. aveva in questa 
città, sia perchè i tre dimissionari 
godono dell'appoggio della maggio­
ranza dei repubblicani anconitani, 
ai quali la direzione centrale na 
impedito di convocare un'assem­
blea democratica per evitare che 

v la crisi del partito apparisse in 
tutta la sua gravità. I tre dimis­
sionari hanno esplicitamente di­
chiarato che la crisi locale riflette 
la ben più ampia crisi di tutto il 
P.R.I. il quale in pochi mesi, per 
la politica di Pacciardi e La Malfa, 

che sono arrivati perfino ad ap­
poggiare i repubblichini, ha per­
duto i suoi fondatori e i suoi uo­
mini migliori, come 1 senatori Del-
la Seta e Conti. 

NelPannunciare la loro uscita dal 
PRI i tre esponenti repubblicani 
sono giunti a definire il partito di 
Pacciardi come un nemico della 
democrazia. 

In seguito a ciò anche il Sinda­
co repubblicano Angelini e l cin­
que consiglieri d. e. si sono di­
messi e pertanto l'Amministrazio­
ne comunale di Ancona è entrata 
in crisi. 

/ lavori parlamentari 
Nella mattina di oggi tornerà a 

riunirsi il Consiglio del ministri. 
Sforza riferirà sulla situazione in­
ternazionale con particolare riferi­
mento al conflitto in Corea. 

La Camera resterà chiusa fino a 
lunedi prossimo. Il Senato invece 
terrà oggi le ormai consute due se ­
dute. In mattinata verranno di­
scusse le numerose interrogazioni e 
interpellanze rivolte da vari setto­
ri dell'assemblea a De Gasperi e 
a! ministro degli esteri per cono­
scere il loro atteggiamento in me­

rito agli Insulti rivolti al nostro 
Paese e al movimento partigiano 
dal maresciallo Alexander. Per la 
opposizione prenderanno la parola i 
compagni socialisti Pertini, Lussu, 
Giua e Giacometti i quali hanno 
chiesto al governo che cosa intende 
fare per difendere i valori della 
Resistenza e l'onore dell'Esercito 
italiano. 

Il compagno Negro 
leggermente migliorato 
Il compagno senatore Antodio Ne­

gro, Segretario della Camera del La­
voro di Genova, che era stato ricove­
rato d'urgenza l'altra notte ai Poli­
clinico di Roma perchè colpito da 
grave malore, ha registrato nel'.a 
mattinata di Ieri un leggero miclio-
ramento che peraltro ned corso della 
giornata non ha avuto sviluppi. 

Ancora ieri il compagno Negro è 
stato visitato al Policlinico dal com­
pagni Scocclmarro, Novella, Ferrari 
ed altri. Da parte sua 11 compagno 
Negro ha tenuto che per mezzo no­
stro fosse rivolto il suo commosso 
ringraziamento a quanti — dirigenti 
del Partito e delle organizzazioni sin­
dacali, amici e lavoratori — hanno 
voluto in questi giorni esprimergli a 
voce o con telegrammi e messaggi 1 
loro aguri di rapida e completa gua­
rigione. 

Piotesta dell'A H.P.P.I.A. 
per la scarcerazione di fascisti 
Una delegazione di perseguitati 
politici dal Presidente della 

Repubblica 
Il Presidente della Repubblica, ha 

ricevuto una delegazione dell'Asso­
ciazione Nazionale Perseguitati Poli­
tici Italiani Antifascisti, composta 
dai Senatori Umberto Terracini e 
Aladino Blbolotti. dalia Senatrice 
Lina Merlin, dal due Segretari della 
Associazione, Fausto Nitti e Gugliel­
mo Nenclni, e dal Consigliere Re­
nato Clanga, la quale ha presentato. 
al Presidente, commentandole op­
portunamente, le risoluzioni del 3. 
Congresso Nazionale dell'ANPPIA. 

Al Presidente è stata Illustrata la 
situazione dell'Associazione, metten­
do in particolare rilievo 11 fatto che 
fino ad oggi essa non ha potuto ot­
tenere li riconoscimento giuridico 
in Ente Morale e che moltissimi 
perseguitati politici antifascisti, tut­
tora privati dei diritti civili per la 
mancanza di una precisa norma le­
gislativa di annullamento delle sen­
tenze del Trlbbunale Speciale, non 
hunno potuto riprendere gli impie­
ghi da cui erano stati estromessi por 
la loro attività contraria al vinto 
regime, mentre sono stati reintegra­
ti nelle loro funzioni tutti gli ex 
epurati fascisti e repubblichini. 

La delegazione ha inoltre denun­
ciato li numero crescente dj proces­
ai per reati politico-sociali che ca­
ratterizza l'attuale fase politica del 
paese con la conseguente formazio­
ne di, una nuova vasta categoria di 
perseguitati democratici. 

La delegazione ha infine richia­
mata l'attenzione del Presidente sul­
lo scandolosn susseguirsi di senten­
ze assolutorie pronunziate nei con­
fronti dei criminali fascisti (ultimo, 
in ordine cronologico, Basile) the 
ha suscitato il legittimo risentimen­
to di tutti gli antifascisti, e che. rav­
visando nel MSI il continuatore del 
fascismo, essi chiedono sollecite mi­
sure che pongano fine alla sua atti­
vità in quanto contrarla alla Repub­
blica. 

LA CRISI IN FRANCIA FORMALMENTE RISOLTA 

Henri Queuille chiederà oggi 
l'investitura della "maggioranza„ 

I socialisti non entreranno per ragioni di prestigio nel nuovo gabinetto 
Nessuna giustificazione per l'inaudito provvedimento contro " l'Unità „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Itoti, ma In esso l'odio anticomunista.ilegge de! 18B1 sullb libertà ni starci-
PARIGI 29 Il radicale Queuil- n e l c u l n o m e s o n o s t a t t traditi dajìpii, modificata da un decreto di Da-

le si è mésso'da stamane al l a V o r o . ! s o c l u l d e m o c r a t l c l t u t t l B" interessiMadier del maggio 1939. A parte que-
per la seconda volta, nel tentativo d e l lavoratori francesi, torna più vi jsto richiamo «legale», nessuna ra­
di dare alla Francia un Governo c h e , ' r u l e n t o c n e m n l ' " manifesto si apre «Ione specifica viene addotta. 
sostituisca quello dimessosi sei gior- a n 7 1 c o n u n a s e r i e d l °niosi attuccni Al Ministero degli Interni, dove 

i«~«.-„ i- o i,wu„ o~..„i„—. d i c j giamo recati oggi per elevure unii 
prima protesta contro l'inaudito 
provvedimento e per ottenere una 
bplegazione. non si è stati In grudo 

ni fa. Domani egli si presenterà a l - | c o n t r o l a Repubblica Popolare 
l'Assemblea Nazionale per ottenere, r a" . . . 
l'investitura e si prevede che egli " Governo Queuille dichiarerà » 
supererà questo scoglio senza dlffl- spintamente, del resto di non pò 
colta: è necessario che egli ottenga ter soddisfare alcuna rivendicazioneicil fornirne alcuna: ci hanno elidila 

delle classi lavoratrici. Per compen rato che sperano dl rispondere ej>au 
sare l'assenza della socialdemocrazia | rlentemente a crisi dl governo fl-
Queuille cercherà dl spostare la com Jnital 
posizione del suo Governo più a ae-j Vale la pena dl segnalare che, al-

p'romwso"n"Torò appoggio"'la'"cifraJ^ra possibile.__chiamando accantona meno a nostra conoscenza, mal un 
sarà largamente superata. " * ~" ~~ "' 

la maggioranza assoluta (311 voti), 
ma polche quasi tutti i partiti e 1 
partltinl del blocco americano. 60-
cialdemocratlcl compresi, gli nanna 

Dopo l'investitura verranno però 
gli ostacoli più diffìcili. I social­
democratici rifiuteranno quasi sicu­
ramente una partecipazione al Mi­
nistero Queuille, decisi ormai a spln 

'sé 1 numerosi esponenti dell'estre-!numero de «l'Unita» è stato seque-
ma destra. Ivi compreso qualche eie- strato j>er 11 contenuto di quulche 
monto gollista o almeno gollista ma­
scherato. 

Ma anche In questo campo più ri 

euo articolo, ciò rende evlUentemen 
le ancora più grave la decisione pre­
sa dal Ministero di Queuille. l'attuale 

ASCOLTATE LA VOCE 
della verità, del socialismo! 

Per reagire i l veleno democristia­
no della falsificazione e della menzo­
gna, ascoltate 'Utti 

RADIO MOSCA... 
Trasmissioni quotidiane: 
6,45-6,59: Lunghezza d'onda J5.08; 

25.5; 30 9; 30,96. Notiziario. 
18,30-19.00: Lunghezze d'onda «.03; 

25,5: 25.47: 30,81 30.96. Notiziario, ras­
segna deia stampa sovietica, u vita 
nell'URSS, nota sul temi internazio­
nali. 

19.30-20.00: Lunghezza d'onda 25.08; 
25,5; 30.8; 30.96; 30.74; 31,48. Notiziario 
e nota del giorno. 

20.30-21.00: Lunghezza d'onda 25,08; 
30.8; 30,74. Notiziario, la vita nel­
l'URSS. nota sul temi internazio­
nali. 

31,30-22,00: Lunghezza d'onda 25.03; 
25.17; 25.41; 30.74 Notiziario. 18 vita 
culturale nell'URSS, nota del giorno. 

22.30-23,00: Lunghezza d'onda 25.08; 
30.74: 30.96. Notiziario, la vita nel-
''UltSS, nota sui temi Intemazionali. 

16.30-17 00 (solo venerdì): Onda 19.58; 
25.08: 25 50. Trarmlsslone 'nserita dal­
la R.A.I. 

... E RADIO PRAGA 
che trasmette in linmia itaUana 

tuttl 1 g:omi alle ore 7.30; 20,45; 22 45; 
e 23,45 su lunghezze d'onda di m. 
L'5.34 e 31.41. 

Ascoltate e fate ascoltare! 

gere a fondo la loro demagogia, con gollisti, non è facile realizzare un 
accorcio: sopite per qualche giorno, 

stretto, che va dai democristiani ai|canuiduto alla Presidenza dei Con­

ia speranza di conservare le sparuto 
schiere del loro elettori nelle pros­
sime elezioni politiche. 

Essi hanno pubblicato stasera un 
manifesto in cui elencano approssl 
mativamente le condizioni che esM 
pongono per entrare nel Oovernu 
Nel manifesto sì palla molto, natu 
Talmente, della necessità dl dure soA 
disfazlone allo rivendicazioni più ur­
genti dl alcune categorie dl lavora 

CINQUECENTO CONSIGLIERI U S A PREPARARONO L'INVASIONE 

Rivelazioni della stampa di N. York 
sui precedenti dell'aggressione contro la Corea 

"Canfomi l f l soldati coreani combat teranno por no i . , disso i l 5 giugno i l gemicalo 
amer icano Rohocls - Syngman Rhoo al le lu iava sol inolo i l "v ia , , riagli Sial i Uml i 

le divergenze fra radicali e demo 
Tlstlanl a proposito della riforma o-
lettorale e della clerlcaUzzazione del­
la scuola, sono tornate a galla oggi. 

La situazione di fronte a Queuille 
pare dunque complicarsi anrfche sem-
plincarsl: diversi osservatori che an­
cora ieri aera gli accordavano tutti 
1 pronostici fa\orevoit. cominciano 
già a parlare dl un eventuale ritor­
no a Bldault. Lte previsioni di chi. 
assicurava che la crisi sarebbe etata condanna per latto de Governo e 

slguio. 
Abbiamo chiesto oggi. all'Ambascia­

ta italiana, se non utenga do\eiobo 
interxenire per ottenere spiegazioni 
e per elevare la sua protesta: 11 pri­
mo segietario ci ha assicurato che. 
entro domani. l'Ambasciatore Quari-
ni farà ha pere quull passi egli in­
tenda complete. _ ^ ^ ^ 

Ma già. tm da oggi, tutti 1 demo-
cratici francesi con cui abbiamo avu­
to occasione di parlare, hanno volu­
to esprimerci 11 '.oro sentimento di 

\unga e difficile stanno cosi dlmo-
come le sole fondate. 

decreto tipicamente fascista « • Un dee 

la simpatia per 11 giornale che intot 
pietà le aspirazioni delle classi la­
voratrici Italiano. _ , 

La a Humanité » dl domani, rlpor 
kpparso. Intanto, stamane, sul « J o u r - i tando la notizia. In commenterà In 
hai Oftlciel» francese: esso tieta la q u e s t o m ( X i 0 : « i/unlta è lì campione 
vendita, la diffusione e la circola­
zione de « l'Unità » su tutto il ter­
ritorio della Francia. Secondo le no­
tizie provenienti da Modane. le mt-

NEW YORK, 29 — Lunghi ed in­
tensi preparativi — informa la Tass 
— hanno preceduto il temerario 
tentativo della cricca di Syngman 
Rhee, guidata dagli Stati Uniti, di 
invadere la Repubblica democratica 
popolare coreana. 

Le dichiarazioni ufficiali e le in­
formazioni della stampa negli Stati 
Uniti indicano chiaramente che la 
invasione — la quale sta ricevendo 
al momento attuale una adeguata 
risposta — non costituisce un'azio­
ne improvvisa. Da molti mesi, una 
missione composta di oltre 500 mi­
litari americani, totto il comando 
del gen. Roberta, preparava le trup­
pe di Syngman Rhee nella Corea 
meridionale per un'azione militare. 

11 corrispondente del « New York 
Times », Sullivan, fino a poco tempo 
fa in Corea, riferisce da Hong 
Kong: « Dj tutte le truppe stranie­
re addestrate dagli ufficiali degli 
Stati Uniti, i coreani meridionali 
sono i più americanizzati. Essi in­
dossano uniformi di tipo americano. 
ci nducono veicoli di fabbricazione 
americana, sono dotati di armj ame­
ricane. Dopo vari anni di intenso 

UiNA TRAGICA VICENDA FAMILIARE 

Un reduce creduto morto 
scopre gli assassini della madre 

Si t'a'ta de' cugino che, insieme a deg'i amici, 
aveva soppi esso 'a zia, per ottenerne I eredtà 

BOLOGNA, 29. — La sezione classe sul rapidi elettrotreni R. 521 e 
Istruttoria della Corte di Appuiu 
di Bologna, con sua sentenza in 
data c'i ieri, ha ordinato il rinvio 
alla Corte d'Assise di Modena di _ ^ ^ 
Narciso Ridi , Attilio Bassi, Gemi-'partenza "da Bologna" centrale al'.è 
niano Giangiorgi ed Eugenio Pan-'ore 14 con arrivo a Venezia Santa 
cani, imp-itati di aver soppresso la Lucia alle 16,43. attualmente m coin-
notte sul 5 a-osto 1944. a Monte ! c i d € " : a a B°'°£™» rispettivamente 
Fiorino di Modena, .a SOenne s t e l - l ™ ^ R ^ n a * ^n^Tc^n""£ 
la ralaaini. ìguente orario: treno 473 da Bologna 

La vicenda è imperniata sulla centrale partenza alle 16.20. arrivo a 
storia di un reduce ritenuto morto Firenze Santa Maria Novella alle 
che improvvisamente ritorna per! 17.43 ed a Roma rermifil alle 22.05. 
scoprire l'uccisore della madre n e l - l T r e n , « 47° <472 d a Bologna) da Roma 

ji partenza alle 7.45. arrKo a Firenze 
[Santa Maria Novella alle 11.50 ed a 
Bologna centrale alle 13.23. Di con­
seguenza limitatamente al periodo 
succitato !« carrozze la servizio di­

addestramento, essi camminano e 
sotto molti aspetti GÌ comportano 
come glj americani, tanto è vero 
che, a prima vista, si è portati a 
credere che le forze americane si 
trovino ancora nel Paese ». 

Ammettendo il completo controllo 
che gii Stati Uniti eseicitano sulle 
forze armate della Corea meridio­
nale, Sullivan scrive: « 500 consi­
glieri militari degii Stati Uniti oc­
cupano posti nel Ministero della di­
fesa nazionale. Essi sono stati dislo­
cati presso le unità militari corea­
ne, dal reggimento fino al batta­
glione ». 

« Un cane da guardia » 
Alla vigilia della invasione della 

Repubblica democratica popolare 
coreana, i padroni americani di 
Syngman Rhee erano evidentemente 
fiduciosi che queste forze fossero 
capaci di assolvere il compito loro 
assegnato. Il gen. Roberta aveva 
ripetutamente esaltato ai corrispon­
denti americani i suoi « successi » 
nello sviluppo dell' esercito della 
Corea meridionale. 

II 5 giugno, il « New York Herald 
Tribune » pubblicò una notizia del­
la sua corrispondente, Marguerite 
Higgins, da Seul, la quale citava 
una dichiarazione di Roberts dei 
seguente tenore: « In Corea il con­
ti ibuente americano ha un esercito 
che è un ottimo cane da guardia per 
gli investimenti collocati in questo 
Paese, e una forza ottenuta con un 
minimo costo ». Roberts elogiava 
pure il gruppo di consiglieri mili­
tari quale « eloquente dimostrazio­
ne di come una intelligente distri­
buzione di 500 ufficiali americani 
può preparare 100.000 soldati, che 
spareranno per voi ». 

Roberts forni alla Higgins parti­
colari sulla pretesa « efficienza » e 
sul « morale » di queste truppe fan­
toccio, che egli prevedeva di « far 
sparare » per gli Stati Uniti. Ro­
berts descrisse apertamente il mo-A. 522 fi a Roma e Milano. Inoltre 

dalla stessa data e fine al 31 agosto , . . .... . . . 
c.a. 1 treni direni 473. in partenza d o m cui i militari americani con­
ila Venezia S.L. alle 12.48 con arrivo 
a Boloena centrale alle 16,05 e 472, In 

la persona del proprio cugino 
reduce è un certo Silvio Rioli. fi-! 
glio della Paladini, sottufficiale oì 
marina, il quale era stato dato per 
morto sulla corazzata « Italia » da retto fra Roma. Venezia. Vienna 
una comunicazione ufficiale del Mi- Vai savia e Belgrado, attualmente clr-

- -- colanti fra Roma e Bo'o^ia con I 
treni 23 e 22. vlaegeranno tra Bolo­
gna e Roma con 1 nuovi freni d*. cui 
sopra che avranno anahe servtóo 
di carrozze ristorante. 

nistero della guerra. Parecchi mesi 
dopo la Iibeiazione, egli ricompar­
ve a Monte Fiorino attraverso una 
lunga serie di dolorofe peripezìe 
e appr^t» 'a tragedia che ne! fr.V-
tempo ave . a stroncata la sua fa­
miglia. li cugino Narciso Rioli, i n - | 
fatti, certo che il nostro reducei 
fo^se ormpi morto, ave* a ucciso a 
rivoltellate la propria zia. allo «co-
Po di carpirne l'eredità- Quindi. 
d'accordo coi tre roimputati ne ave­
va occultato il cadavere in un ca­
stagneto. 

La particolare situazione della 
zona — teatro di continui 6contri 
fra partigiani e nazi-fascisti — ave­
va permesso a Narciso Rioli di dif­
fondere >n paese !a voce che la po­
vera z*a fosse r imata vittima di 
una qualche azione connessa con 
la lotta sui monti. 

Tutta la lo&-ca faccenda venne 
«coperta Der merito del reduce ri­
tenuto morto, il quale, appena tor­
nato, intraprese subito indagini per 
venire a capo della scomparsa del­
la mamma. 

Istituito sui rapidi 
il servizio di III classe 
ti Ministro d d Trasporti comunica 

che a decorrere dal 1. lugl'o p. v. ver­
rà istituito 11 servizio d tetza clan­
ge sul treni rapidi R. 524 e R. 525 
fra Milano e Nano 1, R R23-R 625 e 
R.C2«-R.62a tra Napoli-Foggia e Ba­
ri, nonché 11 tervudo di seconda 

frollano le forze della Corea me 
r:dionale fino all'ultimo battaglio­
ne. Egli disse «se dovete addestrare 
un esercito straniero, tenete pre­
sente la necessità di disporre di un 
numeroso personale per ogni unità. 
anche per il battaglione. Io ho 
almeno 13-14 americani per ogni 
divisione. Essi operano assieme agli 
ufficiali coreani, vivono con essi 
sul fronte — il 38 parallelo — e 
partecipano con essi alle opera­
zioni ». 

E' pure significativo il fatto che 
l'invasione della Corea settentrio­
nale è avvenuta a meno di una 
settimana di distanza dal viaggio 
dell'emissario di Wall Street e di 
Washington John Foster Dulles a 
Seul. Il 19 giugno egli disse al­
l'» Assemblea Nazionale » di Seul 
che «gli occhi del mondo libero 

sono fissi su di voi », ciò che evi­
dentemente costituiva il segnale per 
l'avventura di Syngman Rhee. 

Chi parlava di guerra 
Nel suo discorso Dulles ammonì 

che un « compromesso » con il co­
munismo « porta al disastro » o, in 
altre parole, che era necessario re­
spingere la proposta di unificazione 
pacifica della Corea settentrionale 
e meridionale. 

Per mesi Syngman Rhee e la rua 
cricca avevano pronunciato dichia-
ì azioni bellicose, rivelando chiara­
mente le loro mire aggressive con­
tro la Repubblica democratica po­
polare coreana. 

In un discorso pronunciato a Seul 
il 1. marzo Syngman Rhee affermò 
eh.- egli non avrebbe avuto pace 
fino a auando la Corea non fosse 
stata « unita » — logicamente sotto 
ii controllo dei reazionari coreani 
diretti da Washington. Egli espres­
se allora la fiducia di ottenere pie­
no appoggio dall'America nello 
sforzo di portare tutta ìa Corea 
hotto il dominio imperialista. 

In un discorso 

nazionale » della Corea meridionale, 
pronunciato il 19 giugno, quando 
Dulles si trovava a Seul, Syngman 
Rhee and- ancora oltre, invocando 
la « guerra calda » contro la Corea 
settentrionale. 

Il corrispondente de1 « New York 
Times », Sullivan, è stato costretto 
ad ammettere il 26 giugno che 
« quasi tutte le voci di guerra pro­
vengono dai dirigenti della Corea 
meridionale». Accennando al di­
scorso pronunciato da Syngman 
Rhee il 1 marzo, Sullivan scrive: 
« In molte occasioni Syngman Rhee 
ha affermato che il suo esercito 
avrebbe iniziato l'offensiva se Wa­
shington avesse dato il suo con­
senso ». 

Un operaio ucciso 
da una scarica elet tr ica 

dell'amicizia e della solidarietà del 
popolo italiano col popolo francese, 
umicizla che né De Gasperi. né Bl­
dault e Schuman posfono tollerare. 

«uro prese dal Ministero degli Inter- FJ.sl p r e n u o n o > COntro l'organo del 
ni vengono già applicare e .e c o P , e

( p.c . I . una misura che non avevanoj 
de «l'Unità», spedite come dl so l t - | m a i a p p l l c a t o c o n t r o alcun giornale 

COMO, 29. — L'altra sera, verso £e 
ore 22. una grave disgrazia è acca­
duta a Inverigo, presso la filanda 
del frarelll Galli. L'operaio 32enne 
Vittorio VaJsecchi. da Cablate, men­
tre lavorava su un telaio, veniva 
colpito da una Ecarica elettrica che 

al!"« Assemblea lo uccideva su1 colpo. 

to per essere vendute al numerosi 
lettori che le attendono quotidiana-
mente nelle zone in cui si concentra 
la no=>tra emigrazione, sarebbero sta­
te respinte alla frontiera. 

Il nuovo provvedimento del di­
missionario Governo francese colpi­
sce, innanzitutto. 1 nostri emigrati 
per molti dei quali lavoratori, u 
nostro giornale rappresenta la voce 
pitì fedele del loro paese, del fratel­
li rimasti In Italia a lottare perche 
ogni Italiano possa trovare pane e 
lavoio sulla sua terra. Era. però, una 
voce che doveva dar fastidio al Go­
verno francese, come dà Indubbia­
mente fastidio al Governo italiano 
era una voce dl pace, e si é pensato. 
allora, che era bene Impedire ai no-

igrntl di ascoltarla. 
l'obbiettivo propostosi dagli au­

tóri del decreto, è anche più vasto: 
appare probabilmente « sedizioso » 
che l'opinione pubblica ed 11 popolo 
francese conoscano 11 vero aspetto 
del popolo Italiano. All'estero si pre­
ferisce far conoscere d©i nostro Par- j 
se. solo l'aspetto più falso, quello 
del clericalismo dl De Gasperi, della 
insulsa retorica dl Sforza, e della 
obbedienza cieca agli « imperativi 
atlantici » da parte de! vari Pella. 
lombardo o Tavianl. che 
regolarmente a Parigi per 
vere impegni contrari ali 
nazionale. 

Nessuna giustificazione è 
ta. net nel decreto, né alt 
motivare un simile provv> 
Il decreto si limita a richiamare 

fascista, prima della guerra ì . 
GIUSEPPE BOFFA 

Un aereo con 26 paracadutisti 
precipitato nel Tennes.ee 

NASHVILLE (Tennessee), 29. 
In seguito a un guasto del motore, 
un aereo americano che aveva a 
bordo 2(5 paracadutisti e quattro 
uomini di equipaggio è precipitato 
nel Tennessee. Tutti gli occupanti 
dell'aereo si sono gettati con il pa­
racadute, ma mentre i 26 paraca­
dutisti sono rimasti incolumi, i 
quattro membri dell'equipaggio so­
no periti. 

EDIZIONI RINASCITA 
Via Botteghe Oscuri, n. 4 

R O M A 

Marxismo 

E* uscito il n. 23 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
dal sommar io : 

1) GIUSEPPE STALIN: A 
proposito del marxismo 
nella l inguistica. 
La possente voce del po­
polo sovietico in difesa 
della pace (editormh > 

$) La Sessione del Soviet Su­
premo dell'URSS (Testo 
della dichiarazione). 

4) Si sviluppa e si rafforza U 
inovimrnto dei combatten­
ti per la pace (tra il resto: 
Il popolo italiano vota per 
la pace ) . 

5) La nuova unione democra­
tica della gioventit cinese 

( F i n - W e n - P i n ) . 
6) Per la purezza nelle file 

del Partito (G. Gheorghiu-
D e j ) . 

7 ) Si rafforza l'esercito dei 
partii/iani della pace del­
l'India. 

8) L'esercito jugoslavo nel­
le mani dell'imperialismo 
americano. 

9) Su alcune questioni di 
organizzazione nel P. C. 
francese. 

B- sotto ĉn- I / Classici del Mai 
ill'lnteresse I ~ ~ ~ ~ - ~ ~ ~ " " ~ — — - — 

Ì^FXi L K O J P E ] 
vedlmento.f 
amare una! F I L . O S O F I C 

II 
in 

A CAUSA Dl UN AFFI USSO Dl MASSE D'ARIA TROPICALI 

soie appicca il fuoco ai fienili 
questi giorni di caldo eccezionale 

Dodicimilatrecentotredici persone hanno invaso le piscine pub­
bliche di Milano - In Piazza del Duomo trentatrè gradi all'ombra 

Un'eccezionale ondata di caldo si 
è abbattuta sull'Italia 

Nelle campagne, oltre a vari casi 
di insolazione che colpiscono i 
contadini nei lavori di mietitura 
e di trebbiatura del grano, si ve­
rificano sempre più frequenti in­
cendi dovuti ad autocombustione 
In provincia di Lecce, oltre 100 
quintali di paglia ^ di foraggi sono 
andati distrutti ieri, nel comune 
di Soriano. L'incendio si è svilup­
pato spontaneamente In un fienile. 
Fortunatamente i vigili del fuoco. 
prontamente intervenuti da Lecce 
sono T'usciti a circoscrivere le 
fiamme prima che queste si esten­
dessero ai caseggiati adiacenti. 

Un altro grave incendio, dovuto 
anch'esso a un fenomeno di auto­
combustione è scoppiato ad A m e o 
ed ha ben presto assunte propor­
zioni allarmanti. Le fiamme seno 
scaturite in territorio macchinso e 
secco e si sono immediatamente 

Notizie brevi da tutta l'Italia 
-Detlle nostre edizioni provinciali 

11 VITTIME CIVILI DI GUER­
RA COMMEMORATE A VIA­
REGGIO 
VIAREGGIO. 29. — Sono «tati 

commenu rati cggi 1 quattordici 
cittadini rimasti uccisi dai bom­
bardamenti aerei del 1944 nel sob­
borgo Termlnetto a Viareggio. Do­
po una >,c*«a celebrala all'aperto. 
è stata «coperta una lapide con 1 
nomi dei caduti. Durante la ceri­
monia. un trimotore, volando a 
b.iv«a quota, ha lasciato cadere dei 
fiori Hanno pronunciato parole di 
circostanza 11 Sindaco di Viareggio 
ed 11 sacerdote celebrante. 

UCCISI DA UNA MINA MEN­
TRE LAVORANO LA TERRA 
BOLOGNA. 29 — D.ic cugini 

GafMnn e C-T.JCÌTI" Troìlo di 18 
e 14 anni r:rji.'>if\ no dilaniati 
dallo fch^szi- >1: >in.i rr-na anticar­
ro e.«p"r-.a noi Vro p t'oro dotto 
« Ortica » P Ftcniano dj Casal F u-
mnneae 

I due disgraziati, uno del quiWi 

aveva urtato la mina con la vani i . 
sor.o rimanti uccisi all'Istante. 

VITTORIOSO LO SCIOPERO AL 
CEMENTIFICIO DI CAGNANO 
AQUILA. 29. — Si è concluso ieri 

vittoriosamente lo sciopero delle 
maestranze del cementifìcio di Ca-
gnano. Il cantiere era rimasto 
completamente paralizzato In se­
guito all'arbitrario licenziamento 
dol compagno Tu-M segretario della 
Commissione Interna II lavoro non 
ha ripreso fino a che l'Illegale li­
cenziamento non fu revocato dalla 
Direzione. Lo sciopero è stato com­
patto nonostante l'opera di intlmt-
ciazione svolta da alcuni uomini di 
fiducia delia Direzione. 

PRIMO SUCCESSO DEI DISOC­
CUPATI DI CASTEL D E L 
MONTE 
AQUILA 29 — Lo sciopero a ro­

vescio che i dijoocuoati di Castel 
del Monte attuano da più d: una 
sottiniana ha raggiunto un primo 
Importante «uccesso. £' «tata assi­

curata dall'Ufficio Prov. del Lavoro 
l'occupazione di 50 operai nei la­
vori di rimboschimento. I disoc­
cupati proseguono la lotta iniziata 
per poter risolvere g!j altri urgenti 
problemi della zona e in principal 
luogo la bonifica montana dei pa­
scoli di Campo Imperatore che da­
rebbe grande Impulso all'Industria 
armentizia ora in grave crisi. 

130« SOTTUFFICIALI A RIPO­
SO SENZA ALCUNA INDEN­
NITÀ' 
TERAMO 29 — n « Corriere del 

Giorno » pubblica eh* col 31 luglio 
prossimo 1 500 sottufficiali dell'Ar­
ma dei Carabinieri rirh'amati pri­
ma e dopo In guerra vorranno col­
locati in congedo senza indennità 
alcuna. Il trafiletto continua la 
mentando l'Ingiustizia che si com­
metta verso questi uomini e chie­
dendo che U Mi"«tero della D;fe<n 
e il Cornane Genemle doll'Armn 
Intervong.ir.o pprohè venca adotta­
to un diver«o e più giusto provve­
dimento economico. 

sviluppate su un fronte di circa un 
chilometro, avanzando con impres­
sionante rapidità. Il coraggioso in­
tervento di tutti i contadini del 
luogo, armati di vanghe e di ac­
cette, è valso a deviare e a circo­
scrivere l'incendio. I danni sono 
tuttavia ingentissimi. Altri incendi, 
di minore entità, vengono segnala­
ti dalle campagne di Leuca e di 
Gallipoli. 

La temperatura eccezionale ele­
vata dl questi giorni è dovuta a 
un afflusso di masse d'aria tro­
picali provenienti dall'Atlantico 
Centrale. 

Il cielo completamente terso con­
tribuisce ad accrescere gli effetti 
del calore afoso che domina in 
tutta Italia? La temperatura rag­
giunta a Roma eguaglia ?olo quel­
la registrata negli anni 1927 e 1947 e. 
stando alle informazioni dei me­
teorologi, non dovrebbe subire mi­
glioramenti nei prossimi giorni. 

A Milano la temperatura, misu­
rata all'ombra In piazza del Duo­
mo raggiunge i 33 gradi. 

Dodicimilatrecentotredici per5one 
hanno invaso le piscine pubbliche 
e le vie della città sono decerle 
come in pieno ferragosto. 

In tutta la Valle Padana la tem­
peratura è in aum<",I.i, Vener a ha 
raggiunto i 29 gradi. 

Trattative in Ungheria 
tra il governo e l'Episcopato 
BUDAPEST, 29. — Rappresen­

tanti del Gove*-.^ popolare un­
gherese e della \_h esa cattolica ^ 
sono riuniti per discutere la si­
tuazione interna e trattare sulle 
divergenze esistenti fra Stato e 
Chiesa. La delegazione governative 
era guidata dal Ministro del Culto 
e della Pubblica Istruzione, Dar-
vas e i rapprescntant. della Chie­
sa includevano due arcivescovi, un 
vescovo ea esponenti di ordini mo­
nastici. 

Le trattative proseguiranno nei 
crossimi c:orni. 

E' partita oc3i da Budape4! un* 
numerosa delegazione d. esponen­
ti del riero ungherese d. tutte K 
fedi, compresa quella cattolica, che 

parteciperà alla Conferenza della 
Pace indetta per il 1 e 2 luglio in 
Cecoslovacchia dalle Chiese Cri­
stiane. 

La mozione ai Comuni 
contro la politica di Attlee 
(Contlnuaxloner dalla 1. pagina) 

americane erano già partite in mis­
sione di guerra a sud del 38. paral­
lelo ». Malgrado la campagna v io­
lenta che la stampa britannica s'a 
conducendo a proposito della guer­
ra amer.car.a in Corea, ogni tanto 
qualche ammissione vi^ne fatta al- j 
!e varie redazioni. Cosi si può leg-J 
gere oggi rul Alanche-srer Guard.an:, 

* La Repubblica della Coreo del ' 
Sud, che fu errata da sii americani,* 
non fu certo una trovata felice. Ai 
momento della invasione c'erano' 
14.000 prigionieri politici nel paese:' 
1'a.ssassinio del capo dell'oppostelo- ' 
ne fu un affare assai sporco. An- ! 
che dei capi sudisti apertamente' 
favoriscono la riunione con il Nordj 
e vi sono state delle rivolte prò | 
Nord nello polizia. La situazione} 
politica della Corea del Sud è di-1 
ventata piuttosto complicata, a cau- j 
sa dei risultati delle elezioni gè- ' 
nerali tenute lo scorso mese. Il ' 
partito del Presidente Rhee fu gra­
vemente "sconfitto, mentre ì candi­
dati Vincitori erano in gran parte 
indipendenti ». 

Il corrispondente del Daily Wor-
Jcer da Pechino, riporta parte del­
l'editoriale di uno dei maggiori 
giornali della capitale, il Giornale 
del Popolo: <. Il popolo cir.e«e con­
tinuerà deciso nei suoi sforzi per 
liberare Formosa e per ricacciare 
gli aggrcvori americani ». 

Il giornale sottolinea poi come la 
guerra in Corea sia scoppiala im­
mediatamente dopo la visita di Fo . 
.>rer Dulles. Johnson e Bradlev al 
l'ref.den'e Rhee: „ E' chiaro che la 
provocazione su lista del 2ó giugno 
aveva il solo scopo di fornire un 
prete«to all'America per una *ent 
di atti aggressivi ». 

n corrispondente nnorta poi 
.-he il popolo del'.a Coiea drl Sud 
è dovunque in n \o l ta contro il 
Governo di Rhee. 

RE 
FILOSOFICHE: 
CJIOVAMH 

C A B L A M A B X 

La prima critica effetti-
vomente rivoluzionaria 
dell'idealismo, in due 
scritti che hanno creato 
le premesse necessarie 
per la formulazione e 
Velaborazione dei pria-
cipii del materialismo 
dialettico - Pagine 320 

m i n o LIEI r«« 

N. 27 D l 

<n&*>v& 
Sotto il cappello di Tito H 

ghigno di Cecco Peppe ( a r ­
ticolo di Edoardo D'ONO­
FRIO. 

II cartello franco-tedesco ( a r ­
ticolo di Mauro SCOCCI-
M A R R O ) 

I viceré del mezzogiorno (di 
Giorgio AMENDOLA) 

LE G R A N D I INCHIESTE DI 
« VIE NUOVE »: Cuba g iar ­
dino dei miliardari e infer­
no dei lavoratori. 

Alla Morelli 7 giorni di gestio­
ne operaia (fotoservizio in 
esc lus iva) . 

Zauaffini parla contro la 
bomba atomica. 

A Milano e a Pescara registri 
e attori all'insegna di « Vie 
Nuove »» cercano volti nuovi 
per il cinema. 

SCIENZA: dall'Urss Waltra 
voce sull'ereditarietà - E C O ­
NOMIA: Jnyesftmenfi con 

molto profitto - ARTE: La 
pittura italiana alla Biennale 
- SPORT: Gli astri della 
coppa Davis 

Una pagina per lu donna e la 
casa - per i bambini u n 
« frutteto musicale » 

Scritti d i : L. Lombardo Ra­
dice, Berlinguer, degli Espi-
nosa, Trevisani, Cavaliere, 
Rodari. 

Disegni di: Verdini, Majorana, 
Scarpelli, Attalo e Brizzi 

In tutta la adicola i L 40 

LA CONGIURA CONTRO LA PACE 
Lire 250 

LA M I N A C C I A A T O M I C A 
Lire 100 

LA J U G O S L A V I A S O T T O 
IL T E R R O R E DI T I T O 

Lire 150 

M O N O P O L I E L E T T R I C I 
Lire 100 

Richiedeteli ni C.D.S. della Fedendone 
t* in luffe le Librerie, nisiribnzione: Mes-
snjjjrerie Ifnìinne. ^ 
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Venerai 30 alunno 1950 

PER NOI LA "COPPA DEL MONDO,. E' FINITA 
s 

Svezia-Paraguay 2-2 
I "guarany,, possono sperare ancora nell'ingresso in 
finale - Grossa sorpresa a Belo Horizonte: l'Inghilterra 
battuta dagli Stati Uniti (1-0) - A Rio: Spagna-Cile 2-0 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CURII IiBA. 20. — Qucbto campio­

nato del mondo s ta diventando il 
torneo delle sorprese. 

Cominceremo a parlare dell' incon­
tro a cui abbiamo assistito qui a 
Cuhityba, sul quale erano riposte 
le residue sperando degli italiani per 
n o n essere eliminati nel girone eli­
minatorio Ebbene, ora che 11 Para­
guay non ha battuto 1 forti sve­
desi, l'Italia non può più sperare 
In niente Per gli « azzurri » la Cop­
pa del Mondo è finita, e ad essi non 
rimane che una prosnettlva di con-
solazione: far bella figura domenica 
a San Paolo nell'Incontro con 11 
Paraguay, cercando di conseguire al­
m e n o una brillante vittoria 

Le squadre si sono schierate nelle 
formazioni arnunc lnte . 

SVEZIA: Svensson, Bamuelsson. 
K n u t Nordnal, Frlk Nil lson; Ander­
son Ouerd; S i ndqvist, Palmer. Jepp-
bon, SkoKlnnd. Stel lan Nillson. 
- P A R A G U W : Vargas, Gonzallto, 
npedes. Givi l lan, Lequi^amon, C 
tero; Avalos. Lopez, Jara, Lopez Pie 
tese. U n / a l m 1 

Gli s \edesi , per quanto B1 fossero 
detti certi di vincere anche l'incon­
tro odierno, hanno Ini / lato la gara 
con una certa prudenza. Evldcnte-
mento essi non volevano farsi sor­
prendere dal gioco funambolesco dei 
« guarany » e si sono guardati bene 
dallo spingersi troppo in avanti e 
Eguarnlre così la difesa. 

Con l'andar del minut i , però, i 
nordici hanno preso in m a n o le re­
dini della partita, e una volta af­
fermato da parte del difensori 11 
control lo degli attaccanti paraguaya-
ni hanno cominciato ad attaccare. 

bene lanciati dalle mezze ali Palmer 
e Skoglund. 

Verso la meta tempo essi Bono 
passati: hanno segnato u p magnifica 
goal di Stlg Sundqvist , l'ala destra, 
al 23', e u n minuto dopo, quando 
la difesa avversaria era ancora stor­
dita per 11 colpo ricevuto, Kalle Pal­
mer ha segnato li secondo punto. 

La Svezia ha attaccato ancora, ma 
1 sudamericani hanno contenuto as­
sai bene le sue offensive, anzi al 35' 
I opez è riuscito ad accorciare le di­
stanze. Sino al riposo il gioco delle 
due squadre e stato piuttosto guar­
dingo e non sono state segnate al­
tre reti. 

Al 40, del primo tempo in uno 
scontro con u n avversarlo l'interno 
svedese Skoglund riporta' una con­
tusione, della quale risentirà per 
tut to 11 resto della gara, e di cui ri­
sentirà tut ta lo squadra svedese 

L'inizio del secondo tempo è di 
netta marca paraguayana. e 1 « gua­
rany » sfiorano il pareggio al 3' e 
all'i?', quando per ben due volte l'ala 
destra Avalos colpisce 11 palo 

rJella ripresa i paraguayanl hanno 
cominciato all'attacco, dimostrando 
s in .dalle prime battute di essere mol­
to ìn*"ftato. e svi luppando tutto 11 
loro gioco in velocita Essi hanno ot­
tenuto il premio del loro sforzi al 
30' della ripresa, quando ancora Lo­
pez è riuscito a battere il portiere 
svedese. L'ultimo quarto d'ora ha 
registrato una leggera superiorità del 
Paraguay, "anche per la Svezia, un 
po' giù di fiato, ha badato a con­
servare più che altro il pareggio, spe­
rando evidentemente nell'Italia. 

Il risultato di parità pone fine 
egualmente a tutte le speranze «az­
zurre ». né più né m e n o di una vit­

toria della Svezia. Questa infatti, si 
e portata a tre punti nella classifica 
del girone, e non potrà In nessun 
caso esser raggiunta dall'Italia, che 
anche se riuscirà a battere domeni­
ca il Paraguay, totalizzerà solamen­
te due punti E" invece il Paraguay 
che ancora ha delle speranze di en­
trare in finale, perchè non esclude 
di arrivaro anche lui a tre punti . 
in caso di vittoria sull'Italia. Se si 

La classifica del 1. Girone 
Spagna 
Inghilterra 
Stati Uniti 
Cile 

0 
0 
0 
0 

La classifica del 2. girone 
Jugoslavia 
Brasile 
Svizzera 
Messico 

0 
1 
t 
0 

La classifica del 3. Girone 

Delusione 
nel "clan,, azzurro 

I nostri naz ional i si sono 
al lenat i ieri a San Paolo 

STATI UNITI - INGHILTERRA 10 

La più brutta partita 
della nazionale "bianca,, 

Irriconoscibili Finney. Morlensen. Wright e C. 

BELO HORIZONTE, 29. — Di fron­
te ad un pubblico scarso causa la 
giornata piovosa, s i è oggi avuto un 
risultato sensazionale. I provetti g io­
catori inglesi sono stati sconfitti dai 
modest i calciatori statunitensi per 
uno a zero. I « bianchi », secondo 
quanto ha detto alla fine 11 C. T. 
"Winterbottom, hanno giocato la più 
brutta gara della loro carriera. 

GÌ inglesi sono scesl In campo nella 
loro formazione migliore, e cioè con: 
Williams, Ramsey, Hughes, Aston; 
WrlRht. Dlcklnson; Finney, Mannion, 
Bentlcy, Mortensen, Mullen 

Forse 1 « bianchi » hanno sottovalu­
tato un po> l'avversario, per la verità 
di modeste proporzioni, fatto sta che 
gli attacchi inglesi del primo tempo 
sono stati quanto mai imprecisi e di­
scontinui e l'ala sinistra americana 
Soiiza II ha marcato al 37' un goal per 
gli Stati Uniti Sino al riposo «11 In­
glesi hanno attaccato senza molto or­
dine e non hanno segnato. 

La ripresa è un po' la brutta copia 
degl'ultima parte del pr imo tempo. 
Gli Inglesi attaccano olla disparata, 
m a sempre con molto disordine e 
con il passar dei minuti gli s tatuni­
tensi acquistano maggior vigore, in­
travedendo la possibilità di un ri­
sul tato clamoro«o. 

C'è stato un momento In cui è 
quasi parso che gli inglesi avreb­
bero segnato, ma è stato allora che 
si è distinto assai 11 portiere s ta­
tunitense Borghi, che ha parato lo 
Imparabile D'altro canto s ia Finney 
ohe Bcntley. in giornata nerKslma. 
hanno sprecato numerose occasioni 
d'oro per segnare. 

Negl i ult imi minuti poco è m a n ­
cato che gli Inglesi, tutti protesi a l ­
l 'attacco. subissero addirittura un 
secondo goal. Ma II portiere Wil­
l i ams ha compiuto una parata sen­
sazionale. dando a vedere di esser 
l 'unico britannico in buona giornata. 

Fra gli americani si sono distinti . 
o l tre al portiere. I due fratelli Spu-
ra, Il centromediano Colombo e 11 
centravanti Parianl . 

Alla fin»» del la gara n é 1 vincitori 
u è gli sconfitti credevano al r isul­
tato. E II pubblico, poco numeroso 
del resto, non credeva davvero di 
• v e r visto giocare I famosi Finney, 

Mortensen, Wright. ecc. In partico­
lare Mortenscn e Finney sono oggi 
parsi irriconoscibili . 

Spagna-Cile 2-0 
RIO DE JANEIRO. 29. — La Spa­

gna s'è imposta oggi al Cile con 
maggior facilità di quanto non dica 
lo stesso punteggio. 

Gli iberici hanno avuto buon gio­
co nel primo tempo a sanzionare la 
loro superiorità, segnando due reti, 
la prima al 19* per merito del cen­
travanti Zarra e la seconda alcuni 
minut i dopo con l'ala destra Basora. 

Nella ripresa gli spagnoli pur con­
tinuando a dominare, non hanno 
segnato altre reti, ma forse essi si 
sono voluti risparmiare per i'incort-
tro di domenica con l'Inghilterra, fi 
cui risultato negativo del primo tem^ 
pò di oggi era qui giunto attraverso 
la radio durante 11 riposo. 

Svezia 
Paraguay 
Italia 

verificasse questa eventualità la Sve­
zia e II Paraguay dovrebbero poi In­
contrarsi nuovamente fra loro, pei 
lo spareggio. 

Certo la prova odierna del giocato­
ri a guarany » è stata rispondente 
all'attesa di coloro che vedevano 
e»si una brutta gatta da pelare p' 
£»U svedesi. Ciò che è piaciuto nei 
sudamericani è stato il loro modo 
di contenere lo. sfuriata del primo 
tempo dei nordici, e il saper rimon 
tare successivamente lo svantaggio 
di due goal. 

Forse 1 giocatori svedesi hanno og­
gi risentito le fatiche della combat-
uta partita di domenica, e cioè po­
trebbe epiegare 11 loro « calo » alla 
distanza. 

La grande sorpresa di oggi è ve­
nuta da Belo Horizonte, dove gli in­
glesi. pur nella loro formazione mi­
gliore (mancava sol tanto Milburn) 
sono stati battuti dagli U. S A. Cos' 
gli inglesi rischiano di non entrare 
neppur essi in finale. 

P»r essi sarà decisiva la partita con 
la Spagna di domenica Se solo pa­
reggeranno, \ erranno el iminati; se 
riusciranno a prevalere si porteran­
no a quota quattro, dove presumibil­
mente arriverà anche la squadra 
americana se vincerà contro il Cile 
i n tal coso tre squadro si trovereb­
bero a quattro punti alla pari, e si 
renderebbe necessario u n complicalo 
spareggio. "*TJ 

Strani campionati del mondo, que­
sti. I favoriti. le « testo di serie » 
subiscono rovesci inaspettati , tali da 
far rimanere a bocca aperta i più 
noti tecnici calcistici del mondo. 
che si s o n o dati convegno In Brasi­
le. Eliminata l'Italia, fortemente In 
pericolo 11 Brasile (cui sarà neces­
sario vincere contro la Jugoslavia sa­
bato) , notevolmente compromessa 
anche l'Inghilterra, delle quattro te­
ste di serie l'unica che non abbia 
sinora fatto brutta figura è l'Uru-
_uay. . . . _ c h e però n o n ha ancora 
gioca toT 

P A C O IIILTARES 

SVEZIA - ITALIA 3-2 — Ecco l 'az ione m a l a m e n t e spr««r»«« n e l p r i m o 
t e m p o da Cappel lo , che calc ia fuor i rete c o n S v e n s s o n battuto 

SAN PAOLO, 29. — Ieri sera si 
è tenuta una r iunione fra Novo, 
rerrero Sperone per esaminare la 
situazione in previsione della for­
mazione della squadra per dome­
nica prossima. 

SI ritiene che Lorenzi non sarà 
della partita essendo ancora dolo­
rante al piede, cho Cappello gio­
cherà a mezz'ala ed Amadel al con­
tro. E' ritenuta in considerazione 
1 eventualità che possa giocare Pa­
rola al centro della mediana, con 
Remondinl terzino destro o Bluson 
terzino sinistro Mari giocherebbe 
eventualmente come mediano 

Parola e Campatelli. che erano 
stati designati come osservatori a 
Curltyba assieme a Blgogno, sono 
rientrati dall'aeroporto senza poter 
partire, poiché la compagnia aveva 
disdetto l'aereo speciale per i gior­
nalisti italiani. Sono partiti soltan­
to Bigogno, Novo e Bardelli, con 
l'aereo normale della linea. 

Allo Stadio Pecaembù, nel pome­
riggio, gli « azzurri » si sono quindi 
allenati contro u n a squadra di ca­
detti del Palmelras L'allenamento 
ha soddisfatto i tecnici italiani ed il 
numeroso pubblico presente 

Nell'allenamento sono stati segna­
ti c inque goal dagli « azzurri » e due 
dagli allenatori I goal degli a azzur­
ri » sono stati opera: tre di Mucci-
nelll e due di Amadel 

La squadra italiana si è allenata 
nella seguente formazione: Casari, 
Blason. Remondinl, Furiassi; Fatto­
ri, Mari; Muccinelll, Pandolflni. Ama­
del. Cappello, Carapellese Nel secon­
do tempo sono entrati Tognon e 
Mogli in sost i tuzione di Remondinl 
e Mari 

Il risultato di Curltyba ha na­
turalmente depresso tu t to il clan 
a azzurro » Stasera molti giocatori 
avevano u n aspetto molto triste, 
perchè tut te le speranze sono ormai 
tramontate. 11 morale dell'ambiente 
è molto basso, e tut t i sono delusi 
per il risultato. 

OM SPORTIVI K T/APPKLLO 1)1 STOCCOLMA 

ZEUO COLO' 
contro ratomica 

l e adesioni dei più noti pattinatori su strada 

ZENO COLO', trionfatore di A -
s p e n , ha firmato contro l 'atomica 

Se l'adesione degli italiani all'ap-
ipello di Stoccolma per l'interdlsMo-
ne della bomba atomica va divenen­
do ogni giorno più imponente, e in 

| firme cont inuano ad essere raccolte 
ia centinaia di migliaia e a milioni 
in tut te le città d'Italia, un merito 
particolare va indubbiamente agli 
sportivi, che in questa campagna di 
pace non tono stat i secondi a nes­
suno. 

Al comitati provinciali e a queuo 
centrale '„el Partigiani della Pace 
cont inuano a pervenire numeroso le 
schede firmate da tecnici, da atleti, 
da dirigenti di piccole società, eh» 
nella loro passione per lo sport tro­
vano u n motivo di pjù per impegna­
re se stessi nell'azione dirotta contro 
la minaccia di guerra e contro l'arma 
atomica 

Segnaliamo oggi alcune altre ade­
sioni di noti campioni, e prima Tra 
tu t t e quella di Zeno Colò, il prodi­
gioso sciatore abetonese. detentore di 
due titoli mondiali . Assieme a Colò 
hanno sottoscritto la scheda molti 
altri sciatori dell'Abetone. 

A Ferrara, in occasione degli Ul­
timi campionati nazionali di patti­
naggio s u strada (di prima categoria 
maschili e di seconda categoria fem­
min i l i ) sono state raccolte moltis­
s ime firmo di atleti e di accompa­
gnatori. 

Segnaleremo qui le adesioni del 
romano Luciano Lazzari, campione 
mondiale del 5000 e dei 20 000 me­
tri. che a Ferrara ha vinto tutt'e 
quattro 1 titoli in palio (1000. 6 000. 
10 000 » 20 000); della famosa Mas­
simil la Caruccl, detentrice di ben 
ventuno primati mondial i ; di Anna 
Gobitta, campionessa italiana dei 500 
e del 6.000 metri; del romano Enri­
co Rossi, vincitore della Roma-Ostia 
nel 1049 e nel 1950. 

Hanno firmato la scheda anefie 
Giulio Fasana, campione mondiale 

dei 10 000 metri, e moltissimi altri 
partecipanti ai campionati stessi, fra 
i quali ricordiamo: i romani Sporto-
l e m . Squanquerll lo e Quattrini, la 
genovese Gianna Castellano. Renza 
Bo, Piemontesi. Cavallini, Sergio Bac­
chi. Venanzi, Guido Del Monte, ecc. 

Da Panna ci segnalano l'adesione 
all'appello del calciatori della locale 
squudia di calcio, brillonte parteci­
pante al campionato di sode C: Man-

ENTUSIASMANTE TAPPA AL GIRO DI SVIZZERA 

Koblet vince "alta Coppi,, 
e conquista la maglia d'oro 

Splendida corsa di Pasquini, distaccato solo nel finale e 
giunto secondo - Ronconi terso in classifica - Bobet ritirato 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BELLINZONA, 29. — / chilometri 

si ammucchiano, la valigia ai gon­
fia: il * Tour » ha ancora pochi gior­
ni di vita, eppure è sempre arzillo, 

Tutti i giorni una cosa nuova, 
tutti i giorni c'è sempre qualcuno 
che ha le gambe che prudono o che 
deve regolare il conto sospeso con 
qualche traguardo. Questa non è 
una corsa a tappe; questa è una 
corsa in pista con volate, fughe pan­
cia a terra, inseguimenti alla morte, 
fughe nella fuga, ieri come oggi: la 
corsa vola da un traguardo all'altro 

e lasciano andar via dal gruppo an­
che llutmachcr e Fuchs. e più tar­
di anche Leo Weilenmann, La corsa 
passa da un lago all'altro: Zug. Lo-
versee, Brunnenszc; ti paesaggio è 
monotono, i paesi sono eguali, come 
tante lettere battute a macchina con 
la carta carbone, 

La fuga si è sgranata come un 
rosano: a Wassen, che ha il ricordo 
triste della morte di De Portar nel 
« Tour » 1946, ecco ti punto: Lan-
franchi in testa, poi Hutmacher a 
4'45"; Fuchs a 6'1S"; Kamber a 6'45"; 
7 3 / 5 " ; Leon Weilenmann a 17'15"; 

e manco ti lascia fumare una siga- Zaat a 1315"; Leon Weilenmann a 
retta in pace. Oggi come ieri: La- 17'15": Metzger a 17 20"; Ronconi e 
franchi scappa quando la corsa è 
ancora sui bman del tramvai di 
Lucerna. Barozzi dice: a E' matto... 
Qui sono tutti matti! ». Giro gli 
occhi e la scena è già cambiata: 
Kamber e Zaas hanno raggiunto La-
franchi e l'elastico della corsa si è 
allungato. C e la fuga, che però a 
Koblet e a Goldschmidt non fa né 

Pasquim a 18"; Lambrecht a 20'30": 
Ecco ti muro, le rampe dell'Opcralp-

Fass, un bestione tozzo e duro come 
un rmnoceronte che si è messo m 
testa un cappuccio bianco di neve. 

La dura salita Lafranchi la pren­
de per le corna, ma qui Koblet at­
tacca e lascia di stucco Goldschmidt. 
E' il pugno del k.o.l Koblet sale leg-

e il Passo di Lugomagno è suo (me­
tri 1919): 

1) Pasquini. 2) Koblet a 2'i7", J ) 
Kubler a 5'45". 4) Ronconi. S) Gold­
schmidt a 5'54". 6) Kxrschen, 7) 
Barozzi. 8) Hutmacher a 8'12", 9) 
Walckiers a 9'43", 10) Van Ende a 
10'SS"; ecc. 

La discesa con i capelli dritti e 
il cuore che batte come una sveglia 
vecchia strapiomba nell'orrido, pol­
che la strada è stretta, senza salva 
gente Kubler scivola in curva, cade 
e sviene; l'automobile della « Tebac » 
vola in un prato; quella di e Le 
Soir » di Bruxelles si incastra in un 
muro e Bobet che la segue vi sbat­
te dentro; Koblet fora e Pasquini re­
spira... Poi fora anche Goldschmidt 
ti conto con Koblet è pari. 

Entusiasma il duello Pasquini-Ko-
blet tn pianura: Bruno vuole vince­
re e Koblet pensa che a Bellinzo-
na dovrà mettersi addosso la « ma-

• urm noviTtì 
DI GRorme inTenesse 

• LP oocumer iToz ione 
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a L E E D I Z I O N I S O C I A L I » 
MILANO 

Richiedetelo al vostro libraio © 
al Centro Diffusione Stampa 

della Federazione 

GIORGIO CANDELORO 

L U C I A N O LAZZARI, co l lez ioni ­
sta di titoli e di « record » 

trinato. Tucar. Martini. Sassi, Lorlnl, 
Berruttl, Marchi, Marconi e l'allena­
tore Dante Boni. 

A Cesena hanno firmato Mario Vi­
cini, l'indimenticabile < Baighera » 
ancora validamente sulla breccia, e 
Il giovanissimo Burducci. cho dopo 
un brillante Giro d'Italia si sta facen­
do onore al Giro della Svizzera. 

L'AZIONE CATTOLICA IN ITALIA 
Nello collana « Problemi 
d'oggi » delle Edizioni di 
cultura sociale uiene pub­
blicata per la prÌ7«a volta 
nel tiostro Paese tuia sto­
ria serena ed imparziale 
dell'Azione Cattolica, di 
come essa è sorta, dei suoi 
metodi e dei suoi scopi. 

pp. 112 - L 110 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMEItriAIJ 12 

Vittoria di Giorgetti 
al III Giro dell'Umbria 

Corsa piena d'incidenti 

PERUGIA. 29. — Mario Giorgetti, 
su Fiat Stanguell ini , ha vinto oggi il 
terzo Giro aumobilistico dell'Umbria 
malgrado ni.n pilotasse una macchi­
na ciellu e 'tegoria superiore, ma so ­
lo una vettura compresa nel la cate­
goria Tino a 1100. 

La corsa, che è etata assai com-
battuata, ha perduto molto del suo 
interesse subito dopo la partenza, 
" . una s e n e di incidenti. Per gra­
vi noie al motore si è infatti dovuto 

p. usio il vincitore della 
« Millo Miglia * Giannino Marzotto. 
u .a atis.tu 4,orte hanno dovuto su­
bire Schwal, Bernabel e Checcacci, 
cho pilotava una « Ferrari 2000 ». An­
che Biondetti veniva ben presto at­
tardato da noie alla carburazione. 

Un incidente piuttosto grave è ac­
caduto nel pressi di San Giacomo 

. w i j ie iu , di.vu la Fiat 500 condotta 
da Fausto Castellani s i è rovesciata 
ed incendiata. Il pilota ed il mec­
canico sono stati subito portati al­
l'ospedale di Trevi in gravi condi­
zioni. 

Anche Biondetti ha .fatto registrare 
un pauroso incidente, e proprio allo 
imbocco dell 'ultima curva, a 150 me­
tri dal traguardo. Per evitare di an­
dare a sbattere contro un gruppo d! 
persone che avevano invaso la pi­
sta. Biondetti ha sterzato ed è finito 
contro un muro La macchina Jaguar 
ha riportato danni gravissimi, ma 
il pilota ed 11 meccanico s e la sono 
per fortuna cavata soltanto con qual­
che escoriazione. Nessun ferito fra 
gli spettatori. 

Ecco la classifica assoluta: 1. Gior 

caldo né freddo, perchè pensano cheìgcro come una ballerina e st trasct-
sul muro dell'Oberalp-Pass i tre *i 
romperanno le corna. 

Goldschmidt-Koblet ai ferri corti 
La < maglia d'oro » al via era anco­
ra sulle spalle di Jean, tutta strappi 
come una bandiera dopo la battaglia: 
21" soltanto, e Hugo sul traguardo 
di Lucerna ne ha buttati via 30, per­
chè la volata l'ha lasciata vincere 
a Stcttler. Sciala, Koblet: forse come 
Coppi, lui pensa che la e maglia 
d'oro » è una camìcia di forza da 
mettersi addosso solo quando la cor­
sa sta per dare l'ultimo respiro^ 
Jean e Hugo si guardano con gii 
occhi freddi, come fossero due 
boxeurs all'ultimo round. 

La fuga corre, gli assi passeggiano 

na dietro Kubler. Una specie di duel­
lo Coppi-Bartali. che Ferdy perde 
perchè nella discesa deve mettere 
piede a terra. Una gomma ha fatto 
« puff »/ 

All'Oberalp-Pass traguardo di mon­
tagna, Lanfranchi si è perduto e Hut-

glia d'oro*. Tira, molla, tira, molla, ^ ^ i€1 , . „ „ „ . „ „ .. 
co.-rt per 50 chilometri, finché nel gio-\ j ^ 1 ' " " Fmt TlOO in~ore~"3!22'll''l; 
co del tiro alla fune Koblet piti fre-'eiii s u p , a t 1 1 0 0 m ore 3'22'H" 1/5; 
sco e più riposato vince. Pasquini ha m l n l , n o r e 3 22'12"2/5; 3. Coletti So-
fatto Una gran corsa, ma ha calcola-. n l o s u Maserati 200 in ore 3.22'36"2/5 
fo mate le forze. A Osegna Koblet'4 stagnoli Antonio su Ferrari 2000 
gli arriva sulle ruote e Bruno alza i n oro 3 2 2 4 4 " 3 / 5 ; 5 Terigll Aldo su 
le manv è battuto. Comunque, bra­
vo Pasquini! E bravo anche Ronco­
ni che si piazza al terzo posto in 
classifica. 

Belltnzona: trionfo di Koblet, ma 
macher ha preso m m a n o ti filo del- Jia d.QTO labbraccio dt Learco Guer-
la corsa. Lo segue a ruota Pasquini Ta e vittoria allo stadto „ , „ r 4 5 » di 
e. più staccato. Koblet che fa coppia t Su PasqumL 632> t u Ron-
con Ronconi oggi in giornata di c o n j *? Kirchen % 6'40" su Goldsch 
gran vena. A 4 30 ci sono Gold­
schmidt, Barozzi. Kirchen e Metzger 
a 5' Kubler. Appena la salita si driz­
za, Hutmacher casca dall'albero del­
la fuga e Koblet allunga il passo. la­
scia la compagnia di Ronconi e va 

e Kirchen e 
midt. 

Più tardi sapremo che il povero 
Bobet. in seguito alla caduta ha do­
vuto ritirarsi. Ma il campione di 
Francia non ne arra per molto, per 
fortuna. Così la corsa, che stamane 

a\Iat?UìT.LdÌJS32Utnl-i 1C?g°,a f,ar'\*"« partenza aveva perduto anche 
^ i ^ 7 " " 1 - Mtfaaq?inJ h.a to !a<:-\schaeV e Aeschhmann oltre ad al-cta buona, stringe i denti, resiste 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
TEATRI 

ARTI: riposo. 
ATENXO: riposo. 
CASINA DELLE ROSE: Or** 18 con­

certo; ore 21,30; Gran varietà con 
Rascel. 

COLLE OPPIO: Sabato l- luglio alle 
ore 21,15: « Aria di Roma » con Re­
nato Rascel, Fregna, Claudio Vili? 

ELISEO: ore 21 : C.Ia Paul-FTOcIemer-
Pisu « Un treno per Venezia ». 

OPERA: chiuso. 
PICCOLO TEATRO: riposo. 
PIRANDELLO: ore 21: C.Ia di Roll 

« Lauro » 
QUIRINO: ore 21: di C. V. Lodovici 

« Caterina da Siena ». 
ROSSINI: ore 21,15: «L'espresso ac'Je 

ore 8,30 ». 
SATIRI: riposo. 
VALLK: riposo. 

VARIETÀ* 
Adriano: Stranezze di Janet Palmer 

e Riv. 
Alhambra: L l s o l a <M Montecrlsto « 

C.Ia Girardi 
Altieri: Tutto mi accusa e Rlv. 
Ambra-jovlnel l t : Ombre rosse e Rlv 
Bernini : Una voce nel tuo cuore e 

Riv. 
1 La Fenice; Trafficanti di uomini e 

Rlv. 
Manzoni: Contrabbandieri del mare 

e Riv. 
N U » T O : La moel ie ricca e Riv. 
Principe: Strada senza nome e Rlv. 
Quattro F intane; L'albero stregato 

e Rlv. 
Volturno; canagl ia eroica e Rlv. 

ARENE 
Adrlarena: 1 pompieri di Vlggiù 
Esedra; Vedovo allegro 
Lucciola: I\ figlio di Frankensta'ji 
MOnteverdc: I naledetti 
Prati: Cielo ralla palude 
Preneste: L'avventura v iene dal mare 
Sant'Ippolito; Simbad il marinaio 
Selene: La vendetta del Da non 

(!Ì3S 

CINEMA 
A . B . C : fi grido della terra 
Acquario: Odio 
Adrlacine: I .v*mp!erl di V ;giù 
Alba: Totò cerca mosfJe 
Alcyone: Canaglia eroica 
Ambasciatori: La cara segretaria 
A F ° - " - I predoni della città 
Appio; Gli ammutinati di Sxig Sing 
AqulU: Squadra mobi le 61 
Arcobaleno; The Fleet's i n 
Arenata: Le schiave del Sudan 
Astorla: Canaglia eroica 
Astra: Gli ammutinati di S£tig Sing 
Atlante; Un vagabondo alla Corte di 

Frfncia. 
Attualità: Ti segreto culla canne 
Angusto*: U vagabondo della Città 

morte 
Anrora: rj falco rosso 
Ausonia: Rotta mi Cara Ibi 
Barberini: Hai sempre menti to 
Bologna: Ombre rosse 
Brancaccio: Sotto due bandiere 
capitoi: Amaro destino 
capranica: Turri il bandito 
CJpran'chetta: Arrivederci in Francia 
Centoceue: Le schiave della città 
Centrale: Anime allo speculilo 
Cine-star: Canaglia eroica 
Ciodlo; n «>e*rreto di una dorma 
rota di Rienzo: La fidanzata di tutti 
colonna: Crepi l'astrologo 
Colosseo; Gli assassini sono fra noi 
corso: Amaro destino 
Cristallo: Tifone sulla Malesia 
Delle Maschere: La favorita del ma-

rescial'o 
Delle Vittorie: Fifa e arena 
Dei Vascello; Catene 
Diana: Cocaina 
Doria: Cielo di fuoco 
Eden: Carnevale in Costarica 
Esqulllno: l i figlio di Robin Hood 
Estelle: Nennella 
Europa; Turn il bandito 
Exce.sior: La matadora 
Farnese: L'isola di Montecrlsto 
Fiamma: La porta d'oro 
Fiammetta: Toutes le chemlns ine-

nent a Rome (17.3O-19.30-22) 
Flaminio; La grande minaccia 

Fogliano; o m b r e rosse 
Fontana; Chiamate nord 7T7 
Galleria: Canaglia eroica 
Giallo cesare: Carnevale In c o t a . l c a 
Golden: Canaglia eroica 
Imperiale: u vedovo allegro 
Induno: Fate II mostro gioco 
ir is: l rinnegati 
Italia: Ombre rosse 
Massimo; Cocaina 
Mazzini: La barriera d'oro 
Metropolitan: Una notte a Casablanca 
Moderno; ri vedovo allegro 
Modernissimo: Sala A: B segreto di 

una donna: Sala B : Rosanna (l'odio 
e l'amore) 

Noyoclne: Catene 
NnOvO; Chiamate nord T77 
Odeon: La grande conquista 
Odescalchl: Avanti c'è posto 
Olympia: Le forze del male 

lOrt'o: Viva Villa 
Ottaviano: o d i o 
palazzo: Cocaina 
Palazzo Sistina: Accadde a Brooklyn 
Palestrina: Fifa e arena 
parioii; La roulette 
Planetario; La forza dei destino 
Piaza: Alto trsU.mento 
preneste; Vogliamoci bene 
prati: Cielo sulla palude 
Quirinale: Canaglia eroica 
Qoirlnetta: Hai sempre cnei.tito 
Reale: Rosanna 0'odlo e l'amore) 
Rex: La cara segretaria 
Ria'to; chiuso 
Rivoli: p inky la negra bianca 
Roma: Totò le Mokò 
Rubino; ogn i ragazza vuol marito 
Salarlo: Forzate U blocco 
sala Umberto: Capitan Eddie 
salone Margherita: Ballata berlinese 

} 
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FT una eccezionale documenta­
zione sulla lotta per il pane ed il 
lavoro del popolo italiano di oggi 

Savoia; so t to due bandiere 
Smeraldo; c i e lo di fuoco 
Sp'en<l"rf: Gli avventurieri di Santa 

Marta 
Stadium: Perdutamente tua 
Superclnema: stasera ho vinto anch'Io 
Tirreno: La mata dora 
Trevi: Sotto due bandiere 
TrianOc: Spade nel deserto 
Trieste; in montagna sarò tua 
Tuscolo; Messaggio a Garda 
Ventnn Aprile: La via del tabacco 
VerbanO; n peccato di lady Considine 
Vittoria: n figlio di Lassy 

RADIO 
RETTE ROSSA — Ore 7.11: Buon­

giorno e musiche dei buong .omo — 
8.12: Canzoni — 12,30: Girotondo d: 
ritmi e canzoni — 12: Canti della 
montagna — 12,25: Ritmi e canzoni — 
13,26: Orchestra di ritmi moderni di­
retta da Francesco Ferrari — 14: Fan­
tasia folcloristica italiana — 14,20: Cu. 
riosando In discoteca — 16,55: Previ­
sioni del tempo — 17: Pomeriggio m u ­
sicale — 18.30: Dal Fra ter a Manhat­
tan — 1S.45: Concerto di musica da 
camera — $1.03: « Briscola » — 21.45. 
< Sul marciapiede non suona la cam­
pana » documentario giornalistico — 
22,10: Orchestra della canzone diretta 
da Angelini — 22,50: Musiche per 
organo da teatro — 23,30: Dai Giar­
dini degli Aranci di Napoli: Don Car­
los Fra una e U suo complesso argen­
tino. 

RETE AZZURRA — Ore 13.28: Or­
chestra moderna diretta da Giusep­
pe Gagliano — '.6.55: Previsioni del 
tempo — 17,30: Trasmissione in col-
'egamento con il Radiocenrro di Mo­
sca — 17,45: Fisarmonicista Luciano 
Fancelli — 18: Mosaico '800 — 18,25 
Orchestra diretta da Lello Luttazzi — 
19: Musica brillante — 19.35: La voce 
dei lavoratori — 21: Radlorchestr.-
diretta da Cesare Gallino — 21,30 
Concerto sinfonico diretto da Carle 
Zecchi — 33,30: I notturni dell'usi 
gnolo «erte letteraria: Leonardo da 
Vinci. 

fr» mtnorf. si assottiglia sempre più. 
Per giunta stasera molti francesi in 
gara, in seguito al ritiro del bel 
e Lnuison » hanno fatto sapere che 
faranno anch'essi le valigie. Ma il 
ritiro di Bobet è solo una scusa: la 
realtà è che tutti quanti vogliono 
conservare le forze per il Giro di 
Francia. 

Una dietro l'altra le montagne, e 
tutte coi denti duri che strappano 
i muscoli delle gambe. Domani, da 
Belltnzona a St. Moritz (km, 165 500) 
di montagne ce ne sono tre. in fila 
come i Re Magi: Passo del S. Ber­
nardino (m 2063); Passo dello Splu 
ga (m. 2118); Passo del Maloya (me­
tri 1815). La corsa farà una scappa­
ta in Italia verso le due del pome 
riggio. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

L'ordine di arrivo 
BELLTNZONA, 29. — Ecco l'ordine 

di arrivo della sesta tappa del Giro 
della Svizzera, Lucerna - Belltnzona 
(km. 220): 

1. KOBLET. In 7 ore 322"; 2. Pa­
squini a 2 35"; 3. Ronconi a 6-31"; 
4. Kirchen. id.; 5. Goldschmidt a 
6'40": 6. Walckler a 11'47"; 7. Hut-
macker id.; 8. Crocitorti a 13'40": 
9. Barducci id.; 10. Fornara id.; 
11 Van Ende id ; 12. Metzger a 15'30"; 
13. Kubler a 203"; ecc. 

Seguono: 20 Barozzi a 27*48"; 21. Zu-
retti a 33'45": 22. Peverelli a 33'49". 

Classifica generale; 1. KOBLET in 
ore 39 59'15"; 2. Goldschmidt a 6'«": 
3 Ronconi a '6'16"; 4. Kirchen a 
17'48"; 5. Kury.er a 23'39"; 8. Van Ende 
a 2«'0l"; ecc. 

Ortelli non va al « Tour » 
MILANO, 29. — SI e oggi avuta n o ­

tizia che Vjto Ortelli. incluso nella 
.quadra dei cadetti per U Giro di 
Francia dovrà rinunciare alla cor-
>a perchè ancora sofferente del ma-
'anno che lo costrinse a ritirarsi 
1al Giro d'Italia alla seconda tappa. 

In sua vece dovrà essere eletto t ito­
lare una delle riserve Si parla con 
Insistenza di Renzo ZanazzL 

Fiat Ermini in oro 3 28'21" 3/5. 
Ecco le classifiche delle varie ca-

gorie: 
Categoria oltre 1500: 1. Berutil Bru­

no su Alfa Romeo, che compie il per­
corso d: km. 383.400 in ore 3,48'25" 
a'.la med'a oraria di km 100.710; 2. 
Cestc'.li Guidi. Alfa Romeo In ore 
4.0S'46"3/5; 3. Moroni Bruno su Alfa 
Romeo in ore 4.30'37"2/5. 

Categoria Sp°rt classe 750: 1. Leo­
nardi Sesto su Fiat Patriarca, che 
compie il percorso di km. 383.400 in 
ore 3.3fi'30"4/3 alla media oraria d' 
km. 106.245: 2. Boldrini su Fiat 550 
.n ore 3 :w04"3/5; 3. Musso Luigi su 
Fiat Giann'm in ore 3,44'06". 

Classe fino a 1100: l. Giorgetti Ma­
rio su Fiat Stanguellini che com­
pie Il percorso di km. 383.400 In ore 
3,22'll"l/5 alla media di km. 113,776; 
2. Montanari Supremo, su Fiat Er-
m.ni. in ore 3 22'12"l/5; 3. Terigi Aldo 
su Fiat Ermini. in ore 3.26'21"3/5. 

Classe oltre HM: 1- Coletti Sonio 
sa Maserati 2000 che compie li per­
corso di km. 383.400 in ore 3,22'36" 

R. Del Bello - Caccia 
vittoriosi a Winibledon 

LONDRA. 29. — Nel doppio nomini 
del torneo di WImbledon la coppia 
italiana Rolando Del Bello-Caccia ha 
battuto quella Jugoslava Mitic-Pala-
da per 6-4. 6-3. 8-6 

Medaglia d'oro alla memoria 
di Camille Dauguillame 

PARIGI. 29. — Al corridore cicli­
sta Camille Dauguil lame è stata con­
cessa la medaglia d'oro dell'educa-
z nne fi«iea alla memoria . 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U . E S 1 . S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

COLORI • SMALTI • BIACCA (Umerale. Prodotti 
garantiti g«nuint Vendila diretta ti pittori, pri­
vati, dalle Fabbriche Riunite. Via Capo le Case 
(angolo Propaganda). 11422 

AUTO-CICL1-SPORT \Z 
AUSTIN 3 ASSI mai lawato tendo con conio 
terxi » gomme 9,00x20 t 10,50x16 Via Ca­
ntina 196. 

OCCASIONI 12 

A. ANNUNCIAMOMI U pia GrUS'DE LIQUIIU-
ZIONB dolla stagioneill 00I.0SSM.K 4SS0l.TIMrA-
TO: • Mobili oijnl «ti!» », « Lampadari •. • fco-
pramobilì •. SUPEFUJAl.l.BRlA . B A B U P t I » 
Portici Piaxxa Efedra 47; Torino 126 (Zarattioi). 

51(12 

ATTENZIONEUI Visitate magnìfica Coltellerie 
Pellicce Lamar. Pagamenti 12 mei\ tenta anti­
cipo Pellicceria Lamar Via S Caitr 11 l i 
Siena 46. p.p. (Collegio Romano). Tel 67 Roti. 

PELLICCE duine. Visitate la orma 0»!!eii<me 
Modelli Mapil. Pagamenti 12 m«i sema mtl-
cipo. MAPIL 0 M dell Astrakan Peritino e 
Ratto. Via Campo Marno 69. p p. tei rlS3 .(12. 

M O B I L I 12 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - v „ , e 
Regio*, Margherite 176 (interno --orlile) — 
potrete ie*gliere 10 VASTISSIMO 4SS0KI" MI-M0 
MOBILI per qoatfita't Vostra Migrai* PKK7/.I 
DI ASSOLUTA 00VG0RR&NZA Luoghioiime ra-
teiuazicnt per tatti. Le lina belle >ocine lac­
cate Poltrivnelette 

11 L E Z I O N I - C O L L E G I 
LINGUA RUSSA. NUOTO metodo I, noni ìnlvt-
duah e collettivo impartivo isMvtentu in »• r-
s.tario. Preui modici. Casella 52 0 SPI \ i 
Parlamento 9 22 '" i l 
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ANNUNZI SANITARI 
Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLF 
V Palestro 36 p.p Int 3 ore 8-11 H-"< 

DOTTOR 

DAV2D STROr w . 
SPECIALISTA DERMATOI.nrjn 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Raeadi - Plauhe - Idrocele 
VENEREE - PEI.I.F • IMPOTENZA 

V i a C o l a d i R ienzo . 1^2 
Tel 34 SOI - Ore 8-13 e 15-2" F » « I » i> 

i f o r r o K 

ALFREDO STR0 £fc.; 
VENEREE - PELLE - IMPOfiNVA 
EMORROIDI - VENE VARI! OSE 

Ragadi. Planile, Idrocele. Ernh. 
Cara Indnlore e aenza operazione 
CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza de* Popolo) 
Telef «1.9» - Ore i-M - Fentiv »-U 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
diagnosi e la cura delle soie disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 

Impotenza, fobìe, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
il r2trrtova«Jme«ito Grande Ufficiale) 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUIM-
VO 12 (Presso Stazione) - Ore »-!*. 
l«-l» - Festivi 9-lZ. Sale separate -
Non si curano veneree n dr Carlettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per informazioni fratoite 
«rrlve-.« Ma«!m» riservatezza 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cura di qua.unque forma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo l sessi 
con I mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13, 16-19: fest.: 
I M I Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza S (Stazione) 
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Isolde star freschi ! f 
ACQUISTATE I VESTITI M A K a 

ANTIPIEGA E SHANTUN DAL 

SARTO DI mODA 
V NOMENTANA 31-tt (angolo P Pia) 

GRANDE ASSORTIMENTO IN PANI ALONI 
S T O F F E P E R T U T T I 1 G U S T I 
V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N. B. - Questo è II negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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